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IL DISCORSO DI TOGLIATTI A MILANO PER LA CELEBRAZIONE DEL XXX DELL'UNITA' 

Nessuno riuscirà a fermarci 
sapremo marciare uniti 

La vitalità insopprimibile del movimento comunista italiano - Confusione politica e corruzione caratterizzano la caducità dell'at­
tuale ordinamento del nostro Paese - Tutti coloro che ricordano i caduti di Modena e di Melissa respingono il governo Sceiba 

MILANO. 14. — Alla m a ­
nifestazione ufficiale per il 
X X X dell '* Uni tà », dinanzi 
ad una strabocchevole folla 
di ci t tadini , di dirigenti pol i ­
tici e di inviati che gremiva 
l 'ampio Tea t ro Lirico di Mi ­
lano, in una meravigliosa cor­
nice di entusiasmo e di com­
mozione, il compagno Pa lmi ­
ro Togliatti ha pronunziato lo 
atteso discorso celebrativo di 
cui pubblichiamo il testo in ­
tegrale . 

«Rise rba to a me — inizia 
Togliat t i — cit tadini di Mila­
no, è stato il compito di con-
chìudere questa festa celebra­
tiva del 30. anniversar io de l -

blemi di fondo della società 
italiana, della sua storia più 
recente della sua consistenza 
a t tuale e del suo avvenire 
prossimo e lontano. 

Un r i s u l t a t o soprat­
tutto viene alla luce, a cui si 
collega in sostanza, il proble­
ma principale di tu t ta la s i­
tuazione italiana nel momento 
presente : la vitali tà insop­
primibile del movimento po­
polare democratico e sociali­
sta i taliano, di cui noi non 
siamo più soltanto un 'avan­
guardia staccata come talora 
fummo, ma siamo la schiera 
più numerosa, più consape­
vole. più salda, più sicura del 

no concime. Non so quanti 
giornali oggi in Italia abbia­
no raggiunto questa età, 
quant i l 'abbiano .superata. 
Ma dietro ai giornali, fra 
quelli che esprimono l'opi­
nione e sono il sostegno delle 
classi dominant i del nostro 
Paese, che hanno raggiunto 
e superato questa età. sta un 
imponente schieramento di 
interessi reali, sta la ricchez­
za delle classi dirigenti ca­
pitalistiche, agrarie e indu­
striali; sta l'impegno deciso 
di queste classi dirigenti di 
conservare ad ogni costo 
quell 'ordinamento sociale su 
cui si fonda il loro privile-

Togliatti saluta-il figlio di-Amo retti, già redattore dell'Unità, caduto per la libertà. d'Italia 

Vorgano cent ra le del nostro 
Par t i to Comunis ta . Ed io la 
conchiuderò, compagni ed a-
mici, non aggiungendo cose 
nuove a quelle che qui , con 
efficacia, già sono s ta te det te ; 
sottol ineando soltanto alcune 
di esse, sot tol ineando in pa r ­
ticolare alcuni dei r isul tat i 
che emergono più evidenti da 
questo bilancio che, in sostan­
za. noi qui facciamo, quando 
r ipensiamo ai t ren t ' anni del 
nostro quot idiano, alla sua 
vita, al le sue vicende, alla 
vita e alle vicende del P a r t i -
t i to nostro e del popolo i t a ­
liano in questo periodo. 

Devo anche però, pr ima di 
tut to, r ingraz iare voi tut t i 
per la vostra presenza, i com­
pagni, i simpatizzanti , gli 
amici. Ringrazio anche, se per 
puro caso vi tono, gli avve r -
.-ari politici che abbiano vo ­
lu to assistere a questa nost ra 
celebrazione, e invio da qui 
un saluto a tu t t i i quotidiani 
di questa ci t tà, ai loro r eda t ­
tori e al loro personale .d i r i ­
gente. Invio questo saluto, 
non perchè ami fare ostenta­
zione di correttezza e cor te­
sia: non perchè voglia osten­
ta re . dinanzi a questi avversa-; 
ri . jl g rande , storico successo 
del quot idiano nostro e nem­
meno per scambiare il con­
sueto saluto, delie a rmi , b e n -
.si perchè r i tengo che nel suc­
cesso che noi oggi qui cele­
br iamo e di cui vogliamo 
sottol ineare l ' importanza d i ­
nanzi a ques ta cit tà e a tu t to 
il Paese, qualcosa ci sia che 
deve non. sol tanto suscitare 
interesse, m a spingere alla 
riflessione e consigliare l ' am­
mirazione anche a l l 'avversa­
rio, purché egli sia studioso, 
-.n modo sereno, dei grandi 
fatti sociali, dei grandi movi ­
ment i della storia, degli av ­
venimenti più recenti del n o ­
stro Paese. 

Prahltmi di fondo 
Questa celebrazione ha in­

vero qualcosa d i singolare, 
perchè se fate uno sforzo per 
-cavare al di «rotto delle cose 
che qu i sono s ta te r icordate , 
degli avveniment i che scuo­
tevano la compagine nazio­
nale nel momento in cui 
abbiamo fondato l 'Unirà, di 
quelli che si sono succeduti 
poi, e del modo come, in t rec­
ciandosi con questi avveni­
menti , la nostra iniziativa ha 
avuto questo successo; se sca­
vate al di sotto di questa rea l ­
tà. vengono fuori tali r isul­
ta l i che met tono a nudo p r o ­

proprio avvenire . La vitalità 
insopprimibile del movimento 
comunista i taliano: ecco il 
problema centrale di oggi, 
ecco ciò che imperiosamente 
emerge da questo bilancio 
della vi ta di t ren t ' anni del 
nostro quotidiano, che qui 
abbiamo tenta to di fare. Tren­
t 'anni! Non è. dirà qualcuno, 
magnimi aevi spatiuin. E ' un 
po' p iù di una generazione 
umana, e questo è già molto, 
sopra t tu t to per quel mondo 
dei giornali , dove tant i fiori 
o pretesi fiori sbocciano in 
un giorno, con tan te promes­
se, e il giorno dopo già fan-

gio, il loro potere. 
Dietro il giornale nostro 

dal primo giorno in cui è ve­
nuto alla luce sino ad oggi, 
c'è stato e c'è una cosa sola: 
il popolo, e una organizza­
zione popolare, è vero, solida 
e compatta q u a l e il nostro 
part i to, sorta però, questo 
fatto occorre ricordarlo, da 
una scissione necessaria, per 
cui in un detcrminato mo­
mento e proprio allora q u a n ­
do fondammo l'Unirà noi e r a ­
vamo contro tut t i gli altri , 
soli. Anche nel mondo del la­
voro eravamo soli; fummo a 
lungo alla mercè degli avver­

sari; avevamo contro tutt i , la 
strada che dovevamo percor­
rere e che percorremmo, ce 
la siamo aperta con le nostre 
forze sole. 

Singolare segno di vitalità 
e di successo. T r e n t a n n i ! Si 
t ra t ta di una vitalità che è 
propria, pelò, non soltanto di 
noi, ma di parecchi altri or­
gani del movimento operaio 
e della sua par te più avan­
zata, quando è giunta a un 
determinato grado di svilup­
po la società capitalistica. 
Questa vitali tà è anche del­
l'Alianti.', è del l 'Humanitc , 
organo del Part i to fratello 
francese, fu ed è tuttora del­
la Pravda. organo del Par t i ­
to comunista dell 'Unione So­
vietica. ed è di molti altri 
giornali comunisti che si 
pubblicano nel mondo intero. 

Singolare vitalità! Ma que­
sto non è ancora che il mo­
mento esteriore, la sostanza 
deve essere cercata guardan­
do più da vicino. Allora sol­
tanto si capisce il senso reale 
di questi t rent 'anni , che cosa 
questi t rent 'anni significhino; 
si comprende che cosa questa 
vitalità voglia dire ; si capisce 
il senso reale di questo suc­

cesso che stiamo celebrando. 
Quando sorge il movimento 

operaio, il problema di avere 
una stampa a disposiziono dei 
lavoratori si pone subito e si 
pone per due motivi touda-
mentali . Prima di tutto, per­
d io è necessario rompere la 
atmosfera posante della ca­
lunnia, del silenzio che «li or­
gani dell 'opinione pubblica al 
servizio delle classi domi­
nanti creano at torno al movi­
mento rivoluzionario d e l l a 
classe operaia. Poi porcile è 
necessario che questo movi­
mento abbia a sua disposizio­
ne un organo col quale possa 
presentare all 'opinione pub­
blica le proprie posi/ioni, di­
fendere !e proprie l i i eud i -
ca/.ioni, e laborare una pr >pria 
politica a contatto con le 
grandi masse popolari. 

// mentore liberale 
Allora si presenta il men­

tore liberale ed ha la sua so­
luzione bella e pronta. Siete 
liberi, dice fate, late, tro­
vatevi una tipog:aiia, r i v o ­
ghete dei fondi, accuus'.alc 
delia carta, s tampate, presen­

tate il-vostre» gioVnale al pub­
blico: il pubblico vi leggerà, 
vedremo quanto valete. Co­
sì, dice il mentore liberale. 
Non è dunque stata data a 
tutti nella società liberale, 
la libertà di stampa? Non vi­
viamo dunque in un regime 
di libera concorrenza? 

Facciano dunque gli operai 
i loro giornali in concorren­
za con gli altri; che si vuole 
di più? 

Ahimè! Quanta ipocrisia 
in questa posizione! Quan­
ta ipocrisia nascondono que­
ste parole! Ogni organismo 
giornalistico, nel mondo mo­
derno. fa patte integrante Jol -
la complessa struttili-.i della 
economia e della società capi­
talistica; e tutti a-s;onu\ i 
giornali che esprimono le po­
sizioni delle classi dominanti . 
costituiscono, audio qu;>ndo 
si combattono o -i avvei -a-
no fra loro, una strettissima 
trama, attraverso alla qua'.e 
cercano, fanno il necessario 
porcile non vi siano spizt . i-
beri attraverso i qui'.- una 
voce nuov.» s. possa ' i • -en­
ti re, un volto nuovo po-s.-i 
presentarsi alla ribalta della 
politica e della storia. Tutto 

viene mosso, tutto viene ma­
novrato con arte raltìnata: il 
prezzo della carta, k> tariffe, 
la proprietà dello aziende t i ­
pografiche. la pubblicità e i 
suoi contratti, il credito, i ser­
vizi d' informa/ione. il mono­
polio del notiziario, l 'acca­
parramento degli autori, tu t ­
to, tutto con un solo scopo. 

Ad un corto momento, sia­
mo persino riusciti a scopri­
re che gli orari di una ferro­
via venivano manovrat i per 
impedire elio in una lontana 
città il nostro giornale potes­
se ar r ivare a tempo in un 
centro dì operai, in un'al t ra; 
provincia po'- favorire l ' a m -
c » dei giornali reazionari. J 

In questo maro .ito tìi si'-'-^1 

gli la navuolla appena varata! 
del giornale della classi» ope­
raia. ohe non ha che 1 suoi 
mezzi limitati, deve at t tonta-
re lutto le tempeste e s p - \ w 
volto all'onda. Voi lo sapete, 
sposso volte affonda. Quando, 
conio nel caso nostro, come 
noi caso del giornale nostro 
fratello. 1"« Avanti! ». non \ a 
a fondo, ò perchè dietro al 
giornale si muove una forza 

(('••ululila in 7. pac, 1. rol.) 

Anche la televisione 
presente al "Lirico„ 
Brere frontini di ima indimenticabile mani­
festazione - lui consegna delle medaglie d'oro 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

• MILANO. N . ' — Vi o st-ite 
uu momento ieri 111 cut <;'.» 
occhi di molti di coloro c'ir-
oreniM'dMo In .saia del (en­
tro Lirico si .sono MUIIHHV1" 
Quando il figlib del computino 
Amoretti, un ragazzo di forse 
15 (iiiiit. esile, col roxf:iMio 
grigio, co» il riso pallido, ••ci­
ta piena {(ice dei riflettori, s; 
è- «Irato per ricevere la 111"-
daglia d'oro che il Partito gli 
arerà assegnato alla memoria 
del padre, redattore della pri­
ma « Unità », morto per !ii 
liberi « della Patr ia . 

Il compagno Togliatti , »-lu: 
anche egli poco pia di gin-

Molotov propone l'accordo sull'Austria 
e una discussione su Trieste al io . N. li. 

DuììeSj Eden e Bidault costretti ad accettare ìe proposte sovietiche per i cinque articoli 
del trattato non ancora concordati - La conferenza a quattro avrà termine giovedì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14 — Soltanto 
l'opposizione delle ti e poten­
ze occidentali ha impedito 
che la riunione di stasera dei 
ministri degli esteri por tas ­
se alla conclusione del t r a t ­
tato di Sta to con l'Austria 
e fissasse la data per la fir­
ma di esso, secondo la pro­
posta di Molotov. Questi, 
nello intento di facilitare lo 
accordo, ha proposto agli oc­
cidentali un passo comune 
presso il Consiglio di Sicu­
rezza dell 'ONU, nel cui seno 
potrebbe essere discussa la 
questione di Trieste e del 
rispetto delle relative clauso­
le del t ra t ta to di pace i ta ­
liano. 

La seduta si è aper ta alle 
ore 15,30, con un discorso di 
Foster Dulles, che ha dichia­

rato di accettare nella ve r ­
sione sovietica i cinque a r t i ­
coli del t ra t ta to austriaco r i ­
masti controversi n e I 1949, 
senza però accogliere le p ro ­
poste avanzate venerdì da 
Molotov, e con analoghi in­
terventi di Eden e di Bidault . 

Successivamente. Molotov 
ha preso la parola per con­
s ta tare che le differenze di 
vedute manifestatesi fra i 
qua t t ro a proposito del t r a t ­
tato austriaco nel 1949 pos­
sono ora considerarsi quasi 
interamente superate, ciò che 
ciea la possibilità di una r a ­
pida conclusione del t ra t ta to 
e fa cadere la necessità di 
deferire la questione ai v i ­
ce ministri degli esteri . Le 
quat t ro delegazioni, ha ag ­
giunto il ministro, possono 
raggiungere un accordo oggi 
stesso, se i ministri p res te ­

ranno la dovuta attenzione 
alle questioni sollevate da l -
l'U.R.S.S-

La prima di queste concer­
ne la necessità che il t ra t ta to 
venga rispettato nello spir i ­
to e nella lettera e a tal 
proposito non va dimenticata 
la anormale situazione de ­
terminatasi a Trieste a cau­
sa delle violazioni di alcuni 
punti del t ra t ta to di pace con 
l'Italia compiute dagli Stati 
Uniti e dalla Gran Bretagna, 
che hanno costituito in quel 
territorio una loro base mili­
tare . Essendo venuta a cade­
re la necessità di una riu­
nione dei vice ministri degli 
esteri — ha proseguito Mo­
lotov — l'U.R.S.S. propone di 
deferire la questione all 'ONU. 

Il ministro sovietico ha poi 
proposto di inserire nel t ra t ­
tato per l'Austria due a r t i -

Drammatica telefonata su Wilma Montesi 
t ra una notissima attrice e il figlio di un leader d.c. 

Erano passati 20 (fiorai dal ritrovamento del cadavere - La diva del cinema era terrorizzata «lai s o ­
spetto elie il suo amico fosse implicato nello scandalo - Il risultato di una nostra indagine a Venezia 

Una drammatica telefonata 
salta morie dì Wilma Mon­
tesi fu scambiata, il 29 aprile 
dell'anno scorso, fra una no­
tissima attrice cinematografi­
ca i tal iana ed il figlio di uno 
dei leader della Democrazia 
cristiana. Questa rivelazione. 
di cui è superfluo sottolinea­
re l'importanza, e . i l frutto di 
una paziente e. laboriosa in­
dagine condotta, nelle ul t ime 
settimane, dalla nostra reda­
zione veneziana. 

L'attrice (di cui. almeno 
per il momento, preferiamo 
tacere il nome) si trovava a 
Venezia, per interpretare una 
parte di primo piano in un 
film del regista Mario Solda­
ti. II 29 apri le , mentre era in 
corso la ripresa di una sce­
na. ella fu vista al lontanarsi 
dal gruppo degli attori e di­
rigersi verso un bar. Era mol­
to pal l ida e cisibilmentc agi ­
ta ta . Chiamò il centralino te­
lefonico della città e chiese 
di essere messa in comunica­
zione con un numero di Ro­
ma. Con impazienza, attese 
che qualcuno venisse alVap-
narecchio. Finalmente, olian­
do la persona richiesta fu al­
l'altro capo del filo, l 'attrice 
pronunciò alcune parole che 
rivelavano il profondo turba­
mento da cui era pervasa. Le 
frasi che ella pronunciò (e 
che furono udite da un testi­
mone) riflettevano il timore 

che la « persona >• che . le sta­
va a cuore, si fosse e cacciata 
in un grosso pasticcio * e ^os­
se implicata in qualche mo­
do nella morte di Wilma Mon­
tesi. 

L'improvviso allontanarsi 
dell'attrice dalla cerchia dei 
suoi colleghi in un momento 
di intenso lavoro, la telefo­
nata interurbana chiesta at­
traverso l'apparecchio- pub­
blico di un bar, la concita­
zione dei suoi modi ed il to ­
no emozionalo della sua voce 
non sfuggirono a nessuno. 
Tuttavia, per molti mesi, tut­
ti preferirono mantenere sul­
l'episodio il più assoluto ri­
serbo, nel t imore fdel resto 
abbastanza comprensibile) di 
compromettere il buon nome 
dell'attrice, immischiandola in 
un affare assai equivoco. So­
lo qualche tempo fa, cioè do­
po che il caso Montesi era di 
nuovo tornato alla luce attra­
verso la denuncia del gior­
nalista Muto e le clamorose 
ricelarioiu d ì Adriana Bisac­
cia e di Anna Maria Moneta 
Caglio, qualcuno' ha comin­
ciato a parlare, ed anche la 
telefonata del 29 aprile 1953 
fra l'attrice e il giovane ram­
pollo del ministro democri­
stiano si è aggiunta ai nume­
rosi « pezzi » che' compongo­
no quel nebuloso mosaico che 
è il caso Wilma-Montesi . 
, Chi aveva • messo - in aliar-, 

me l 'attrice? Chi le aveva in ­
sinuato nella mente e nel cuo­
re il sospetto che il suo ami­
co romano fosse immischiato 
nella torbida vicenda di Tor 
Vaianica? E" questo un pun­
to che deve essere ancora 
chiarito. Da una rapida ri­
cerca condotta sui giornali 
dell 'epoca, non risulta che, nei 
giorni immediatamente pre­
cedenti il 29 aprile, sia com­
parso sulla stampa qualche 
accenno ai legami fra il gio­
vane e il caso Montesi. 

Allusioni del genere sono 
posteriori alla telefonata. 
Il 5 maggio, infatti, co­
minciarono ad apparire sui 
quotidiani romani le pr ime 
notizie al riguardo. Un gior­
nale, per primo, in un breve 
corsivo, lasciò chiaramente 
intendere che la sera del 9 
apri le Wilma Montesi e ra sta­
ta vista su una « 1900 » in 
compagnia del figlio di una 
nota personalità politica. Sì 
aggiunse che il giovane ave­
va consegnato alla polizia i 
famosi indumenti di Wilma 
che non erano stati rinvenu­
ti addosso alla salma (gon­
na, scarpe, calze e reggicalze). 
Una agenzia giornalistica af­
fermò. in una nota dirama­
ta alla stampa, che Wilma; 
aveva trascorso le su» ultime 
ore con u n gioitone dal nome 
assai noto. 

Uagenzia- continuava for­

mulando l'ipotesi (sulla q u a ­
le si e poi sviluppato tutto 
l'-c affare « Montesi) che la 
ragazza fosse stata coìta da 
malore n'urinile un mc : : i>ba -
gno nelle acque del Tirreno. 
Spaventato, il giovane era 
fuggito portando via nella sua 
macchina la gonna, le calze, 
il reggicalze e te scarpe della 
ragazza. Più tardi, però, per­
suasa dall'illustre genitore, si 
era deciso a presentarsi alle 
autorità, per consegnare, gli 
indumenti e per rendere la 
sua testimonianza. 

Cosi affermava l'agenzia; 
raccogliendo e sintetizzando 
le varie voci che, per t u t t a la 
giornata, erano circolate con 
insistenza negli ambienti gior­
nalistici e politici della Ca­
pitale. Tali voci, nel corso 
della stessa serata, furono 
smentile dalla Questura di 
Roma. 

Questo impetuoso torrente 
dì congetture di sospetti, di 
informazioni, di articoli gior­
nalistici, di smentite ufficiali 
è pero, lo ripetiamo, poste 
riore di alcuni giorni alla da­
ta del 29 aprile, in cui ebbe 
luogo la telefonata fra l 'a t t r i ­
ce e il giocane figlio d i uno 
dei massimi exponenti del 
partito clericale. Resta perciò 
da accertare chi, a-che cosa, 
abbia messo la giovane dica. 
del cinema in uno stato d i 
QQÙ acuta agitazione d a - i n ­

dur la ad abbandonare la 
« t r o u p e » - per telefonare- a 
Roma, servendosi di un ap~ 
parecchio pubblico, senza 
nemmeno attendere di far ri­
torno in albergo. 

E' necessario insistere sul­
l'importanza di questo episo­
dio? Sembra ovvio che, dal 
pipno e soddisfacente chiari-
memo dei fatti esposti, può 
dipendere il futuro sviluppo 
dell'inchiesta sul caso Mon­
tesi. Forse la chiave dello 
enigma di Tor Vaianica è nel­
le mani dei due personaggi 
che. il 29 aprile scorso, si 
scambiarono, fra Venezia e 
Roma, la telefonata sulla 
morte di Wilma Montesi. A-
scolteranno essi la voce del 
dovere? Si decideranno ad 
abbandonare la strada del si­
lenzio? A loro spetta oggi la 
parola. 

Noi rimaniamo in attesa, 
riservandoci però, se gli ìn-

(Coatina* m ». pag. 7. col.) 

Untato mfjo-sofietko 
per 3.500.000 sterline 

MOSCA, 14 — Tre industriali 
britannici attualmente a Mosra 
hanno annunciato di aver con­
cluso con il governo sovietico 
contratti per la fornitura al-
FUBSS di macchine utensili per 
un-valore di 3.500.000 -sterline. 

coli aggiuntivi secondo le sue 
proposte di venerdì per im­
pegnale il paese a non fai-
par te di coalizioni d i r e t t e 
contro gli Stati che hanno 
partecipato alla sua libera­
zione, e per riservare alle 
qua t t ro glandi potenze il d i ­
ritto di mantenervi delle 
t ruppe sino a conclusione del 
ti a i ta to di pace con la G e i -
mania, ì ostando però s tab i ­
lito che quei contingenti non 
avranno funzione di occupa­
zione e non poti anno inter­
ferii e nella vita dell 'Austria. 

Poiché, ha aggiunto Molo­
tov. l'U.R.S.S. fa oia questa 
proposta e non l'ha piospet-
tata cinque anni fa? 11 mo­
tivo è che cinque anni fa non 
esistevano in Europa le basi 
americane stabilite negli u l ­
timi tempi e non esistevano 
piani per formare la C.E.D. 
e c o n d u n e così alla rinascita 
del militarismo tedesco e alla 
minaccia di un nuovo Ali­
seli lu.ss. 

Dulles, Eden e Bidault h a n ­
no pero ìespinto le propo­
ste dell'U.R.S.S., d ichiarando 
fra l 'altro che queste sono 
inaccettabili pe r l 'Austria. P iù 
prudentemente , il capo del la 
delegazione di Vienna, il m i ­
nistro Figi, ha invece det to 
che i poteri concessigli dal 
suo governo non gli pe rme t ­
tono di prendere posizione 
su nuove proposte e si è r i ­
servato di farlo non appena 
riceverà le necessarie is t ru­
zioni. 

Rispondendo auindi ad una 
osservazione di Eden, il qua­
le aveva affermato, sulla ba­
se di commenti di giornali 
inglesi, che l'U.R.S.S. por reb­
be lo scioglimento d e l l a 
NATO come condizione per 
la firma del t ra t ta lo austr ia­
co, Molotov ha poi detto che 
questo è assolutamente falso 
e che Mosca non pone nem­
meno una condizione del ge­
nere per la conclusione del 
proposto t rat tato di sicurez­
za collettiva p e r l'Europa. 
Questa affermazione del mi ­
nistro sovietico viene, s ta­
sera. commentata con molto 
interesse nei circoli diploma­
tici, dove si n t :ene che essa 
potrà influenzare la riunione 
di domani pomeriggio, dedi­
cata alla continuazione de l ­
l'esame del problema tedesco 

La seduta si ter rà a l l 'am­
basciata sovietica. sull 'Unter 
den Linden, e seguirà di po ­
che ore la riunione r i s t re t ta 
che i ministri t e r ranno, in 
matt inata , per la cont inua­
zione del dibatt i to sulle m i ­
sure per la distensione in ­
ternazionale e la convocazio­
ne di una conferenza a c in ­
que. Martedì, la conferenza 
si t rasferirà nuovamente nel 
palazzo della ex Commissio-

' n e d i controllo, ma non è a n -

II ministro Molotov 

cora stato fissato l 'argomento 
della • discussione. E' p roba­
bile. però, che venga ' con t i ­
nualo l 'esame del problema 
austriaco, che si presenta s ta ­
sera m questi t e rmini : i m i ­
nistri potranno f i rmare, gio­
vedì stesso, il t ra t ta to di S t a ­
to. se i t re occidentali r i ­
t i reranno la loro opposizione! 
alle proposte sovietiche. Inj 
questo caso, l 'Austr ia cesse­
la di essere sottoposta al con­
trollo quadr ipar t i to , r iacqui ­
sterà la sua sovrani tà e po­
trà costituirsi un esercito. 

Meri ta r iferire, a "uesto 
pronosito, che il governo au ­
striaco, secondo indiscrezioni 
raccolte s tasera a Berlina, 
sarebbe favorevole ad accet­
ta re le richieste sovietiche, 
ma si t rova sottoposto ad una 
violenta pressione da par te di 
Washington, 

I qua t t ro ministri hanno 
deciso infine oggi che la con­
ferenza si concluderà giove-
di sera . 

SEBGIO SEGRE 

ranetti» allora, arerà cono­
sciuto il padrr, si é atza 'o, 
yli e andato incontro e l'ha 
abbracciato commosso. 

Quel ragazzo pallido che 
stringeva in mano tremando 
la medaglia d 'oro del padre. 
appariva come un legame iT-
veute fra gli eroici compa<;iii 
di ieri e i compagni di ogji, 
d'i domani: .simbolo di tr'ju'a 
anni di lotta del nostro gior­
nale, della continuità della sua 
l'ita, sorta dal popolo. Questo 
sentivano i compagni della 
Direzione del Partito, gli ami­
ci, i delegati dei giornali, oli 
operai di Milano, di tutta Ita­
lia, tutti in piedi, sui palchi 
«• nella gran sala ricolma tut­
ta. con le mani sollevate, in 
un iutcrmiiuibile applauso. 

Fuori nella via, erano cen­
ciaia e centinaia i milanesi 

che non avevano potuto en­
trare e che sostavano ugual­
mente sotto lo pioggìn. se­
guendo la cerimonia dagli al­
toparlanti. Un pubblico che 
ha invidiato i fortunati che 
avevano potuto entrare. 

Vi erano nella sala i pro­
tagonisti dei gloriosi giorni 
dell'Unità e delle lotte più 
gloriose del nostro Partito, i 
capi che si erano prodigati 
senza risparmio.- Togliatti, 
Longo, Scoccimarro, Negar-
villc, Giancarlo Pajetta, Rita 
Montagnana, Platone. 

Accanto ai membri della 
Direzione i parlamentari, i 
rappresentanti del popolo mi­
lanese, i combat tent i , i par­
tigiani. i giornalisti, i parenti 
dei caduti. 

Vi erano i direttori delle 
quattro edizioni dell'* Unità -> 
Ingrao, Ulisse, Barca e Ada-
moli, gli amminis t ra to r i T e ­
renzio Lodi e Contrerar, Cap­
pellai, Pallavicini e Castelli: 
compagni redattori, inviati e 
operai che affollavano il pal­
co e la sala, i giornalisti di 
tanti giornali. Voti. Tomaso 
Smith direttore del «Paese-, 
De Vita direttore di • Milano 
Sera », Gambetti vicedirettore 
di <t Vie Nuove -\ Cinno'i di -
rettore della - Gazzetta di 
Livorno^ e Tullio Vecchietti 
direttore dell' - Avanti! -. Da 
Trieste era giunto il compa­
gno X'idali, salutato dalle. 
folla con un grande applnus" 
e il compagno Recanati era 
qiunto da Parigi in rappre­
sentanza dell'' llumanitc ». 
Molte ancora erano le perso­
nalità. indipendenti e di altri 
partiti, che avevano voluto 
narteeiparc a questa nostra 
arande festa: citiamo tra gli 
altri Ve.v sindaco ài Milano 
avv. Greppi, il scn. Mariani. 
il comm. Azzarita in rappre­
sentanza della Federazione 
editori. 

Dopo brevi parole del com­
pagno Longo che ha aperto 
la cerimonia, è apparso alla 
tribuna il compagno Pasto­
re. primo capo-redattore del­
l'Unità del lontano 1924. Con 
voce ferma e calma, sfuma*a 
di commozione, egli h a fatto 
la storio di tu t t i gli ann i ->rni-
ci'della lotta contro il fasci­
smo. rievocando la fiqura de; 

compagni che hanno dato r:*« 
all'Unità e l'hanno sostenute. 
con la loro dedizione e ch--> 
hanno cont inua to a diffon­
der la anche sotto il tallone 
del fascismo e l'hanno ripor­
tata alla luce del sole come 
uno squillo dì tromba il 2o 

MARIO SCHETTINI 

(Continua in 8. pap„ 9 col.) 

Silurato a Seul 
il capo di S. M. 

SEUL. 14 — H prendente 
fantoccio Si Man Ri ha esone­
rato il scn. Sun Yup Paik dal­
ta canea di capo di S. M. de l -
ì'eserciu\ destinandolo al co­
mando della nuova prima ar ­
mata nella Corea orientale. Il 
gea. Pa.k. ìecondo voci diffuse. 
era recisamente contrario ad 
eventuali tentativi della Corea 
del sud di cercare di <• unifi­
care con la f arza » tutta la 
Corea. 

ì 
• r » m » 4 *m.m ^ ' U.I. _' 
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NEL QUADRO DEGLI SCIOPERI DECISI DALLA C.G.I.L. E DALLA U.I.L. 

Domani per gli aumenti salariali 
centomila lavoratori in sciopero 

Il questore vieta il comizio di martedì indetto dalle organizzazioni sindacali a 
piazza SS. Apostoli - Manifestazione popolare contro il caro aita a Primaoalle 

D o m a n i s c e n d o n o in s c i o p e r o 
i l a v o r a t o r i m e t a l h n j w c i , od i l i , 
c h i m i c i , po l igraf ic i , carta i , v e -
t i o i , c e r a m i s t i , tess i l i , p a n e t t i e -
i !, fornac ia i , m a r m i s t i , gas i s t i , 
t e l e f o n i c i , e l e t t r i c i , . u i t o f c n o -
i i a m v i e r i , d e l l a a l i m e n t a z i o n e 
d e l l o a b b i g l i a m e n t o , d e l l ' i n d u -
Mria e s t r a t t i v a , d e l p e t r o l i o . 

C o n q u e s t a glande m a n i f e s t a ­
z i o n e d i lot ta i l a v o r a t o r i r o ­
m a n i i n t e n d o n o r i a f f e r m a r e il 
l o r o d i r i t t o a c o n d i z i o n i p i ù 
u m a n e di v i ta e la l o r o p i o t e -
Ma p e r la pro ton i d e i y r a n d i 
m o n o p o l i s t i d i i m p o r r e a t u t t o 
il p o p o l o una polo l c i ^ e . q u e l l a 
d e l p r o p r i o prof i t to . 

I l a v o r a t o r i c h i e d o n o l 'un i -
ftcii7ione d e l l e v o c i d e l l a re tr i ­
b u z i o n e . l ' a u m e n t o d e l l a c o n -
t.nniMi/a d i 258 I n e e l ' a t t e n u a ­
z i o n e d e l l e ing ius t i f i ca te d i f f e -
ì e n / o fra 1 «alari m a s c h i l i e 
q u e l l i f e m m i n i l i : in p i o p o s i t o 
l e l a v o r a t r i c i di I l o m a r i v e n ­
d i c a n o u n a u m e n t o d i 295 l i r e 
a l g i o r n o . 

S e q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i f o s ­
f o r o a c c o l t e , la r e t r i b u z i o n e b a ­
se de i lavoratot i - i • r a g g i u n g e r e b ­
b e s o l o il 4 3 - 4 4 p e r c e n t o e 
q u e l l o d e l l o l a v o r a t r i c i c i rca il 
42 p e r c e n t o de l c o s t o d e l l a v i ­
ta, c a l c o l a t o d a l l ' I s t i t u t o d i s t a ­
t i s t ica in 70.100 Uro a l me.se 
p e r u n o f a m i g l i a di q u a t t r o 
p e r s o n e . 

C'è i n o l t r e da n o t a r e c h e i 
«iati d e l l ' I s t i t u t o di s t a t i s t i c a 
n o n t e n g o n o c o n t o d e l c o n t i n u o 
a u m e n t o de i p r e z z i c h e si v e r i ­
fica a R o m a d o p o l ' a u m e n t o 
d e l l ' i m p o s t a d i c o n s u m o d e c i s a 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
d i r o t t a da R e b e c c h i n i . 

Q u e l l e d e i l o v o r o t o r i s o n o 
d u n q u e r i v e n d i c a z i o n i a l q u a n t o 
• m o d e r a t e : n o n è g ius t i f i ca ta 
q u i n d i , s e n o n p e r c a l c o l ò p o l i ­
t i c o , l ' i n t r a n s i g e n z a d e g l i i n d u ­
s t r ia l i c h e n o n s o l o r i f iu tano g l i 
a u m e n t i c h i e s t i d a i l a v o r a t o r i , 
m a p u b b l i c a m e n t e d i c h i a r a n o 
d i n o n v o l e r d a r e n é p o c o , n é 
m o l t o p o c o , b e n s ì n u l l a . 

D i f r o n t e a q u e s t o s t a t o di 
f a t t o è g r a v e d o v e r c o n s t a t a r e 
c h e gì» i n t e r v e n t i d e l l e a u t o r i ­
tà, s ia loca l i c h e n a z i o n a l i , s o ­
n o s e m p r e r i v o l t i , n e i l o r o ef­
f e t t i a l m e n o , a s o s t e n e r e l 'ant i ­
n a z i o n a l e e g o i s m o d e i c a p i t a l i ­
s t i i t a l i an i . U l t i m o di q u e s t i i n ­
t e r v e n t i è s t a t o q u e l l o d e l Q u e ­
s t o r e d i R o m a . dr . M u s c o , c h e 
h a v i e t a t o il corhiz io c h e la C a ­

pinera d e l L o v U r o e l ' U I L p r o ­
v i n c i a l e a v e v a n o i n d e t t o p e r il 
g i o r n o d e l l o s c i o p e r o » p i a z z a 
S . S . A p o s t o l i . 

A p p e n a c o n o s c i u t a la d e c i ­
s i o n e d e l l a Q u e s t u r a , la s e g r e ­

t e r i a d e l l a C a m e r a de l l a v o r o 
ha c o m p i u t o ier i m a t t i n a un 
p a s s o p l e s s o il dr. M u s c o c h i e ­
d e n d o s p i e g a z i o n i . 

A l l a d e l e g a z i o n e li Q u e s t o i e 
d i c h i a r a v a c h e il c o m i z i o n o n 
p o t e v a a v e r l u o g o n e l l a l o c a l i ­
tà ind ica ta p e r c h e , a s u o g i u ­
d iz io , c i ò a v r e b b e i n t r a l c i a t o il 
traffico e c h e , p e r t a n t o , la C d L 
i n d i c a s s e un'a l t i a loca l i tà la p i ù 
l o n t a n a p u n i b i l e d a ! c e n t r o . L a 
s e g r e t e r i a d e l l a C d L n s p o n -
d e v a a l l o . specioso p r e t e s t o d e l ­
la Q u e s t u i a, a f f e r m a n d o d i n o n 
p o t e r a c c e t t a r e il p r i n c i p i o c h e 
le m a n i f e s t a z i o n i de i l a v o r a t o r i 
«riano c o s a da r e l e g a r e in p e r i ­
f er ia o d a n a s c o n d e r e . In {, e ra­
ta ef.-a i n v i a v a una l e t t e r a n e l -

Le modalità 
dello sciopero 

- S E T T O R K I N D U S T R I A ­
L E : d u l i e o r e 11 fino a l t e r ­
m i n e d e l l a g i o r n a t a l a v o r a ­
t i v a . S e t t o r e t e s s i l e : 24 o r e . 

A U T O F E R R O T R A M V I E R I : 
s e r v i z i o m o v i m e n t o u r b a n o , 
e x t r a u r b a n o , f e r r o v i a r i o e 
a u t o m o b i l i s t i c o : d a l l e 8,::0 
a l l e 11 e d a l l e Ili a l l e 18,30. 
A U T O L I N E E P R I V A T E: 
K.30-11 e 16-18,30; T R A S P O R ­
T I E S P E D I Z I O N I : d a l l e II 
in po i . A U T I S T I P U R I t L l C l : 
di n o t t e , r i e n t r a n o d u e , o r e 
p r i m a ; g i o r n o e p o m e r ì g g i o 
e s c o n o d u e ore d o p o . 

G A S I S T I : 21 o r e . V e r r à 
r i d o t t a la p r e s s i o n e d e l gas-

E L E T T R I C I : 24 o r e . d a l l e 
7 di m a r t e d ì a l l e 7 di m e r ­
c o l e d ì . S i v e r i f i c h e r à u n a b . 
b a s s a m e n t o d e l l a t e n s i o n e . 

T E L E F O N I C I : 21 ore . . 
P A N E T T I E R I : 24 o r e . d a l ­

la m e z z a n o t t e ili l u n e d ì . 
S i c o n s i g l i a di fare u n a 

r i s e r v a d ' a c q u a p e r U g i o r ­
n o di m a r t e d ì . 

I iopo 11 c o m i / l o s i e f o r m a t o 
u n c o r t e o dal q u a l e s p u n t a v a ­
n o n u m e r o s i carte l l i i l l u s t r a n t i 
le rHentlir.i i ' ioii i dei i n v o l a t o l i 
clelin tjoigatu- « I l C(i!i.u"ni? si i l ­
luminiti l ' ami . en to ne l le I m p o s t e 
di con-aiMio » >< f;;i indus tr ia l i 
d i a n o le 'J58 l u e » Il r o n c o , 
raccog l i endo <on.sensi u n a n i m i 
nel la p o p o l a z i o n e .si e recato 
presso il locale coniini.s.surlo di 
po l i z ia c u i e -stata c o n s e g n a t a 
u n a d i c h i a r a z i o n e degl i ab i tant i 
di Pi malva l l e c h e elusele il l i ­
t u o «iella d"l ibeia di Ilei c e c h i n i 
MKi'aumento dei: - iuipo-,ta di 
o o i n u i n o . cuii.su j i i i ina clcU'uu-
m e i i t c ilei p i c v / i . e c h e so-.tiC-
iif la i i ch ios ta del lavoratori 
dell i t idu-U i.i ]it"i un a u ' i i c n t o 
deii,i c o n t i n g e n z a «li 25ft Ine 

l a d i c h i , u h / i o n e huift p o i ' a t u 
a n c h e al Pro ie t to «la u n a de l e 
Ua/ ione della l .oiguta 

diffusione di venerdì li febbraio, 
r a m m e n t i a m o che la « se t t imana 
straordinaria » termina 11 18 f eb ­
braio. Quindi è indispensabi le ef­
fettuare la prenotazione del le 
copie tutte le sere . 

i Prciiofa/.ioni 
i i n v o l g e n d o un plauso ai c o m -
Ipagni, a d i « A m i l i » , alle cellule 
idi strada e di az ienda per il 
bril lante successo riportato nel la 

La conferenza di Candeloro 
sul movimento cattolico 

Presentato da Hoberto J a v l -
coli . nel la sede del Circolo Cul ­
turale « Parioh », il prof. Gior ­
gio Candeloro ha tenuta una in­
teressante c o n v e r s a t o n e sugl i 
aspett i culturali del m o v i m e n t o 
cat to l ico in Italia. 

Nel la *--nla affol lata da profes ­
sionisti ed inte l le t tual i del quar­
t iere abb iamo notato E Iticelo, 
K. Bcrarclinonc, D Puccini , N 
Gallo. 

Con questa conferenza «lei pro­
fesse» G. Candeloro ha avuto ini­
zio un cic lo di conferenze che il 
C « Parloli * in tende svolg ) e 
sul tema « Aspett i del la Cultura 
Italiana > 

Tutu le Stuom ritirino utili glor­
iali di oggi urgenluiimo material» 

stampa 

66 Tifo,, e sassate 

I / a r b i t r o sin- S t e l l a t r a s p o r t a t o a b r a c c i a fuor i da l c a m p o 
S a n g a l l i , a T o r p i q n a t t a r a , d a un d i r i g e n t e d e l l a s q u a d r a d i 
Rie t i . L ' a r b i t r o è s t a t o c o l p i t o d a u n a v i o l e n t a s a s s a t a al 

c a p o d u r a n t e la p a r t i t a M i l a t c s l t - R i e t i 

(.RAYI INCIDENTI Xfc.UA GIORNATA CALCISTICA DI IKRI 

Piolo ferifo durante la partito Lazio-Novara 
Un arbitro atterrato dal tifosi con una sassata 
// portiere della Milatesit si frattura una clavicola - <- Silvio nazionale * domenica 
prossima non potrà giocare - Le dichiarazioni del prof, liani del Policlinico Morgagni 

la «piale, p u r n o n c o n d i v i d e n ­
do le d i c h i a r a z i o n i d e l Q u e s t o -
IO. si p r o p o n g o n o c o m e s e d e 
de l c o m i z i o d e l l e o l t r e p i a z z e 
p e r l e q u a l i noti pos-s-ono e s i ­
s t e r e le p r e o c c u p a z i o n i e s t e r ­
n a t e d a l dr. M u s c o , e c i o è : p i a z ­
za d e l l a P i l o t t a . p. de l C o l l e g i o 
n o m a n o , p . d e l l a C a n c e l l e r i a , 
p . B o c c a d e l l a V e r i t à , P a r c o d e l 
C o l l e O p p i o . 

D o m a n i a Os t ia L i d o , a l l e 17 
in p iazza A u r o ."Mancia, a v r à 
l u n g o un c o m i z i o . Ai l a v o r a t o r i 
in sc ioperi» e a i e l l ' a d i i i i p a r l e ­
rà l 'on. C l a u d i o C i a n c a . 

del questore Musco 
E\ dunque, una fissazione 

d e : p i ù qiKiIi/icuti r u p p r c - r i i -
m u t i della n o - t r a CIUSM- d o m i ­
n a n t e , quel i t i di non voler ve-
tìvre operai, lavoratori ni cen­
tro di Ruimi . 

C o m i n c i ò AI assol i t i ! , c l ic c a c ­
c i o il p o p o l o n e l l e borgate; 
hanno continuato Don Sturzn 
e Jitebrccliint; l 'uno , c l i c i i i o f c 
cittadini di Roma solo gh abi­
tanti del centro: l ' a l t ro , c l i c 
ha paura tlt vedere il fumo 
delle ciminiere ammorbare il 
ciclo della città. Oggi, nel MIO 
p i c c o l o , il dr. Musco, questore 
di Roma, porta la suu pietruz-
l a a l l a c o s t r u z i o n e d e l muro 
die si v o r r e b b e erigere fra i 
lavoratori e il centro della C a ­
p i t a l e f i " Sondo in fondo, non 
c'è qui la speranza che questo 
muro si i n n a l z i a d i v i d e r e m 
dttc la p o p o l a z i o n e romana? . ) . 
£p*Ii, infatti, ha proibito ti co­
mizio indetto dalla C.d.L. e, si 
badi bene, dall'UlL, tn Piazza 
SS- Apostoli per il giorno del-
•o sciopero, e ha dichiarato 
-he e disposto a concedere ti 
permesso solo per un luogo 
:Ue sia « quanto più. è possi -
o.c lontano dal centro»: 

Ragione del divieto, il co-
•:< .io • i n t r a l c e r e b b e il traffi­
co : Ma giuirda. si diranno t 
e tuidir.i, a ((Murile cose pensa 
l nostra tpiesiorc! Ma come, 

. ' , I I aria rap ina al giorno, p i ù 
' l ' ff irr Monte*'.. :l dr. Musco 

: - ( i U in . che :I tempo (li preoc-
-up-ir^i che :' traffico non ven-
.. i ^ ir,:ra»C;aio - ni mi.i p i a r -
:•:. f i o r e c ' è r o s i p o c o traffico 
i h c ri r s'.Jto j tahiJ i to un p o -
rxeggio d'auto'. 

Quella del traffico dece es­
tere. pero, una prt occupazione 
-he gh e veuuta d i m p r o p r i MI. 
Quando la circolazione a Ro-
OM fu b locca ta , c o n g e s t i o n a t a 
p e r m o l t e <>re, in t u t t e le j n a z -
:#- e l e s t r a d e d e l c e n t r o , per 
li processione ri "apertura del­
l'anno mariano, il dr. Musco. 
evidentemente, la p e n t i r à d i -
icrs-imente. Oppure è cj i iest io-
n e d i m e r i t o ? Forse anche per 
•l questore, come per la Con-
finduttria. i lavoratori tono 

Corteo a Priiiinvallr 
contro il c'iiro-vita 
ICil li Prliiiuv lille li;i a v u t o 

.litico u n r i u s c i t o c o t n i / i o c o n ­
tro l ' a u m e n t o <lel c o s t o «Iella 
vita \ i c i t t a d i n i Ini parlato il 
p i o l . Li ipiccucl lu 

'< t; <•; 

S i l v i o l ' i o l a , .subito d o p o l ' i n c i d e n t e , in u n t e t t u c c i o d e l P o l i c l i n i c o « M o r g a g n i » 

U i " l o rna ta d i ier i ha s e g n a ­
ta urr< Ncrie d i « i n v i I n c i d e n t i 
a c c a d u t i s u i c a m p i di c a l c i o 
d e l l a c a p i t a l e . La p i ù i l l u s t r e 
d e l l e v i t t i m e d i q u e s t i i n c i d e n ­
ti è S i l v i o P i o l o , il c a p i t a n o - a l -
l i t i a t o i o d e l l a s q u a d r a d e l •< N o ­

v a r a .. c h e ier i a l l ' O l i m p i c o si 
è i n c o n t r a t a c o n la -< L a z i o >.. 

S i l v i o P i o l o , u n o d e i p i ù n o ­
ti e a m m i r a t i ass i d e l c a l c i o n a ­
z i o n a l e è r i m u s t o s e r i a m e n t e f e ­
r i to a l l ' a r c a t a s o p r a c c i g l i a r e s i ­
n i s t r a e a l l a f r o n t e d u r a n t e u n o 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

170 alunni dell'Avviamento "G. Romano,, 
stipati in tre stanze della parrocchia 

L'Acqua Marcia a Rehibhia - Il « 13 » barrato - La Cecchignola 

I famil iari degli a l u n n i e del­
le a l u n n e del la «-cuoia d i avvili­
m e n t o c o m m e r c i a l e « G R o m a ­
no » ci h a n n o inv ia to u n a le t te ­
ra fier i l lus trare la s l t u a / i o i . e 
es>ihtcnte in q u e s t a ncuo .a La 
s c u o l a , c h e l 'anno scor>o ave­
va 75 iscrit t i , d iv is i in i l e c-lns-
tìì. e c h e q u e s t a n n o e l r e q u e n -
t a t a d a 170 a l u n n i , è o.spititta in 
tre s t a n z e t t e ae lhi parrocchia 
« R e g i n a Paci-s » di via M. Qua­

dr io '21 I l aminar i d e ^ h aiut i l i ! 
s i «sono r i u n i t i in at^emb'.ca e d 
h a n n o i n v i a t o u n ehpo-,t<> «l cc>-
m u n e . segnalando c h e le M a n ­
t e l l e de l la parriK'chiH « R i s i n a 

Clelia l -o iyata d i Rebibbiu Art al­
e n i . e l a m i n i l e c h e a b i t u n o n e l l a 
/ o l i a la s o c i e t à Pia Ant ica A c q u a 
Marcia ha t a t t o versare la s o m ­
ma d i c i n q u a n t a mila l i i e per 
o t t e n e r e le c o n d u t t u r e del l 'ac-
qtia D o p o aver s p e s o q u e s t a in­
d e n t e s o m m a le l a m i g l i e d i Re-
bibbia h a n n o a v u t o u n a grave 
oe lu . - ionc t / a c q l l a é s t a t a porta­
ta n..i arriva s o l t a n t o al primi 
piani e in m i s u r a a s s o l u t a m e n t e 
i n s u i t i c i e n t e Gl i u t e n t i de i pia­
ni Mil lenni i d e b b o n o lar l i s o di 
poii-pe u m a n o jier avere il im-
muii» uulisj>ensal>i!e Cruenta -sl-
t u i t / i o n e « s t a t a l a t ta p r e s e n t e 

P a c i » » d i via M (Quadrio 21 I , s p e s s o Hi d i r igent i de!l'Acc|ua 
fami l iar i degl i a l u n n i s i so j .o 
r i u n i t i i n a s s e m b l e a ed h a n n o 
I n v i a t o u n e s p o s t o ul m m u i i t -
s e g n a l a n d o c h e le s t a n z e t t e del­
la parrocch ia s o n o a n g u s t e allGi r tn.co.ei .s«.- . Moderno Marzolt 
p u n t o da n o n poter c o n t e n n e ( e s p o n e a l c u n i problemi d e l l a / o 
p i ù <il u n a t r e n t i n a d i «scolari Ijr.a d i a d e l l e q u t s t i o n i p i ù mv 
ragazzi t>ono c o s t r e t t i a tare •• por tant i per tz'a ab i tant i di Già-
t u r n i m c o l e n s e e di M o n t e v e i d e Nuo-

Marc . i ma scr . /a a . c u n c o s t r u t ­
te» 

* * • 
l i nostro corrispondente du 

Il l a m i n a r i deg . i a l u n n i ch i e ­
d o n o g i u s t a m e n t e c h e ia «scuola 
v e n g a t ras fer i ta da l la parrocch ia 
::«i local i d e l l a s c u o l a « F C n -
spi > d o v e sarebtTC p o s s i b i l e at ­
tuare ' i n «>oIo t u r n o |K»rr.eridia-
i.(> QuvtMa s o l u z i o n e sa i eb i - c l e-
:.e a c c e t t a i n v i s t a de l la c o s t r u ­
z i o n e de l n u o v o c d i t i c i o d i via 
Bolognes i per il «pia.e e M a l a 
del iberata dal <"oi.s:ciio c o : n u -
:.a^" u n a s p e s a di 2"JO mt l io tn 

1 / a w i a i r . e n t o conitnerciate a l ­

vo e c o s t i t u i t a da l p e s s i m o ser­
v i / i o de i trasport i I t r a m e le 
« ce .eri » c h e eo' . leuano il tiuar-
;:ere con il c e n t r o d e l . e c i t t à so-
:.<> sempr»' s t i a c a n c h i . s p e c i e al 
n . a i t i n o e n e l l e ore p o m e r i d i a n e . 
q u a n d o gli opera i e u h i m p i e ­
gat i s i "recano al lavoro o t o r n a ­
n o a Cn-a l ' n a d e l l e e s i g e n / e 
p i ù s e n t i t e e q u e l l a di u n co l l e -
gamet i t o tra Gianico ' . ense e la 
z o n a d i S a n P a o l o A t t u a l m e n t e 
per a n d a r e a S a n Pao'.o ria Mon-
t e v e r d e N u o v o M d e v e p r e n d e r e 

1 II nostro corr i spondente da 
P o M e n i a m m o i o . Piettigaci. c i 
scr ive p«r segnalarc i u n ep i so ­
d i o che i n t e r e s s a la popo laz ione 

zualrr.cnte o s p i t a t o da l la parroc­
chia . è 1 u n i c a s c u o l a del t e n e r e j il tredic i b a r r a l o t i n o a M o n t e 

. . e s i s t e n t e ne l la zo i .a e i n t e r e s s a S a v e l l o e d a qu i . po i . p r e n d e r e 
una razza a parte, alla quaic s ; i ab i tan t i d i M o n t e r e r d e Vec-j i i « 2 3 » c h e porta I m o a l l a ba-
i 'on sono dovuti gli stetti d:~ ' c h l o . di Monteverde Nuovo , di U n i c a Gl i operai c h e l a v o r a n o a 
r i t t i d e g l i altri cittadini? Ep- JDor.na Ol impia . Casa'.etto e d l t O s t i e n s e e n e l l a z o n a i n d u s t r i a -
p u r e Roma e — come dice la P o r t u e n s c . vale a dire q u a s i u n Ile c h i e d o n o c h e il « 1 3 » barrato . 
C o r t i t u 2 i o n e — la Capita'e di quar to di m i l i o n e di ab i tant i ( che a t t u a l m e n t e fa c a p o a M o n ­
timi r e p u b b l i c a / o n d a t a «ni la- | * * * , t e S a v e i l o . ven^a t a t t o p r o s e g u i -
t o r o . 

Ma vogliamo scartare tutte 
queste ipotesi e dar credito, 
per un giorno ancora, alle giu­
stificazioni del Questore e alle 
tue preoccupazioni per i l traf­
fico. Se si tratta solo di que­
sto, egli n o n t r ó r e r ò difficile 
scegliere fra le proposte, pre­
sentate dalla C.d .L. , p e r nnci 
irde, pur sempre centrale, da 
dare al comizio. E, se accetta j 
un consiglio, il questore, non ; 
si lasci impresfionare troppo 
dal fatto che S c e i b a e tornato 
ni governo. Con Vana che 
t ira . . . 

Riunione straordinaria 
dell'attivo degli edili 

Oli at t iv ist i , i membri del 
Comitato direttivo • delle 
sommissioni interne del set­
tore edile, sono convocati in 
riunione straordinaria per 
ost i alle 18, nel salone del­
la Cerner» del Lavoro. 

re i m o a S a n Pao lo Si po trebbe . 
per c o m o d i t à da l l 'az ienda . lar 
cambiare percorso «1 « 13 » bar­
ra lo f a c e n d o l o p a s s a r e al pa laz ­
zo devtli es«tmi. i>cr via l r . d u n o , 
Ponte S'il l icio. via M a n n o r a t a e 
aa qui . a t t r a v e r s o O s t i e n s e , tar­
ali ì a i ^ i u n q e i e S a n Paolo 1-a li­
rica e s i s t e per c u t l 'aggravio 
a l l 'az ienda n o n sarebbe po i ec­
c e s s i v o 

• • • 
Tre famigl e de l la C e c c h i t n o l e 

p r o t e s t a n o c o n t r o u n o «.fratto 
o r d i n a t o da l le a u t o r i t à mi l i tar i . 
l « a u t o r i t à v o g l i o n o i n f a t t i far 
sgombrare u n palazzo, ad ib i to tn 
parte ad a b i t a z i o n e d i c iv i l i e 

trasfer ire l e . i a m i g l i e in u n lo­
c a l e d i c h i a r a t o p e r i c o l a n t e dagl i 
s t e s s i Visiih de l l u o c o 

SOLIDARIETÀ ' POPOLARE 

Z. E., cameriere 

s c o n t r o c o n S e n t i m e n t i V al 33 . 
d e l p r i m o t e m p o . D o p o lo s c o n ­
tro v i o l e n t i s s i m o t a n t o S e n t i ­
m e n t i c h e P i o l a s o n o s ta t i p o r ­
tati «u>{«i: s p o g l i a t o i . M e n t r e p e r ò 
il r o m a n o , d o p o u n a s o m m a r i a 
m e d i c a z i o n e , è p o t u t o r i e n t r a ­
re in c a m p o , il n o v a r e s e è s t a ­
to t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o 
M o r g a g n i d o v e i s a n i t a r i g l i 
h a n n o r i s c o n t r a t o u n a p r o f o n ­
da l a c e r a z i o n e a l l ' a r c a t a s o p r a ­
c i g l i a c o n s t a t o d i c h o c . 

N e l t a r d o p o m e r i g g i o a b b i a ­
m o i n t e r p e l l a t o i l prof . V a g n i , 
c h e ha c u r a t o il c a l c i a t o r e e 
q u e s t i c i ha d i c h i a r a t o c h e si 
trat ta f o r t u n a t a m e n t e d i un i n ­
c i d e n t e s e n z a g r a v i c o n s e g u e n ­
z e . P i o l o d o m a t t i n a p o t r à p r o ­
b a b i l m e n t e e s s e r e d i m e s s o , m a 
è e s c l u s o c h e p o s s a g i o c a r e d o ­
m e n i c a p r o s s i m a . 

I n c i d e n t i p i ù g r a v i h a n n o 
p u n t e g g i a t o la p a r t i t a tra l e 
s q u a d r e d i R i e t i o d e l l a - M i l a ­
tes i t .. c h e h a a v u t o l u o g o ier i 
p o m e r i g g i o a l c a m p o S a n g a l l i a 

j T o r p i g n a t t a r a . A l 18' d e l p r i m o 
j t e m p o il p o r t i e r e S a b e l l i d e l l a 
t - M i l a t e s i t •• u s c i v a da i p a l i p e r 
I o s t a c o l a r e l ' a z i o n e d i u n a v v e r ­
s a r i o . s p i c c a v a u n s a l t o a n d a n -
i d o poi a c a d e r e p e s a n t e m e n t e 
'a t erra , d o v e r i m a n e v a s e m i 

d e l l ' a r b i t r o e l o ha c o l p i t o v i o ­
l e n t e m e n t e a l la n u c a . Il p o v e r o 
S t e l l a è c r o l l a t o a l s u o l o p r i v o 
d i s e n s i e d è s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e d o v e i s a n i t a r i g l i 
h a n n o r i c u c i t o u n v a s t o t a g l i o 
a l c u i o c a p e l l u t o . La par t i ta è 
s t a t a s o s p e s a . 

Due contadini feriti 
durante una rissa 

Al le ore 0.30 di ieri una v i o ­
lenta rissa scoppiava al k m . 14 
del la Salaria, nel la tenuta di 
proprietà del genera le Luigi Vi­
tali . tra i bracciant i Feder ico 
D'Aless io di 28 anni . Augus to 
Cass ino di 20 e Giovanni B r a n ­
d o m di 26 anni . Il D'Aless io con 
un formidabi le morso provacava 
una grossa lacerazione alla m a n o 
destra del Cassino Poco più tardi 
il D'Aless io cont inuava la l ite 
con il B r a n d m o co lpendo lo al 
capo e al le spa l l e c o n un for­
c o n e . II Cass ino è s tato g iudica­
to guaribi le in 5 giorni , il B r a n -
d ino in 12 giorni . Il D'Aless io è 
stato tratto in arresto . 

TENTERANNO DI VIOLARE LA VETTA DEL DHAULAGIRl (8.176 m.) 

Gli scalatori argentini dell'Himalaya 
sono partiti ieri in aereo da Ciampino 

Le dichiarazioni del ten. Ibanez - Vallenamento compiuto sulle 
scoscese pendici dell'Aconcaguu - 10 tomi, di equipaggiamento 

Quattro componenti della 
prima s p e d i z i o n e argentina che 
tenterà di violare l'Himalaya, 
è p a r t i t a i er i da Ciampino, di­
retta a Nuova D e h l i , a bordo 
di un qiiudrimotore della 
B.O.A.C. h gruppo dvt quat­
tro argentini era yuidato dal 
capo della spedizione, tenente 
Francesco Ibanez, e compos to ' . s c i t i dui cjtnili a b b i a m o o l t e i m 

no e ci siano a l l e n a t i a lurido 
sul p i ù a l t o m o n t e d'America, 
l'Aconcayua, alto 1035 metri. 
Siamo degli alpinisti appassio­
nati. Nessuno di noi è m a i s t u ­
fo n e l N e p a l p p e r p o r t a r e a 
compimento quest'impresa ci 
siamo consultati con gli alpi­
nisti svizzeri, francesi e teile-

dall'architetto Inarra Iraeym 
Jorge di 28 anni, du Mendoza, 
che avrà le mansioni di foto­
grafo, dall'avv. Alfredo Ma­
gnani di 23 anni, da Mendoza, 
e dal medico bonearense An­
tonio Barumendi Riti:. 

I quattro alpinisti hanno 
trascorso qualche giorno nella 
nostra cittu prima di partire 
alla volta di Nuova Delhi, in 
India, dove saranno raygtunti 
dagli nitri quattro membri 
della spedizione, composta da 
argentini e dal c i l e n o Busque-
ta. La . s p e d i n o n e tenterà di 
violare la vetta del Dhuulagtn 
(m. 817CJ, (ma delle montagli" 
p i ù a l t e e difficili del gruppo 
dell' Himaluyu. Il Dliaulagiri 
venne affrontato nel 1951 an­
che dalla spedizione francese 
capitanata da Maurice Herzog, 
ma senza alcun successo. Her­
zog dovette rinunciare al 
Dhaulugiri e attaccare le pen­
dici dell'Annapuma, una del­
le altre vette dell'Himalaya 
che supera gli ottomila metri 
di altezza. 

II tenente Ibaiiez. c l i c ha 2C 
anni, e che viene pertanto 
considerato il più giovane co­
mandante di spedizioni del ge­
nere, ha fatto alcune dichiara­
zioni ud una agenzia d> stam­
pa. prima di prendere posto 
s u l l ' a e r e o . - Z c o m p o n e n t i del­
la spedizione — egli ha detto 
— si riuniranno verso la fine 
del mese a Nuova Dehli. Dal­
l'India la spedizione passerà 
nel Nepal, dove sono già stati 
oresi contatti con il capo loca­
le, sig. Pasang Daiva Lama. 
che comanderà i dieci s h e r p a s 
e £ frecentocit ifjHatifa portatori 
necessari all'impresa. Noi tut­
ti siamo stati selezionati dal 
Comitato o l i m p i o n i c o a r g e n f i -

to un'abbondante documenta­
zione fotografica *. 

La s p e d i z i o n e a v r à un equi­
paggiamento compre udente 
tende, sacchi di p e l o , v e s t i a r i o 
s p e c i a l e , m e d i c i nei li e viveri 
per un peso di c i rca d i e c i t o n -
nellate. Il materiale raggiun­
gerà la spedizione fra qualche 
settimana in India a bordo del­
la nave «Assia-. Si tratta di 

raggiungere la cima del Dliau­
lagiri. 

Come è noto anche una spe­
dizione italiana tenterà qae.-fa 
primavera di affrontare la r i ­
m a "K-2.. dello stesso • grup­
po deiriiimalaua. 

Trova i genitori 
morti nel bagno 

U n a t e r r i b i l e t r a g e d i a è a t -
c a d u t a in u n o s t a b i l e in \ i<= 
G i o v i t a R a v ì z z a n . 6. D u e a n ­
z i a n i c o n i u g i s o n o s ta t i t i n v e ­
l lut i c a d a v e r i n e l b a g n o d U i a 
l o r o a b i t a z i o n e da l f ì l l i o che 
e r a a n d a t o a v i s i t a r l i . 

I d u e c o n i u g i si c h i a m a n e 
A n t o n i o L u p i e A n g e l i n a B i a n -

oggettt di p r e c i s i o n e fabbr ica t i c h i n i e n t r a m b i di 53 a n n i . K--i 
in Argentina, cui si unirmi),o 
le pellicole cinematografiche, le 
macchine da ripresa e h- bom-

da m o l t o t e m p o v i v e v a n o so'i , 
m a s p e s s o il figlio M a r i o li a n ­
d a v a a \ i -" . ta te . I d i . 1 MIOV.I-

b o l e di o s s i o e n o a c q u i s i t e l'i ' n e si e ra r e c a t o da i g e n i t o r i 
europa. ' v e r s o l e 10,40. A p e r t a la por-

fi c a m p o buse della s p e d i - ta c o n la c h i a v e d i cui c u i in 
r i o n e Mirò .stabil i to a l la q u o t a J p o s s e s s o , M a r i o L u p i c h i a m a v a 
d i 5000 me lM. Il campo ara t i* 1 g e n i t o r i . N o n u d e n d o i i s p o - ' a 
zato sarei, invece, fissato a C1 e g l i v i s i t a v a t u t t e l e s t a n z e e 
m i l a m e t r i , donde partiranno ( n e l b a g n o f a c e v a la t e r r i b i l e 
e/tic cordate che tenteranno di s c o p e r t a . 

A MONTESACRO E AL VIALE GLORIOSO 

Tre donne derubate ieri 
coi sistema dello "strappo,, 
9 « colpi » hanno fruttato oltre 200 mila lire 

N e l l a g i o r n a t a d i i er i t re a c c a d u t i a M o n t e s a e r o . U n a 5.<>-

SEGNALAZI0N1 

) Semafori «alla milanese» 
', L'Uflìcio s tampa del s indaco 
/ annunc ia c h e da ieri il traf-
<, fico a piazza Quadrata è r e -
1 go lato da semafori « alla m i - \ 
l l anese », v a l e a d ire da ql iat - t> 
> tro piccol i semafori posti a . 
\ mezza altezza agli angol i d e l - ; 

la piazza. Si tratta di s t r u - \ 
m e n t i del icat i c h e hanno b i - s 

, s ogno di lunga s tagionatura ' 
) prima di poter essere usat i . \ 
' N o n si sp iega al tr imenti il S 

fat to c h e ques t i semafori s i a - ) 
n o stati istal lati ne l m e s e di \ 
marzo del 1953 per entrare in \ 
funz ione a quasi un a n n o di « 
distanza. - ^ 

'/.. E. un temjìo faceva il ca 
mcriere. Poi un caso dtsgra _ _ _ 
ziato di cronaca cambiò corso JSVenuto." I c o m p a g n i "di s q u a d r a 
al la sua e-i--tenra. z. E. fini { p r o v v e d e v a n o a p o r t a r l o fuor i 
clnronfi cu g n i d i o e IH>I ITI enr- i , , » „ i . ^ _ . „ _ . 
cere . In icguito òllamnisua | c , a l c a m p o e far lo t r a s p o r t a r e 
/.. E. è usato da Regina Coelt . "• . u n ,oiPL*vÌa.1,?: N c l

i
a =™Y.^!: f ; 

ha bussa to a m o l t e porte, ten- "*"* - . - —..„ 
tttndo, con fc unghie e con t 
d e n t i , di ngcirapjMirsi nuore. 

d u t a H S a b e l l i s i è p r o c u r a t o 
la frat tura d e l l a c l a v i c o l a s i n i ­
stra. 

IH UNA BARACCA A MAMMA DEI RIPOSO 

Rinunciano ad una rapina 
per non destare un bimbo 

La preoccupazione della madre ha fermato i rapinatori 

U n a . - ingo iare a v v e n t u r a è 
c a p i t a t a ad u n a g i o v a n e d o n ­
n a , C a t e r i n a C o l i a , in E p i f a n i . 
c h e a b i t a c o n il m a n t o e d il 
t ig l io in u n a b a r a c c a in v i a 
L a n f r a n c o , n. 15. a l la M a d o n ­
na d e l Ripo.-*) 

E r a n o c i r c a l e 21.30 d i i er i . 
e la d o n n a .si t r o v a v a s o l a i n 
ca.-a; il m a r i t o d o v e v a a n c o r a 
t o r n a r e d a l l a v o r o , ed i l t ìg l io 
V i n c e n z o , d i o t t o a n n i , d o r m i ­
v a i-ià n e l .-uo l e t t i n o . A d u n 
tratti» la i t o n n a u d i v a b a ^ - a r e 
a l l a p o r t a , c r e d e n d o fo.--*» i l 
m a n t o , andave . a d a p r i r e . 

D u e i t . d i v i d u i . a r m a t i d i p i -

Lutti 
K' deceduto il compagno N a - 1 

poli Bal i l la del la Sez ione T e - ì 
s tacc io . I funeral i s . svo lgeran­
no o«gl . al le ore 16.15. partendo 
da S. M. Liberatr ice Condo­
g l ianze alla famigl ia dalla S e - } 
z ione e dal l 'Unità 

. . . : 
E' deceduto il compagno A l -

— — : „ „ . . . , „ , -.., .,„ VI , f redo Traversari della V C e l - ' 
r ; o l a la . p . n g e v a r . o u à u n l a - j I u I a d , p o n l , . p a r i O I i e A , f a m i . , 

m e n t e cilici sua antica vita. Ma < Q U C Ì 1 O D r j r n 0 i n c i d e n t e h a | : o t M e n t r a v a n o n e l l a c a r a c c a . , l l a r i R l u n K a n o I e mostre r o n d o - ! 
non ha ricevuto che dinieghi. n r o \ ' 1 (1 f,n c e r ' o n e r v o s i s m o I 1 - 3 « o n n a li t i fwiva c o n g l i o c - g i , a n z e . j 
. « b a r » - . » o recisi, a seconda ^ j T c o Z J ^ O b S I ^ J S Ì Q « * i ^ « t i : " * ™ h ° n u l i a ' ' 

o c c h i : q u e l l a d o n n a , so la e 
p r e o c c u p a t a , li a v e v a f e r m a t i . 
Abbaj .vavano 1 ' a r m a e s: a l ­
l o n t a n a v a n o . chiudendo.^ . • 1 a 
p o r t a a l l e s p a l l e . 

d o n n e 50110 r i m a s t e v i t t i m e di 
i g n o t i r a p i n a t o r i . I l s - s t e m a 
libato è s t a t o s e m p r e l o s t e s s o : 
m o n t a t i su un q u a l s i a s i m e z z o 
d i l o c o m o z i o n e , d a l l a b i c i c l e t ­
ta a l l a •• 1400 ••. i m a l v i v e n t i s i 
a v v i c i n a n o a l l a v i t t i m a p r e ­
s c e l t a . c o n il prete . - to m a g a r i 
d i c h i e d e r e u n a i n f o r m a z i o n e . 
Q u i n d i con m o s j a r a p i d i s s i m a 
s t r a p p a n o v ia la bor.setta d e l ­
la d o n n a , d a n d o s i po i a l l a fuga . 

La p r i m a v i t t i m a d e i r a p i ­
n a t o r i . a l v i a l e G l o r i o s o , a n g o l o 
v i a l e T r i o n f a l e , è s t a t a u n a a n ­
z i a n a s i g n o r a , G i u l i a B o n a v e -
n i a d i 55 a n n i . L a d o n n a s t a v a 
r i e n t r a n d o n e l l a p r o p r i a a b i ­
t a z i o n e . v e r s o l e 20.45. q u a n d o 
d u e i n d i v i d u i r e n d e v a n o d a 
u n ' a u t o e l e si p a r a v a n o d i n ­
n a n z i . La s i g n o r a .-1 f e r m a v a 
c r e d e n d o c h e 1 g i o v a n i v o l e s ­
s e r o a v e r e d a l e i u n ' i n f o r m a ­
z i o n e . M a a l l ' i m p r o v v i d o u n o 
d i e s s i l e a f f e r r a v a la b o r s e t t a 
- • t rappandog l i e la d i m a n o . Q u i n ­
d i , i n c u r a n t i d e l l e u r l a d e l l a 
B o n a v e n i a i d u e g i o v i n a s t r i r i ­
s a l i v a n o s u l l ' a u t o , c h e r i p a r t i ­
v a a f o r t e v e l o c i t à . P i ù tardi 
la S q u a d r a M o b i l e , a l l a q u a l e 
v e n i v a n o a f f ida te l e i n d a g i n i . 
a c c e r t a v a c h e l ' a u t o c o n la 
q u a l e e ra >tata p o r t a t a a t e r ­
m i n a la r a p i n a , e r a s ta ta r u ­
bata u n p a i o d ' o r e p r i m a a i 
s i g n o r A n g e l o M o r t a r i . c h e l 'a­
v e v a l a s c i a t a i n c u s t o d i t a in v ia 
L a t i n a 

A l t r i d u e e p i s o d i s i m i l i s o n o 

v a n e d o n n a . A n n a S c e r n a u : 
29 a n n i , a b i t a n t e :n v i a Ivloii-
g i n e v r o n . 3 . v e r s o l e 19,30 e 
stata a g g r e d i t a d a u n g i o v a n e 
a b o r d o d i un b i c i c l e t t a . 11 g.li-
v a n e p a s s a v a r a d e n d o il m a r ­
c i a p i e d i , e, s e n z a n e p p u r e l e i -
m a r s i s t r a p p a v a d a l l e 111.1:1 
d e l l a d o n n a la b o r - c t t a . p i o . - i -
g u e n d o po i n e l i a --.ia c u - y i . 
L 'a l t ra v i t t i m a d e g l i » s . p . i i -
v i e r i d e l l a s t r a d a è u n a m. i -
d r e d i f a m i g l i a . A i d a Pc' .a 'o 
di 48 a n n i a b i t a n t e in V a l C i . -
s t a l h n a n. 3 . II s i s t e m a u - r . o 
d a l r a p i n a t o r e è s t a t o l o Me-- (>; 
fuga v e l o c i s s i m a .sulla b . c . c i o t ­
ta e s t r a p p o . 

La s o m m a c o m p l e s s i v a con -
t e n u t a n e l l o tre b o r - o t t e m v i 
s u p e r a l e 200 m i l a l i re . 

C o m e si r i c o r d e r à M o n t e .St­
e r o è g i à s t a t o t e a t r o cii uu'a -
tra r a p i n a eli c u i è r i m a s t a v i*-
t i m a u n a g i o v a n e .-tuciente---a. 
A n c h e la sua b o r s e t t a c o n t e ­
n e v a p o c h e c e n t i n a i a d i I n e . 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Oggi alle ore 20, a-s-ubha v\.:> -

dr. 1 .mja.>;, rf. I\.ate Par .>.-.*. 
Oggi alle ore 17, J--=<-.TI'H. • q '. 1 •> 

uM!- «!!u\ . TCTI a Punto Pjr: .-. 
Testittio - 0.1'ji a'!» i.r<- 2» a«- -. • • 

• I I I I I I t l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I J I I I I t l 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a sera alte ore IR i . l i ­

m o n e cor&e Levrieri n parzia'e 
t-erefleio de l la C R I 

de l lo s e n s i b i l i t à deg l i in l erpe l - . . . - ,-
lati. Nessuno ix.rc abbia bi.v>- j a n c h e a g l i s p e t t a t o r i . N e l l a r i ­
cino de l l e s u e broccia e de l la j pre<« 1 a r b i t r o , s i g . S t e l l a , h a 
.Min irirclligcnrci. e.-pul>o d a l c a m p o il c e n t r a t t a c -

7.. E. ha neces s i tò di l u c o - ' c o d e l l a s q u a d r a r o m a n a , r e s o 

- b a r r a t i 
— m o r m o r a v o — .sono p o ­
v e r a ... Un^ ttcg'.i u o m i n i t e n ­
t a v a a r . o r a ti: s p i n g e r l a d a 

M a la d o n -p a r t e p e r e n t r a r e . 
rare, di guadagnare onestarne*- ! s j c o l p e v o l e d i s c o r r e t t e z z e . L a -*a c o n u n o i t o .sulla b o c c a f a ­
te la sua giornata. Egli s i ri- ' s l i a d e c i s i o n e ha p r o v o c a t o l ' ira 
t o l o e ai nostri lettori per e r e - d e i , t i f o s i „ i ^ J J h a n n o c o ­
re un*occupa;i'one qualsiasi, in m i n c i a t o a d i n v e i r e c o n t r o il cjncilsia.'i luogo , di qualsici.-i gc , 
nere. Troecrà qi ia .c i ino c h e Io d i r e t t o r e d i g a r a . 
j>os.-=a a iutare a r i /ar - i un'est- ' A d u n c e r t o p u n t o u n g r o s s o 
s t en -a? • c i o t t o l o è v o l a t o in d i r e z i o n e 

c e v a l o r o c e n n o d i t a c e r e . « H o 
m i o fìgl.o c h e e m a l a t o e s t a 
a Iet to . F a t e p i a n o , p o t r e - t c 
v e g l i a r l o . . 

I d u e r a p i n a t o r i s i g u a r d a - e't 

v a n o a l l o r a u n a t t i m o n c g l 

AMICI DELL'UNITA' 
Titti i rtj-4-siiili • \n.c. • . i - .ns-

•j. .\tii . . * 
«rf t° 3"> p-^t-» la »*!* j'"'\<».*-ii.o*-> 

IL G I O R N O 
Oggi lunedi 15 febbraio ( 64-319» 

S. Faust ino . Il so l e sorge a l le 7.27 
e tramonta a l le 17.48. Luna p iena 
dopodomani . 
— Bo l l e t t ino m e t e o r o l o g i c o : t e m ­
peratura di ieri m i n i m a 10.3; 
mass ima 13.S 

V I S I B I L E E ASCOLTASI LE 
Teatr i : « L a M a n d r a g o l a » a ù c 

Art i : < Il tartufo » al l 'El iseo; 
« Z o o di v e t r o » al Go ldon i : « E n ­
rico IV » al P irande l lo : « Il d i to 
ne l l 'occhio » al Val le . 

C i n e m a : « C i n e m a d'altri t e m ­
p i » : Acquar io . Moderniss imo S a ­
la A; « Ai marg in i de l la m e t r o -
p o h » : Diana . Mass imo; « I l so l e 
negl i occh i » al Fog l iano; « Lili » 
al Gal l er ia ; « Vi l la Borghese > a l 
P la t ino; « Moulin rouge » a l l 'Al ­
e r o n e . Appio . Bo logna . Brancac ­
c io . Modern i s s imo (Sa la B ) ; « G l i 
uomin i c h e masca lzoni » al Me* 
tropol i tan >; « Ha ba l la to u n a s o ­
la e s t a t e » al Quir inet ta e al R i ­
vol i ; « Luci sul l 'asfal to » alla Sa la 
U m b e r t o . 

R a d i o : Pr. naz iona le . C i n q u e 
p iù c i n q u e a l le 21 . 

CORSI E L E Z I O N I 
— Ist i tuto per i l M e d i o e d E s t r e ­
m o Oriente ( v i a Merulana 34S). 
G i o v e d ì a l l e 17.30 Inizio rtt ! - -
zionl sul l 'arte g iapponese . Le «•-

n t < < o r A 
€ HOA ACA 

7iom sono t e n u t e da l l 'ambasc ia­
tore Giac in to Auri t i . 
— Stenot ip ia . Corsi di s tenot ip ia 
Grandjean p e r riprender-: v e l o ­
c e m e n t e discors i . corrispond<rn:-a 
sotto de t ta tura e c c . Corsi -mtl-
mertdiani . pomer id ian i e seral i . 
Informazioni : Centro Is truzione jCONCORSI 
Profes s iona le E N A L . v ia d u e 

MOSTRA 
— Ali» F o r t u n e l l i iv ia del Ba* 
b u m o 1941 oggi a l le 18 i n a u g u ­
razione del la « personale » di Ma­
n o Masobei lo . 

D E V I A Z I O N I TRAFF ICO 
— Via Dnrhes sa di Gal l iera v i e ­
n e sbarrata al trans i to nel trat­
to c o m p r e s o tra l e v i e Montever ­
d e e Val te l l ina a causa di lavori 
stradal i . 

Macelli !»7. telef. 64947. 
— Srnole-gt - ld* . L ' E N A L di R o ­
ma ha i s t i tu i to una scuo la -gu ida 
per patent i di I II e III g r a d o 
a tariffe e c o n o m i c h e , r i s -rvata 
ai propri associat i . Rivolgers i M-
l'Ufficio Ass i s tenza d e l I T N A L , 
tei . 42.788 - 43596. 

— Tagl io e cuc i to presso l'Enal. 
v ia P i e m o n t e 68. si r i cevono 
iscrizioni per corsi c h e si svo l ­
gono presso i Crai m i n . Giust iz ia 
e Atac. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Univers i tà popolari (Col legio 
romano) d o m a n i a l l e 18 parlerà 
G. Marini . A l l e 19 parlerà E. G r a -
nazio . Ingresso l ibero . 
— Pol i t i ca e c o n o m i c a . A piazza 
Venez ia l ì ogg i a l le 18 c o n f e ­
renza d e l prof. A l d o Sco t to sui 
« P r o b l e m i apert i « I T È r iTs ìuta-
zioru p e r conguagl io m o n e t i n o ». 

— L'ENAL indice un Concorso 
tra gruppi amator i di arte d r a m . 
m a l i c a . II p r i m o classif icato po ­
trà partec ipare al la success iva 
gara reg ionale c h e avrà luogo 
nel la seconda d e c a d e de l m e s e 
di m a r z o p. v . Tutt i ì compless i 
de l la provinc ia di Roma possono 
partec ipare . Le iscrizioni si r ice ­
v o n o presso la Sez ione Arte e 
Cultura de lI 'EXAL di Roma m 
Via P i e m o n t e 68 - TTel . 469 695. 

GITE 
— In occas ione dei Campionat i 
Naz ional i di Sc i che si s v o l g e ­
r a n n o a Roccaraso nei giorni 20 
e 21 febbraio p . v . . l 'ENAL o r ­
ganizza u n « Treno de l la N e v e • 
a Roccaraso. P e r iscrizioni e d 
ulteriori informazioni r ivolgersi 
all'Ufficio Tur i smo d e l I T N A L di 
R o m a in v ia P i e m o n t e 66 . t e ­
le fono 460 695. 

• l - f . -. .'.ai.; > T 'ze trt* • ne i* a 
t^t..«.?»-i--:. «r..'lj.;a 

C O N V O C A Z I O N I U . O . I . 
t« mptatibili ì. t -ro'.i o*;. a'..-

"».">•> n-<~*v» i *- ' ^"éi.E : Ì ' . * . -
\.t T*—* Irjtz:-.-», 76 

A.N.P.I. 
fi Ciaitata *•*-•: t . p-.™-*..!» -j;-; 

a"« «re 19 .a P.nca. R.>-:a-..".. J^ , 

CONSULTE POPOLARI 
©|fi ti lt tr» 18 30 ?-«-* .1 <>-:-> i 

f.:;iì « .- t.a M*ra!a-a l'tt : is <•; j 
c>: pc*s.^*s': * *—-:*:ir. i-"V <r«--ìi.:i" i 
ywi'.ar:. | 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Ckimici - C. I) e «•• • a .? *-» :».'» | 

• - l l l i M M I I M I M I I - I M I f l I I I I I I I M l l i a ; 

RAVEG6I 
L a O n — t n a i l — t , U p i * 
coaiBteU, d c M r i l e d e l l * C * -
•HtsJe, dfndisentibile terieta-
r a n e r a l t per « M I S Ì M I esi-
•Tcasa dui p l i economici a i 
» t t I M M W I per ntal fai e 

per l 'Ester* 

• nS-t^Rm>Nill •» B1#"JMM#Rnf 

IMSlK:rmPilcrM47 
Ts lp f f . 4 M . 4 4 3 - n*3 .1 f>5 

DOPO IL SUCCESSO DELLA 
FIERA DELLA VALIGIA 

DOPO IL TRIONFO DEI 
100 GIORNI DELL'IMPOSSIBILE 

realizza 

IL CIRKEVALE 
è la festa dei Clienti 

è la manna per le Signore 
è il periodo più propizio 

per effettuare acquisti 

m giiafa di uahg e migliaia di Borse 
inguaia di articoli in Pelletterìa 

Uleraiigiiose Peli cce 
I N V E N D I T A al solo scopo di 

realizzo e di propaganda 

Non è una liquidazione, un saldo, una 
svendita, ò d i p i ù m o l t o d i p i ù è 

e F I I N A R O non è mai venuto 
meno alle sue promesse, perchè 

FUNARO VUOL DIR DENARO 

/ . 
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1 Unità 
«tot lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

d « l lunmdi 

MENTRE i \ JUVENTUS COSTRINGE \i PAREGGIO i \ FIORENTINA i; INTERNAZIONALE GUADAGNA UN PUNTO \ FERRARA 

In testo: tutto come primo! 
ALL'OLIMPICO I BIANCOAZZURRI TORNANO FINALMENTE ALLA VITTORIA LA SPAL PAREGGIA CON I CAMPIONI 2-2 

Vince ma senza lode la Lazio 
contro il modesto Novara [21) 

Mediocre partita della squadra romana — I novaresi ridotti 
in nove uomini per un infortunio a Piola e l'espulsione di Arce 

LAZIO: Sentimenti IV, Antn-idezze individuali di Fumane;.: ibocca a Lena. Ma al 20 1.. La­
na//! , Sentimenti V, F u r i a c i , h d ia punti, comunque, sono zio nassa. Su una Imma palla 
Montanari Bergamo, l'uccmelli. a ^ i L u r a t , t. U l U o ,1 l u s U ) di- spiovente di Br igamo si eie.i 
Hiirini, Vivolo, Bredesen, Fonta- „. , . . . , ' » • i •• i 
, I montichiamolo subito . luna mischia davanti a Lena-

XÓVAKA: Lena, l'ombia, Moli.! , ' * * , {Burini tira. i e sp in S t di pi.«:.o 
n.«, Ile TORIII, Feccia, Haira, Arce,) I n apeitura di gioco ia Lazio { Lena. r ipiende di testa Fi.nia-
Cit'luiubi, Piola, Passarin, SavUmi.l sembra decisa a giocar ve loce] ne.-i. Bal ia ìespnme ancoi.i di 

AKH1TUO: Caramati di Milano 
Spettatori 25 mila circa. 

MARCATORI: all'IP del primo 
fontanesi; al 6* della ripresa Ar­
ce, al 20' Fontanesi. 

NOTE: Terreno viscido per la 
pioggia raduta prima della par­
tita. Spettatori 20 mila. Al 32' 
del primo tempo in seguito ad 
uno scontro tra Piola e Senti­
menti V il primo era costretto 
ad abbandonate il campo per es­
sere ricoverato in clinica mentre 
il secondo rientrava i campo con 
la testa fasciata. Al 28* della ri­
presa Arce veniva espulso iter un 
fallo su Antonazzi. 

e in piofondità. Al 2* anione 
Vivolo - Burini - Fontanesi -
Burini e i n c o i t e l a di quest'ul­
timo che si fa soffiare la palla 
da De Tonni a tre passi da Le­
na. Al li' un angolo per la La-

ginocchio proprio ,ulln linea 
irrompe infuriato Fontane. > e 
insacca da tre meli i 

11 lesto !io:i conta Alee 
\ iene espulso per un lallo ve-
niahssimo su Antona/zi al 27: 

Cielo grigio, pubblico scar­
so, due squadre fuori forma, 
partita tra le peggiori viste 
quest'anno all'Olimpico. L'ha 
vinta la Lazio, questa partita, 
ma davvero senza lode: l'ha 
voluto sottolineare anche il 
pubblico, fischiando ì propri 
beniamini al tei mine de l l ' in ­
contro. 

Raramente, durante t u t t o 
l'arco dei novanta minuti, il 
moro è uscito dalla mediocrità 
tecnica e agonistica. Pochissi­
me le azioni di insieme, da 
ambedue le parti, nessuno 
sforzo per coordinare un re­
parto con l'altro, svarioni, fal-
lacci, occasioni mancate gros-
.-colamente: questa la sintesi d. 
una gara che ha annoiato tutti 
e che ha ancora una volta de­
luso gli appassionati laziali. 

Solo la foga e la voglia di 
c iccare (e di segnare) di Fon­
tanesi ha salvato la squadra 
di Sperone dal naufragio: l'ala 
sinistra è riuscita in due oc­
casioni a imporre il proprio 
impeto di fronte a difensori 
fallosi e sfiduciati come quell i 
novaresi e all'apatia degli 
stessi suoi compagni di l inea. 
Degli altri uomini dell'attacco 
laziale megl io non parlare: ec ­
cettuato Bredesen. che in qual­
che fase ha tentato di sugge­
rire idee buone e di mettere 
ordine nel gioco, gli altri han­
no vagato qua e là senza con­
eludere nulla di posit ivo. A 
un certo punto il pubblico ha 
comincialo a beccare Vivolo , 
m nerissima giornata, smontan­
dolo completamente. Ma a n ­
ello Burini ha sbagliato la 
parte sua. e così Puccinel l i . 

Aggiungete la scarsa vena 
di Bergamo e il nessun appor­
to al le azioni d'attacco di Mon­
tanari e avrete la spiegazione 
di un gioco così scialbo da par­
te di una Lazio che ha corso 
pericoli seri anche in difesa, 
specie dopo la menomazione 
di Sentimenti V che ha giocato 
due terzi della partita con la 
fronte sanguinante-

l i Novara, da parte sua, ha 
denunciato una inconsistenza 
di gioco' e di manovra ancora 
più gravo: nettamente dominati 
nella prima parte della gara i 
novaresi, mancanti di ogni 
punto d'appoggio a metà c a m ­
po, hanno subito la superiorità 
Territoriale degli avversari per 
quasi tutta la partita. Hanno 
tentato di passare, all'inizio del ­
la ripresa — anche se erano 
ri d:ec: uomini e l 'uomo che 

mancava era. nientemeno. P io -
la — e ci sono riusciti. Ma 
troppo debole era il dispositi­
vo di difesa: assolutamente ta­
gliati fuori in ogni azione in 
profondità i terzini, il povero 
centrosostegno Molina ha gira­
to a vuoto e buon per lui che 
Vivolo era ogni del tutto inof­
fensivo... I mediani sono venuti 
fuori nel primo quarto d'ors 
de l secondo tempo, poi sono di 
nuovo ripiombati nella medio­
crità e così i già scarsi spunti 

lo fa con convinta 
lezza; il Novara ha qualche 
guizzo verso la line, un tenta-
t i \ o di serrate, ma non c'è più 
niente da fare 

GINO BKAC.ADIN 

zio, tiro trasversale di Monta- j Vivolo trova modo di spiccar" 
nari, fuori di pochissimo. La (tutte le palle che gii a r m a n o 
Lazio insiste, tiri di Fontanesi e lo fa con convinta natili a-
(il più attivo) e di Bergamo 
che si spinge in avanti. Un al­
ti o augna) pei 'a Lazio al 7' 
rovesciata di Fontane.-^. fuor 

A11'8' il Novara s.i muove e 
conquista a sua volta un ango­
lo. Ma e un fuoco di paglia. 
Un paio c'i azioni ancora della 
Lazio e matura la prima rete: 
Bredesen i icevo la palla da 
Bergamo e lancia benissimo in 
profondita Fontanesi che si 
ferma la palla di sinistro e, su­
perando l'ombia. .--para d> d e ­
sti o da distanza ravvicinata. 
Lena sfiora la palla con le dita 
e la alza sotto la travei.sa. Re­
te di impeto, meritata. 

La mediana del Xovaia non 
esiste, a metà campo c'è solo 
Bergamo: Molina e i ter/ ini 
novaresi sono f iequentemcnte 
tagliati fuori dalle azioni m 
profondità. Gli attaccanti lazia­
li non sanno però approfittar­
ne: Burini sbaglia due volte 
consecutive da b i e v e distanza; 
Puccmelh è mal servito: Bre­
desen è dui amente controllato 
da Bai la . 

Al 20' una delle rare azioni 
novaresi: Piola ad Arce, questi 
a Savioni . gran tiro., ma tuori. 
Al 22' quattro svarioni conse­
cutivi dei difensori in maglia 
azzurra: nessun laziale è pron­
to a entrare sulla palla. 

Il gioco annega nella noia 
finché al 33' Piola e Sent imen­
ti V si scontrano fortuitamen­
te: il capitano del Novara esce 
dal campo (e sarà definitiva­
mente» e Sentimenti V rimane 

l'imer si la raggiungere 
Le reti segnate da Buzzin (2), Busnelli e Sega 

SPAI.: Bertocclu, Limili. Ber­
nardin. lleiriniUPi-t'nti. nimbi, 
Castoldi. Cardinali, Itusiit-lli. se­
ga, l'kner, ISulent. 

INTF.lt: Glic/'/i, Hlasitn. (.io-1 

vannini, l ì iacoma//i , l'attori. Se ­
sti, Armano, Broccini, l.orin/i.. 
Bu/ziiii. Nyers. 

ARBITRO: Massai di Pisa. | 
.MARCATORI: nel pruno trin­

ilo al 15 e al 20' B11//111, uri se­
condo temilo al 7' Busnelli .il M'jij.,,,, 

I Sena. 1 

Il bravo terzino liiancii.r/./urro 
ZFFFIRO FURIASSI 

I ROSSONERI COSTRETTI A SEGNARE IL PASSO 

Delude il Milan 
contro la Samp (1-1) 

LiYt lho l in h a s p r e c a t o u n c a l c i o «li r i f io r ì ' 

MILAN: Buffon, Silvestri, To- , mctereologiche (pioveva e pio-
non. '/adatti. Bergamaschi, Pic­

cinini, Frignani, Soerensen, Nor. 
dahl, Liedholni, Longoni. 

SAMPDORIA: l'in, Gratton. 
Fomniei. Podestà, Mari. Agosti­
nelli, Conti, K. Hanseli, Te^ta. 
Gotti, Sabatella. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 
Reti: Gotti al 10' del primo 

tempo; Nordhal al 133' della ri­
presa. Tempo piovoso; vento; ter­
reno truciolato. Spettatori lo nu­
la circa. Angoli 5 a 5. 

Note: Al 40' del primo tempo. 
Conti scontratosi fortuitamente 
con Zagatti, riportava uno «.ti­
ramento muscolare che lo co­
stringeva ad uscire per qualche 
minuto. Al l ì ' della ripresa un 

veva» non rendevano troppoj 
gradevole sia il giocare che lo j 
stare ad assistere; l'unica per­
sona che se l'è a\ uta un po' a 
male è stato il segretario del 
Torino ragionier Giusti, il qua­
le ha sintetizzato l 'avvenimento 
con una fra<;e che fa onore alle 
sue qualità di amministratore, 
egli ha detto- .. Niente soldi »• 
al ludendo all'incasso e basta, 
non ha più insistilo nel com­
mentare la mancata disputa 
dell'incontro. 

I fotografi dopo a v e i e =cat-
tato istantanee in numero l imi­
tatissimo e di nessun predio, si 

! F E R R A R A , 14 - - Quando 
tutto lanciava p r e v e d e t e una 
luc i le e t i anqu i l l a v i t t ima d e l ­
l'Intel', la s i tuaz ione si e c o m ­
p l e t a m e n t e capovo l ta facen­
do nascere una p u n i t a s t i u -
na e a vo l t e d r a m m a t i c a pel­
le a l t erne v i c e n d e c h e l 'han­
no conti addis t in ta . 

C i n q u e sono s t a t e le iot i 
s e g n a t e . 4 d e l l e qual i c o n s i ­
derate va l ide da l l ' a ib i t to , od 
una, que l la c h e avrebbe d a ­
to hi v i t tor ia al la Spai , a n ­
nul la ta . 

B i sogna perù o.s.-eivaie che 
le due reti s e g n a t e in aper ­
tura da l l ' Inter . «Manu -tato 

j i o a l i / z a t e da un B u z / i n par ­
li ito. .-econdo il pai ere dei più J 
11 il inori g ioco , c o m e è app. ir-o 
n e t t a m e n t e per la rete .-egn;i-| 
tu da Cardinal i . 

j L'Inter ha cominc ia to al la 
I i n a i n e ! a torte cont i l i una 
(Spai in tat t ica prudenz ia le . 1 
j i i ero -a /zurr i s e g n a v a n o al 15* 
iC|ii;md<> Ne.-ti s trappava una 
Inaila a Cardinal i e a v a n z a v a 
i a l l u n g a n d o a Buzz in che t i -

e la .-.lei a s g u -
inani di B e i i i i c -

UtlMK'lli t irava dec i -amento 
da fuori a tea bat tendo Cìluv-
/ ; che M buttava tuoi i tem 
pi». Ineu:aug:ala dai t i to- i . 1 
.-quadra t e : i a : e - e -i buttava 
all'a: te-tubaggio e la - i t u a / i o -
nt» -i taceva difficili- por gli 
o-pit i . Al 24", con una rete 
-pottacol . i :o di Sega , la Spai 

i.iv.!. 
l / l n t e i non tentava di rea­

g ire menti e la Spai appariva 
scatenata . Al .1!)' Cardinal: , 
che si t ro \ . i \ . i o l tre i d i f e n ­
sori, ar ie t i ava prontamente 
impudrouendn- i della palla e. 
d e v i a n d o -lilla sinistra, bat ­
teva Gl ie /z i m i i-cita. L'arbi­
tro. che aveva lasc iato prose ­
gu ire l 'azione, dopo le p r o t e ­
sto de i giocatori de l l ' Inter . 
d e c i d e v a di annul lare il gol . 

LAZIO-NOVARA 2-1 — Una sicura bloccat.» del portiere novarese LENA che 
tervento «lei centroavanti laziale Vivolo 

precede l'in-

La schedina vincente 
Atalanta-Napoli 
Fiorentina-Juventus 
Genoa-Triestina 
Lazio-Novara 
Legnano-Palermo 
Milan-Sampdoria 
Spal-Inter 
Torino-Bologna 
Udinese-Roma 
Piombino-Verona 
Salerntt.-Marzotto 
Treviso-Modena 
Catanzaro-Parma 
Catania-Cagliari 

X 
X 
I 
1 
1 

X 
X 

(non vale) 
1 

X 
1 
1 
1 
1 

La Direzione del Totocal­
cio comnnira che a spoglio 
ult imato «Ielle schede de l ­
l 'odierno concorso i « tredi­
ci » risultano 215 e la quota 
atl essi assegnata è di l ire 
1.019.000: i « dodici » sono 
5.177 e ricevono una quota 
di l ire 43-300. 

acutizzarsi del male lo costringe-j sono messi a tracolla le loro 
\ a ad abbandonare definìtivamen- borse, e pas.-o passo, senza cor­
te il campo. Al 43' della ripresa.) rere come capita nei giorni in 

svenuto a terra per qualche 
minuto. Rientrerà abbondante­
mente fasciato sulla fronte. 

Al 38' un breve risveglio del 
Xovara: un tiro al vo lo di Pas-
sarin sull'esterno della rete; 
un tiro dal l imite sprecato da 
Colombi. Al 40' Savioni lancia 
Arce libero, tiro fuori, occa­
sione sprecata dal ouaraiiy. 

Il Novara rientra in dieci 
uomini ma sembra più v ivo i 
adesso che nel primo tempo t 
Una cannonata di Burini è re - i 
-p nta <i. pugno da Lena ai 4 \ j 
due minuti dopo l'imprevisto : 
pareggio novarese Su centro-1 
piede Baira allunga a Savioni- l'arbitro Orlandoli di 
questi pronto ad Arce smar-

rava .-libito 
-c iava da l l e 
chi Miniandosi ne l l 'ango l ino 

C i n q u e minut i «lupo B u z ­
zin s e g n a v a il s e c o n d o p u n ­
to de l l ' Inter s c a t t a n d o a n c o ­
ra in profondi tà «* t i rando 
fi>rti.-.-imo su Bei tocchi che 
n o n r iusc iva ad intercet tare . 

Su l duo a zero. ì:i Spa i s e n i -
b i a v a d o v e s s e cro l lare . Al 24' 
Lorenz i , si s c o n t t a v a con B e r ­
locchi in coraggiosa u-c i ta . I 
d u e giocatori r i m a n e v a n o a 
terra e ne r i s e n t i v a n o si;> la 
dife.-a spal l ina c h e l 'attacco 
interista . 

Il qu inte t to nei nazzurrn -i 
d i s u n i v a e\*ben p i e s t o ì b i a n -

IN UN INCONTRO RICCO DI INCIDENTI: QUATTRO GIOCATORI ESPULSI 

Dna Roma incomplèta e sfortunata 
battuta di misura a Mine per 2 a l 

limino reali/./.ato Renoso, Castaldo e liei traili — Hortoletlo il migliore iti cani pò 

Agostinelli, nel corso di una mi-i cui si gioca, sono andati a p r e n - l c o cele.-ti r iusc ivano a p i e n 
fc_I— . I n * * * * * * * * * * • • * * * * «r<fe« 'a fc i > n n . ! _i • * ™» M - _ • • • » _ 1 _ 1 - - _ i _ l i « : i . schia, riportava una grave con- c | c r e i ( c a f r è in compagnia dei 

fusione alla coscia e \eniva por-j cijomal'str un 
tato fuori campo in barella • " ' 

MILANO. 14 — Il Milan, ol­
tre che per il calcio di rigore 
battuto da Liedholm è parata 
da Pin. e stato co.-tretto alla 
-uddivi^ione dei punti anche! 
dall'errata tattica che consen­
tiva agli o-piti di accentrare 
sistematicamente a lmeno due 
uomini attorno a Nordahl. j 

La Sampdoria ha avuto mo-j 
menti brillanti nel primo t e m - | 
pò. tanto da riuscire a chiude-i 
re in vantaggio i primi 45 mi­
nuti d i gioco con una rete se­
gnata al 10' da Gotti. Alla d i ­
stanza pero, i Sampdoriani sia 
pure per l'infortunio di Conti. 
-ia per la reazione d e l Milan. 
hanno cominciato a cedere, pui 
110:1 permettendo ai padroni di 
ca-a d i giungere oltre il pa­
reggio ottenuto dal Milan al 
13' per merito di Nordahl. 

L'unica po-.-ibilità de i ro-^o-
nori per as-icurarsi la vittoria 
t imaiiexa co-ì affidata alla rea­
lizzazione a i u'i calci.» di n -
gf.rL- per un inutile fallo dij 
mar.o di Agostinelli . L e i h o l m ; 

vacanza ina­
spettata che ha riconciliato 
con la festività domenicale an­
che que-ti giovanotti per i qua­
li il sett imo giorno è il più 
faticoso di tutta la settimana 

GIULIO CROSTI 

d e r e le redini de l la part i ta . 
c h e n o n d o v e v a n o più a b b a n ­
donare . Per d u e vo l t e . Gio-
v a n n i n i m i m a e Giacoma/ .z i 
poi. s a l v a v a n o sul la l inea . 

N e l l a r ipresa, d o p o una p r i ­
ma reaz ione de l l ' Inter , la 
S p a i tornava a l l 'a t tacco; al V to da Cas ta ldo ) c h e non h a n -

i;iMNi:sh': nomano. Stucchi. 
Tubarti. Toso. Mencgutti, Inver­
ni/71, Ploegcr, Or/an. Virgili, 
Beltraudi. Castaldo. 

KO.MA: Albani. ". Venturi. Tre 
Ile. Kllani, Bortoletto, Crosso, 
Perissluotto. A. Venturi, Ghiqgia, 
Celio. Kenosto. 

AltBITItO: I.iverani di Torino. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al AV Renosto; nella ripresa al 
12* Castaldo, al :«r tleltrandi. 

NOTE: tempo piovigginoso, ter­
reno pesante. Spettatori 5.01W c i r - ! l I n in tervento alto por soffi; 
ca. Al 17' e dal 37' della ripresa ,.„ |., l v , n . , ., V ; , . „ Ì I Ì ».-«;„ c{- ( | 

no troppo eonvinUi stilla l o 'o , piede. Scongiurata la gravo 
irrcsist ibi l i tà: ques to il qua-
d'<> .sin:eiitic<> del la partita, 
che è sembrata scaturire da l ­
la tavolozza di un pittore in 
vena di s t ramber ie . 

Liverani ha appena fischia­
to il v ia , c h e già A'buni d e v e 
produr.-i in una temeraria 
uscita sui pieri: di B e l U a n d i , 
b i ssata un minuto lupo da 

per reciproche scorrette/e sono 
stati espulsi priuid lti \erui// i ed 
A. Venturi e quindi Eliaui e Ca­
staldo. 

della ripresa r e ,., „.,,, . , ., v ; , . , ^ 

(Dal nostro inviato speciale) 

U D I N E . 14. - Quattro 
g i u o c a t o n e.-pul?i dal c a m p o , 
un terreno da •< riso a m a r o »•, 
che ha ridotto tutti i g i t ioca-
tori ad autent iche -statue di 
fango ,due goal ( i l pr imo , m a 
s p e c i a l m e n t e que l lo rea l i zza-

pero mandava li» palla propnol Ferrano. Manente i 
7 , , : ,:. ì ., . ( . „ , „ Intoni, Murcinelli, Ri 
fra le braccia <iel p,.rti«.« i P P r l i / j . n a „sen. Fra 

Rinviato l'incontro 
tra Torino e Bologna 

(Dal nostro eorri*pond«nt«> 

TORINO, 14 

KlOHF.NTINA: C'ostagliela. Ma-
gninì. Rosetta. Cervato. Chiappel-
lla, Segato. Mariani, Green, Dac­
ci. Oratton. Vidal. 

JUVENTUS: Viola. Brrtutcelli, 
Ope77o, Gi-
cagni, Boni-

, prrti. J. Ilansen. Praest. 
ARBITRO: Pelle di Venezia. 

1 MARCATORI: Bacci al 24' del 
p. t_: Ricagni al 3' del s. t. 

, NOTE: spettatori 90.000 circa. 
i Incasso 60 milioni. Cielo tempe-
'.toto:,? tratti violenti acquazzoni 
hanno innaffiato Io stadio. 

F in 
primi minut i >i i m p o n e il 
g i u n c o preei.so e po lon io Hi 
Borto le t to — il mig l iore in 
c a m p o — c h e sp inge i propri 
at taccant i m dirc/ .ume del la 

i rete fr iulana. Guigg ia e a m i ­
ci . però, s e m b r a n o duri a 
c o m p r e n d e r e che fango e poz­
zanghere v a n n o poco d'ac­
cordo con le r icercatezze t ec ­
n iche , jMM- cui i primi p e r i o ­
di di g i u o c o .-«UHI a v a n t a g g i o 
del la più ve loce e sbr igat iva 
Udine.se. 

AI 4 ' una girata al vo lo «li 
P l o g e r è neutral izza la con s i ­
curezza dal bravo A l b a n i . La 
Roma intanto , s e m p r e sorret ­
ta da l l 'a t t iv i tà di Borto le t to . 
e ora anche da Gro.-s«i p R e n -

Izo Ventur i , p iano p iano si 
fa sotto . Peri .-sinotto è assai 
a t t i vo e get ta .sovente lo 
s compig l io nel la retroguardia 
b ianconera . Tubaro non fa 
c o m p l i m e n t i per fronteggiare 
l'abile e sgusc iarne G h i g g i a ; 
I n v e r n i / z i — che però non 
appare in g iornata part i co lar ­
m e n t e f e l i ce — non mol la A r -
c a d i o Ventur i , imi tato da M e -
negot t i a l le pro.se con Cel io . 

*™ " j II g i u o c o .-o.stanzialmente è 

volevano assolutamente p e r - t ina . sebbene si po trebbe dire equi l ibrato , ma già la R o m a 
dcrc . che i viola hanno fatto r e o i - | mos tra di r i sent ire la m a n -

PVT tutte queste cause i strare a loro favore « « a Zc.q-Icanza del t r i o c e n t r a l e d e l 
calciatori sono entrati in qerissima superiorità: ma é j p r o p r i o a t t a c c o , a c c u s a n d o 

c o m e d ire di due d o n n e t i - una insuf f ic iente o m o g e n e i t à 
qualmente belle, <i».i»iiiralc.|e capac i tà di p e n e t r a z i o n e . 
affascinanti, delie quali una; 

PARTITA BELLA E RISULTATO GIUSTO 

Senza vinti né vincitori 
Fiorentina-Juventus l-l 

I \iola vanno in vantaggio nel primo tempo ron Bacci. ma i bian­
coneri pareggiano nel .secondo tempo con mi goal di Kiragni 

di À r c c T SavìónV àìrattacco | « t o sulla destra. Il guaranp 
velocita Sentimenti 

rerv . a 

— Al le 14.45 
Roma i l 

sul terreno di gioco e, 

(Dal nostro inviato speciale) 

F I R E N Z E . 14 — La part i ta 
allargando le braccia con g c s t o ( e juqgita via rapida c o m e un 
sconsolato doveva r iscontrarejtreno che p a i s à . Uti attacchi. 

*onn «rnmnarsi definitivamente h U D t > r d i n velocita Pentimenti ^ « ' " u " " u n w . - . o • . - - — , . i . . « U H : I « « U . U U . u i u i i m , 
C n A r n u ^ r S S ^ previene l'uscita di S e n t i - , l a assoluta impraticabilità; l ' in-,Je manovre di contropiede, t CVinti-n nnf<rta emiarira n n a : v - nreviene i uscita di , . . „ - . . . . 

L a S . f a c o S o n i ^ n o r ^ a l i a- menti IV toccando a rete: una, contro « " i v a quinci, r m j j t o I,r, m porta le l"™«°1™»-
v r „ h t , „ rfnv-iitn m a r a m s W c n « i v ' autentica prodezza. a data da destinarsi. Subito i ,n», le cavalcale delle prime 
re.eb?cnedndo c o n " T h e dopo II tripudio dei novarc- , €. l o c a t o r i del Bologna che non Ì / , P C C . „ >ono susseguiti a 

pari -olo allo sbigottimento dei « erano nemmeno cambiat i ;r i tmo acce l era to , tanto che. 
laziali. ì quali però si buttano, prendevano posto sul pullman j non avevamo neppure il tem 

l ' infortunio di Piola. il Novara 
.-i è v isto espellere Arce, il suo 

-Vntati^sima. crazie a due p r ò - ' V i v o l o al 18" che. 

o .ù v ivace attaccante, ed è ri-1 sotto con slancio anche se . ; c n - > attesa di ripartire verso ca-J pò disegnare le jasi del gio-
masto in nove uomini. Invece za idee. Occasione d o r o por-i;-* rncV.ro a., ur .de . - g r a n a - c o sul taccuino. 
c e stata soltanto una vittoria riuta da Burini al l o . altra d a ' t a - indossale le «»<e. s w n d e - , Gli alleU avevano i « c r e i 

i™, .„ i« .1 i«- ^ o <=oln t i r i m:™1"» s u l P r a t o c d in iz iavanoi a u o r di pelle e sarebbe ba-
Lun leggero a l lenamento a b a 5 e j S t a t 0 una scintilla per accen­
di esercizi atletici. Il campo d i j d c r e u n o j , j e ; ,j g i o c o e s t a t o 
via Filadelfia era ridotto in u n o i c o r r e t t o e a n c h e c a t a l l e r e s c o . 
stato tale per cui era simile a d i p e r c h e gli juventini e i viola 
un acquitrino e una larga fa-; sono vecchi amici, che si sti-
scia di segatura che lo altra-1 mano e si vogliono bene da 
vergava da una porta all'altra {tant i ann i , perche i b i a n c o -
Io rendeva ancor più fangoso, i " e " « ^ola sono uniti dal 
Gli spettatori restii ad andar­
sene stavano a guardare con-

I risultati e lo classifica 
I r isultat i 

•Atalanta-N'apoli 1-1 
•Fiorentina-JirventiK 1-1 
*Oenoa-Trie*tina 1-0 
*I-ario-Xovara 2-1 
"I.ejrnano-Palermo 3-0 
-Milan-Sampdoria 1-1 
-Spal- lnter 2-2 
"Torino-BoloRna r. p «. e. 
•Udinese-Roma 2-1 

Le part i t e d i d o m e n i c a 
Roma - AUUnta ; Palermo -

Fiorentina; Bologna - Genoa; 
. luvrntas - Lazio; Inter - Le­
gnano: Triestina - Milan; Na­
poli - Spai; Novara - Torino; 
Sampdoria • Udinese. 

La c lass i f ica 
Fiorentina 2* 12 
Inter 2S 12 
J m e n t n s 2t 12 
Milan 2t 9 
Napoli 2t ? 
Roma 2S 1 
Sampdoria 20 7 
Bologna 19 7 
Lazio 

1 32 13 31 
1 37 17 31 
2 36 17 3» 
4 39 22 23 I tentandosi di quel poco che pò 
5 28 2S 22 i tevano avere in mancanza del 
6 32 23 21 I l a partita. 

e inco io de l la mag l ia azzurra 
che affratella e c emet i ta » i"e-
pami-

L'incontro era uno dei p i ù 
importanti del campionato e 
lutto aveva contribuito ad 

Genova 
Torino 
Novara 
Udinese 
Spai 
Legnano 
Triestina 
Palermo 
Atalanta 

2» 
2S 
19 
2S 
20 
20 
2S 
2» 
20 
21 

7 23 24 2 i 
7 28 23 19 
8 23 21 19 
9 22 28 19 
6 21 26 18 
8 21 27 17 
9 23 32 16 

I cacc ia tor i di autografi a?~\aumentare l'interesse. Allo 
i sediavano il pullman dei fel-
.-; no. sperando di poter .r.trave-

loero Cappel lo , ma il furbo cen-
!troattacco era nascosto in fon­
do e se ne stava nella più as­
soluta immobilità per non da 

8 8 22 32 16 : re nell'occhio; anche in queste 
6 10 27 37 14 ! finte Cappello è maestro. 
6 l i 2S 33 14 I A dire il vero nessuno se T è l o alla vittoria: la situazione 
2 12 23 41 11 ipresa troppo per questo c o n - l j n classifica delle due forma-
6 11 26 40 12 'trattempo perche le condizioni* ;ion» e ta le che entrambe non 

stadio comunale vi erano qua­
si 90.0G0 spettatori — n e p p u ­
re p e r l'Italia ~ Inghilterra vi 
era tanta gente — e sì che il 
cielo era minaccioso e i prez­
zi di ingresso assai salati, l*a 
Juventus puntata al pareg­
gio. la Fiorentina al pareggio' 

c a m p o con i n e r c i tesi , c o n 
la testa calda e la partita e 
filata via sul )ilo di questa 
predisposizione d'animo, cioè 
e stata accani ta , c o m b a t t u t a «• 
q u a s i m o t il freddo calcolo. 
che solitamente guida le a-
zioni più redditizie, ha fatto 
comparizione. Eppure non è 
stata una brutta gara: istin­
tivamente i campioni ìianno 
saputo esprimere le cose p i ù 
b e i l e del loro repertorio, pe­
ro il loro discorso non corre­
va a braccetto con la logica 
ed era f luido, c o n t i n u o : e r a ­
no frasi smozzicate pronun­
ciate quando mai te l'aspet­
tavi. 

Il pare.qpio n o n fa torto né 
alla Juventus né alla Fioren-

ha le ciglia p i ù lunghe della 
altra 

La prima parte dell'incon­
tro si è svolta ad una veloci­
tai straordinuria: forse non 
abbiamo mai visto un gioco 
tanto rapido. La Fiorentina 
in questi 45 minuti ha co­
stretto spesso r o l l o la J m - e n -
tus a chiudersi sotto porta e 
quasi mai il famoso quintetto 
bianco - nero ha potuto dire 
una parola, tant'è vero che 
Costagliola è dovuto interré-

MARTIN 

Reg i s t r iamo a lcuni altri s i -
jcuri i n t e r v e n t i d i A l b a n i ; 
qu indi al 35*. i g ia l loross i 
s f iorano il s u c c e s s o . P e r i s - i -
not to , a b i l m e n t e l a n c i a t o dal 
so l i to B o r t o l e t t o . scat ta in 
a v a n t i , o s t a c o l a t o da Toso . 
ed e n t r a m b i finiscono lungh i 
di-stesi in u n a vast. i pozzan­
ghera , sul l i m i t e del l 'area di 
r igore fr iu lana . 

L'ala romanis ta è le.-ta a 
r ialzarsi e a r i tornare in pos -
se.-.-o de l pa l lone per ca lc iar ­
lo p r o n t a m e n t e a rete , ma 
R o m a n o usc i to prec ip i tosa­
m e n t e dai pal i , rie.-co a re -

(Continua in 4. paj. , 5. colonna) | s p i n g e r e f o r t u n o s a m e n t e d; 

minacc ia , i friulani tentano 
di r i p i e n d e r e quota , ina a n ­
cora la R o m a comanda il 
g iuoco . 

AI 37' c'è u'tui a m m o n i z i o ­
ne di L i V é r a n i . ' c h e r a g g i u n ­
ge Be l trandi por un fallo su 
Borto let to . e un minuto d o ­
po Cel io .si fa v i v o con una 
stangata bloccata a g e v o l m e n ­
te da Romano . Tocca ad A l ­
bani però, duo minut i p iù 
avant i , il c o m p i t o di vtilaro 
a t traverso la porta per d e v i a ­
re in corner un t iro di V i r ­
gili (az ione di P loeger ed i n ­
certezza di E l ian i ) da d i s t a n ­
za ravv ic inata . 

La partita si m a n t i e n e sul 
tono agonis t ico e l e v a t o e a c ­
cani to ma non scorretto . Gl i 
accenni al g iuoco n o n p r e c i ­
s a m e n t e ortodosso c h e q u a e 
là si m a n i f e s t a n o v e n g o n o r e ­
c i s a m e n t e punit i da L i v e r a -
ni . Ormai si pensa che le 
^quadre g i u n g a n o al r iposo 

con i carnieri vuot i , q u a n d o 
ecco che ta Roma pa^sa in 
vantagg io . 

Il g iuoco è nella metà c a m ­
po b ianconera . L a palla è 
lanciata in area da Cel io e 
lesto G h i g g i a l e p iomba s o ­
pra. II centrat tacco r o m a n i ­
sta, m u o v e n d o s i con la sua 
caratterist ica andatura »i l i ­
bera di Tubaro e spara a r e ­
te; R o m a n o si tuffa e r e s p i n ­
go corto sulla .-uà destra o v e 
Renosto è rapido a r i p r e n d e ­
re il pa l lone e a s c a r a v e n t a r ­
lo nel la rete sguarn i ta . 

U n o a zero. Q u e l l o che a v ­
v i e n e ne i pr imi 10-12 m i n u ­
ti de l la ripresa fa s u p p o r r e 
che altri pal loni finiranno la 
loro corsa a l l e spa l l e de i 
g u a r d i a n o b i a n c o n e r o . La R o ­
m a infatt i d o m i n a i n c o n t r a ­
stata e i suoi a t taccant i , s o ­
sp int i da i d u e lateral i , p a ­
droni d e l l a metà c a m p o , s e m ­
brano p iù vo l te su l ponto di 
fare c e n t r o n u o v a m e n t e . 

Finale giallorosso 
A i secondo m i n u t o , in s e ­

gu i to , q u a n d o G h i g g i a è in 
az ione con Per i s s ino t to su l la 
des tra , c o s t r i n g e R o m a n o a 
una di f f ic i le parata a terra 
e ancora al 7' con A r c a d i o 
Ventur i l ' e s t r e m o d i f e n s o r e 
fr iu lano r i n n o v a la prodezza . 

E* proprio in q u e s t o per io 

ti a p p e n a d u e m i n u t i e A l b a ­
ni d e v e n u o v a m e n t e i n t e r v e ­
n i r e per re sp ingere in tufu-
Una l e g n a t a di Be l t rand i : !.i 
pa l la g i u n g e a Casta ldo ern­
ia r i m a n d a al contro dovo 
P loeger hi r iprende per spe ­
dirla de f in i t ivamente ,-'ip: H 
la traversa . A! 16' Arcadi» 

e -do di m a r c a g ia l lorossa c h e ! V e n t u r i ed I n v e r n i c i . 
l 'Ud inese p e r v i e n e i n a s p e t t a - U p o n s a b i l i di reciproche - a l ­
t a m e n t e al paregg io . RenostoJret tezze , vengono e.-pu!-i. L.i 
ne l la pr ima m e t à c a m p o sci-Jstes.-a -or le , al 37' tocche:à ri 
vola e c a d e sul pa l lone t o c - { C a s t a l d o e a Elian:. 
c a n d o l o con le m a n i . P u n i - | L'Udino.-e corca d i sperata -
z i o n e c h e Io spec ia l i s ta M e - • m e n t e la via del la reto a v -
negot t i .-i incarica eli b a t t e - ! v e r d i n a : la .-flora al 27' con 
re f a c e n d o part irò una pa l la , Virgili e la trova al 31* cor. 
tesa e d insidiosa che r a g - j B e l l r a n d . . dopo che Ca- ta id" , 
g i u n g e Virgi l i . I! g iovane 1 colpito in pieno v i - o da una 
c e n t r a t t a c c o fr iulano — che; pallonata di Renzo Ventur . . 
n e l compie.—o del la part i ta lera rima.-to q u a l c h e m i n u t o 
n»»n riu-cirà a combinaiOi fuori c o m b a t t i m e n t o . 
grandi cose .s.-nista ver.-o C a - ; Eccoci al 31 ' . d u n q u e . U n a 
s ta ìdo che tira a rete. N'olia i puniz ione per un fal lo su C a -
sua traiettoria il pal lone v i e - j-sfaldo, vii poco «iltre ".a m e t a 
ne sfiorato da un d i f e n s o r e ) c a m p o . Il sol i to M e n e g o i t : 
romanista ( R e n z o Ventur i? ) ; ! prende la mira e d è a n c o r a 
una dev iaz ione leggera, mai una palla ins id iosa c h e s l ì o -
for.-e dec is iva per .-piazzare! ra la l inea al di - opra di u n 
i rr imediabi lmente Albani . i m u c c h i o di t e s te . Q u e l l a d: 

Il pareggio a s i - c e for te - ! Be l trandi sal ta p i ù a l t a ; p i ù 
m e n t e .-ui muscol i e sul tuo- i alta ancora de» p u g n i p r o i e -
rale dei bianconeri che o r a | - i di A l b a n i c h e r i e s c e a p p e -
incominc iano a battersi c o n j n a a sfiorare la pa l la , c h e 
cuore e volontà , r i spondendo! sch izza so t to la t raversa e .-i 
co lpo =u colpo ai p iù capaci 
avversar i . Trascorrono di f a t -

• • • • • • • • • I I I I I I M I I I I t l l l l l l l l l l U l t t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l M l l M l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I K I I i l i l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I M M l l M I M I M I I I I t i n n i i 

Il campione olimpionico dei 
1500 m l'havaiar.o Ford Konno. 
hJ battuto il primato mondiale 
delle 220 jarde stile libero che 
John Marshall aveva stabilito nel 
1950 eoa 2 05"5. Ford Ko.nr.o, l'ha 
portato a 2"04"8 Kor.r.o ha inol­
tre vinto le 440 'arde jn 4'30" 
migliorando con ciò il primato 
universitario americano «Marnali 
4*30"». Marshall resta pero pri­
matista mondiale della distanza 
con 4'23". Nelle 100 jarde stile 

LAZIO-NOVARA: 2-1 — Il pr imo Roal realizzato da Fontane»!: il paltone finisce in rete , mentre Pnccinelli dà »fo«© al sno Ri,ato il proprio primato ^ o * -

, U i «v~ <* - , *t 

in sacca in rete . 
M a n c a n o 14* al t e r m i n e . 

m a si ha l ' i m p r e s s u m e c h e 
la part i ta s ia v i r t u a ì m e n t o 
c o n c l u s a . S o n o 1 4 \ anzi 16' 
p o i c h é c e n e s o n o d u e da re ­
c u p e r a r e . c h e la Roma s p e n ­
de i n u t i l m e n t e a l la ricerca d: 
que l r isul tato pos i t ivo , nel 
q u a l e poco prima n e s s u n o 
a v e v a il coraggio di dubitare . 

GIORDANO MARZOLA 

Battito di M KMRO 
il recorrf deNe 220 y * f e 

entusiasmo. Fontane»! e 1 difensori sono rimasti tagliati fuori dalla foto diale con 49"2. 
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AMBEDUE ! GOAL DETERMINATI DA CALCI DI PUNIZIONE 
e m m ii . . . i • - • • • • • » — . • . 1 , 

Segna Bassetto replica Amadei 
e il Napoli pareggia a Bergamo 

L'arbitro espelle nella ripresa Jeppson e Annovazzi venuti a vie di fatto 

ATALANTA: Albani, Hota, ller 
nasconf, Corsini, Angclerl, Villa, 
Brugola, Annovazzi, KainiisMii, 
Rassetto, Cercali. 

NAPOLI: Bugattl. Comaschi. 
C'ramaelia, Viney, Castelli, C.ra-
nata, Vitali, Clcrarclli, Jr-npioii, 
Amadei, Pesatila. 

ARBITRO: Maurelli di Roma. 
MARCATORI: nella ripresa al 

23' Bassetto e al 25' Amadei. 
NOTE: tempo piovoso, terreno 

pesante. Spettatori: 1.000 circa. 
Angoli: 5 a 4 per l'Atalanta. Jep­
pson ed Annovaz/l sono stati 
espulsi all'IT della ripresa per 
reciproche scorrettezze 

(Dal nostro inviato speciale) 

B E R G A M O , 14. — Un pun­
to per uno Napoli e Atalun-
ta, e tutto sommato è giusto. 
Perchè il goal dell'Atalanta 
e il premio ad una partita 
tutta d'attacco o (pipilo del 
Napoli e il premio ad una 
accorta tattica difensiva che 
affidava le possibilità di se­
gnatura alla veloce arma del 
contropiede. 

Però i goals no» .sono nati 
da u:ioni manovrali" tulle e 

due le reti sono venute a tre 
minuti runa dall'altra, nella 
ripresa, su calci di p t m i : i o -
ne; due dei tanti calci di ptt-
u i : i one decre ta l i da Maure l ­
li in questa partita spigolosa, 
combattuta e macchiata an­
che da -uno spiacevole epi-
.s-otiio che lui «Dillo per pro­
tagonisti Jeppson e Annovaz­
zi, mandati pio dal campo per 
il loro scorretto comporta­
mento. 

Anche ques to /at to è a c c a ­
duto nel la ripresa; pratica­
mente tutto in questa partita 
è accaduto negli ult imi 45'; 
prima si era ass ist i to s o l t a n ­
to al focoso arrembaggio ata­
lantino, contenuto anche se a 
s tento dalla difesa napoleta­
na, che denunciava forti la­
cune in VÌHPH ( sa lva to da 
Granata in più d'una o c c a ­
s ione) e anche in Gramaal ia 
che si s ent iva a d i sag io con 
un Ra.smu.sseu quanto mai 
c o m b a t t i v o , a l m e n o fino a me­
tà della ripresa. 

Una partiva spigolosa 
Il Napoli non voleva per­

dere, l'Atalanta voleva vin­
cere a tutti i costi. La '••<,<:-
sifica dei neroazzurri (oggi in 
maglia bianca fasciata di ne­
ro e d'azzurro per dovere di 
ospitalità) ha bisogno di os­
sigeno, e la partita è stata 
nervosa. Così, all'I 1' del se­
condo tempo quando in un 
irruento intervento Jeppson 
colpiva duro A l b a n i , / l i m o -
vazzi lo colpiva con un pu­
nito e lo stendeva a terra in 
arca. S u b i t o s 'accendeva at­
torno ai due una serrata mi­
schia che Maurelli sbrogliava 
spedendo via i due giocatori 

Dopo sono venuti i oool.s 
c h e da tempo erano nell'aria. 
Almeno era nell'aria quel lo 
dell'Atalanta. Quello del Na­
poli invece è venuto, doccia 
più fredda della pioggia d i e 
ha inzuppato i giocatori c o -
7iic* ha voluto, a smorzare ben 
presto l'entusiasmo dei pa­
droni di casa. 

L'Atalanta batte il calcio di 
inizio. L'attacco ucronzzurro 
punta sulla velocità di lìru-
gola e Angeleri al 1 subito 
lancia l'ala destra che si ninn­
ai centro e punta diritti} a 
rete. lingaiti è c h i a m a l o al 
lavoro e se la cava con il pri­
mo di una serie infinita di 

nare, tanto più che Corsini 
devia la traiettoria. Albani 
riesce a buttare in angolo. 

Al 20' è la volta di Ra-
smusseu a sbagliare un'occa­
sione d'oro, svirgolando in 
p ieno la balla che Villa butta 
alle stelle irrompendo in corT 
sa. E la serie delle occasioni 
buttate via dall'Atalanta con­
tinua al 22' con Rasmussen 
che tira fuori: con Cergoli 
cìie spara fra le braccia di 
Bugatti, al 23'. Al 30' con 
« Russi » che non e pronto a 
raccogliere un esatto cross di 
Brugola... 

Tira anche Bassetto al 3Fi', 
ma Bugatti rapido devia so­
pra la traversa, poi al 44', tu 
un'ennesima az ione sotto la 
porta del Napoli, che, rara­
mente ha saputo essere peri­
coloso v che ora tiene Jepp­
son all'ala sinistra quasi c o ­
s tantemente . Ceraoli si but ­
ta a terra ottenendo dal ma­
gnanimo Maurelli una p u n i ­
z ione a favore. Bassetto a l ­
lunga a Rasmussen appostato 
fra la barriera, ma « Rassi » 
non realizza e le squadre ri­
tornano negli spogliatoi a re­
ti inv io late . P iove più forte 

Quando si r icomincia a « i o -
care , n u o v a m e n t e l'yltalauta 
si butta a l l 'assalto . Bassetto 
lancia Rasmussen, ancora v i ­
vace e aooress ivo ; il danese 
resiste a « n o sgambetto ed 
avanza, poi ritorna il pallo­
ne a Bassetto. Il tiro di que­
sto ultimo è deviato a stento 
da Bugatti in corner. La fo­
schia torna a far buio il po­
meriggio, via gli avanti dcl-
l'Atalanta ci vedono bene e 

i loro passaggi vanno a s c ­
ol io; « | li' Comaschi r iesce a 
mettere ancora in angolo un 
insidioso cross di C< ruoli. 

Subito Ceraoli deve uscire 
Un paio di minuti per una 
botta a un ( / inocchio. / falli 
sono frequenti da una parte 
e dall'altra; roba da poco uia 
che innervosisce l'ambiente. 
All'IT il fattaccio. Un minu­
to prima Jeppson dal l imite 
dell'area aveva sferrato il .suo 
primo tiro della giornata. La 
palla finiva fuori ma Jeppson 
s'era scaldato e all' lì' pre­
mendo ancora il Napoli con­
tro la porta di A lban i , J e p p ­
son si lanciava su u» corto 
spiovente al centro di Pesao-
la: Albani gli usc iva incontro 
e i due si urtavano; Albani 
rimaneva a terra torcendosi, 
allora / Innovarc i , r i f inendo 
intenzionale il gesto di Jepp­
son, lo metteva k.o. con un 
diretto alla faccia. La rissa si 
accendeva di colpo, fra le gri­
da del pubbl ico e Maurelli 
spediva via i due giocatori 

A ranghi ridotti le due 
squadre riprendevano a gio­
care; la paura di altre severe 
sanzioni calmava un po' gli 
spiriti, cos icché l ' incontro si 
faceva più equilibrato, le a-
zioni si a l t ernavano ugual­
mente pericolose ma incou-
clusivc perchè la valla veni­
va trattenuta troppo. 

Al 20' Bugatti, con un'ar­
dita uscita, ruba il pallone a 
Rasmussen. ma al 23' il goal 
dell'Atalanta è cosa fatta. 
Ciccarelli, senza alcun biso­
gno, c o m m e t t e un banale / a l ­
lo su Cergoli per niente gra­
ve, ma sufficiente a provoca­
re una puniz ione contro il 
Napoli. Batte Cergoli stesso e 
Villa che s'è spinto in avant i 
si rovescia in arca e di testa 
manda la palla contro la tra­
versa. Sulla i/t*ra, che rim­
balza in campo , i rrompe Bas­
setto che la scaraventa dal 
limito dell'area in rete. 

Gioia , abbracci frenetici 
fra i nero-azzurri, ma e roba 
che dura trr minuti. Perchè 
questa volta è Rota (o Ange­
leri, non s'è visto bene) a 
commettere un (alletto da 
niente su Pesaola. Punizione 
da fuori area. Davanti alla 
porta di Albani ci sono sedici 
giocatori, ma lo spiovente te­
so di Granata finisce di mi­
sura sulla testa di A m a d e i 
che cosi pareggia le sorti del 
match. 

Il resto della partita non ha 
più interesse perchè A lban i 
al 31' salva da una fucilata 
di Amadei In propria rete e 
Bugatti riesce a fare altret­
tanto al 41' e al 42', quando 
l'Atalanta brucia le ultime 
cartucce per vedere di ag­
guantare la vittoria. 

W A L T E R C O L L I 

L I TORNEI CALCISTICI DELL'U. I. S. P. 

La "Coppa Avanguardia» 
al quartiere Tiburtino 

Vittorie di Avanguardia-Ponte Mammolo, Avanti! 
e Belojannìs - L'UESISA supera la Stigler Otis 

vtr 
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1. V / I O - M i \ . \ l t \ 2-1 Il M'iniulo ijo.il delia Inizio segnalo d.i Fondinosi che è riuscito ad infiltrarsi nelle strette maglie 
della difesa novarese 

( ( ) \ I N SK( C O 5-0 IL L K ( ; . \ A N O SUPERA 1 ROSANKKO 

\i\\\ havliiiio le prodene di IVwiiri 
per eiilare la sconfina del Palermo 

/ lilla, guidati da un Ejdefiall in gran forma, hanno confermato di essere in ripresa - Delùde l'attacco isolano 

U G N A N O . <;amltilli. Morelli , 
Lupi, l'iati, t i n n i s s i . Ilt»\ere, 
M.m/unlo . l'iili'llill. Ilerq.irìi II, 
.Mimi. .Multa 

PALERMO l i - ^ . i n <.i.imli. 
Marchetti . Martini. l ic i tol i . I l i / -
/ot to . Luri'liesi. l'ornati. Martc-
Kiini. C .u; i / /u l l , l 'ri iuccchi. 

(Dal no- . t ro inv ia to s p o e t a l e ) 

iiiii<-ii reU* 

Capitan Amadei anche 
uno dei migliori 

u r i 

CKNOVA: Franzosi . 
Cattaui. Ilei ra l l in i . De 
Corrente, t r i / z i . Oal Monte. Kl-
rotti», I^irsen, l l ennike . 

TRIESTINA: Cantoni. Maldini , 
t ianzer . Valenti . Prtagna. T r a m a . 
pini, Lucentini , Curii, Secchi . 
Giannini , Dorigo. 

MARCATORI: l l ennike al 10' 
del secondo tempo. 

ARBITRO: Arpaja di Roma 
ANGOLI: H a 3 a f a \ o r e del 

Genoa. 

I .KGNANO, 14 — U'nu boc­
cata (l'ob-si^eim per il Lc-giui-
nu d i e ha battuto il Palei ino 
e ha i i iues so nei cuoi e dei 
.^uoi t i tol i hi s | . e ian / . i della 
.salve//a Un .-ueee-.Mi che ha 
la l lo .scattale la platea, v o ­
glio d u e i tiloM che pm 
amano e hnl l ionn pei la 
s q u a d i a lilla e li a questi , n -
c o i d o i due iai;a// . ini i n t o n ­
tì ali m e / / o l a p i n n a del la 
p a l l i l a pie>.v> lo Madio, Ino ­
lio VM Gaeta. S v e n t o l a v a n o 
un faz /o le t to del c o l m e del la 
magl ia del la lo i o sciuadr.i e 
.saltellaruio, mudavano: « li 
Legnano s: s a l v e i a ». B i a v o , 
dunque, q u o t o I.e-;iKiiio che 
iia liTilalo l i e p.iiioni al P a ­
lei ino alti a c o m p a g i n e in 
ee i ea di punti , tu t t 'a l l io el le 
nielli a di t e s t a l e in « A >•. 

A ti asrinat e ì lilla nel la I 
lotta, a .spniKeie il L e s n a n o 
i battei M col cuoi e t ta i ' 

denti , e s tato a u c m a una v o i - [ 
ta lo s v e d e s e K]defiall Q u o - I 
ido Kidelial l e voi a m e n t e un 
pi ofess ionista eodcien/.ioso. 
un g i o c a t o l e c e n c i o s o c o m e i! 
v ino di niatca P iace v e d e i l o 
g ioca l e - e una me /z 'a la c a ­
pace di dibtt usKeie la m a n o ­
vra de l l 'avversar io e di c o ­
s t u m e cubito per la p i o p i i a 
^quadia. Foi.se <iuestt> e il s u o 
ul t imo campionato ; ha la n o ­
stalgia del la sua m a m m a , del 
suo c a n e lupo, del ia c a s e l l a 

idi un paese nevoso del N o i d 
Cardoni, torreti/iu!e che »<>:i acceiinu a h-lie lo atteni le; e se ton ic i a 
Ancells. c e l a r e L uiioparlaxito jmnunciu 1 ( J ; u VLM ,, -,j s u „ 'p , , , ."^ , b i a n d e 

che l'incontro \ lente bevspeso per l B a i i , j[ , l m p , a n t o «lei suoi 

G E N O A - T R I E S T I N A 1 - 0 

Franzosi e la pioggia 
protagonisti della partita 

pronta per il tiro in porta m a 
T e s s a l i si butta sui piedi d e l ­
l 'avversario e fa sua la palla. 

D u e minut i dopo, a l tro tuf­
fo del poi liei e palei irritano 
che si sa lva con un tuffo su 
Man/ .a ido. Il pi imo .spunto 
del P a l e i m o è o p e i a di un 
lei / i n o : Oia io l i . Il t u o del 
d i f e n s o i c (da ulti e 20 metri) 
e ì m p i o v v i s o . secco e G a n -
dolfi ì i e s c e a malapena a d e ­
v i a l e in corner. S i tratta 
s e m p l i c e m e n t e di uno s p u n ­
to Subi to il Legnano t o m a 
al l 'attacco e i iosa - n e i o d e ­
vono difendersi a d e n t i 
s t i e t t i . 

Be l l i s s ima pai ala pei s t i le 
e scelta di tempo del port i e -
ì e dei s ici l iani al lo': su a-
z ione Ejdefiall - M a n z a i d n -
Mion. la pal la va a Motta c h e 
converge al centro e tira da 
una dec ina di metri . T e s s a l i 
si tuffa e sped i sce in ca lc io 
d'angolo. N o n o s t a n t e i li e 
pal loni finiti a l le s u e spal le , 
Post ic ino d i f e n s o i e del P a ­
lei mo sarà uno dei m i e l i o i i 

Al 2!1" e di n u o v o in tuffo 
per n e u l r a l i x / a i e un t i i o di 

Ejdefial l; la pal la gl i s fugge , 
ma farà in t e m p o a r i c u p e ­
rai la, togl iendola per un sof­
fio dai piedi di Bergar ich . 

P i o v e a sprazzi , su l l e g r a ­
dinate , gli ombre l l i si aprono 
e si ch iudono . Ecco al 30' il 
primo oonlc H«»j li l la. I m p o ­
sta l 'azione Ejdefiall che da 
a M a n / a l d o , c i o s s del l 'ala e 
in tervento di Bergar ich che 
pi e v i e n e Maiche t t i e, di p u n ­
ta. m a n d a in l e t e a fil di 
palo, l a s o - t e r i a . 

Gioco a l terno nel pr imo 
q u a t t o d'ora del la r ip i e sa , 
con Icggei a supi emazia dei 
padroni di casa. D u e azioni 
di Motta (un tiro a la to e u n 
tiro parato); due tentat iv i di 
M a i l e g a n i neutral izzat i da 
G a mini li e al 19 un'altra 
bella parata di T e s s a t i che si 
sa lva in corner su tiro di 
Bergarich . 

Sul t i i o dalla bandier ina 
di M a n z a i d o . nasce il s e c o n ­
do goal del Legnano . La p a l ­
la sp iove in area pa lermi tana 
e Mion la co lpisce con una 
bella rovesc iata: resp inge il 
palo s in is tro ma Ejdefai l l è 

pronto a r i p r e n d e i e e a m e t ­
tere ne l sacco . 

Mion, col g inocch io destro 
malconcio , e sce per se i m i ­
nuti e q u a n d o rientra si t r a ­
sfer isce a l l ' es trema smis t i a, 
più che mai zoppicante . L 'a i -
hitro Piet i (29') a m m o n i s c e 
Martini per un b i u t t o tal lo 
su Motta. Intanto il Pale i m o 
è tutto a l l 'at tacco e potrebbe 
passare s e d i s p o n e s s e di una 
manovra , si aff ida invece al 
caso, i suoi a t taccant i c e i c a n o 
il tiro in porta da ogni pos i -
?Ìone m a l 'unico t i to d e g n o 
di l i l i e v o s a i a que l lo di P r u -
necchi (al 37) c h e al vo lo 
sfiora la traversa . 

Ad u n m i n u t o dal termine , 
il L e g n a n o (già pago del ì i -
sultato) ha u n guizzo: un d i ­
fensore m a n d a avant i la Dal­
la c h e v i e n e raccolta da B e r ­
garich e smis tata a Ejdefiall . 
Lo s v e d e s e da f e i m o . t u a in 
oo i ta e, per n i e n t e foi lunato . 
Tessa ri si v e d e il pa l lone in 
rete dopo c h e lo s t e s so a v e v a 
incontrato la base interna del 
palo s in i s tro . 

G i r i n o SALA 

La ^ez;ione giovanile del F.G.C 
di Tibaitlno ha organizzalo un 
;ot:ieo calcistico UISP denomina­
to « Coppa Avanguardia » a cui 
laitecipano le seguenti squalre: 
Avanguardia P. Mammolo. Stella 
Azzurra Avanguardia Tiburtino 
HI. Avanti'. Stella Ro-sa. Belo. 
anni!» ed Eugenio Cunei 

l e u si e disputata la p in i a 
giornata di gare Ecco i rlbiilta'i: 

Avanuuard ia -P . Mammolo-Stel la 
A7/urra 7-1. Avant . ' -Avanguard ia 
Tiburt ino III 4-1. Reloja- ims-
SU'lid Ro^sa 7-2 

Ila riposato la « Eugenio Cu­
rie! ». 

Ed ecco in breve le cronache 
del le partite 

l ' o n t e M u m m o l o S t e l L a A. 7-1 
Ponte Mammolo Cucco. Fio-

i avanti .MaMroinnni, Sabatini: 
Caponicclna, De Santi*,; Lattati l i , 
De iana . Romani I. C'orza. Roma-
in li Stella Azzurra Bastrel l l . 
Amadei Pcrgo lmi , Rico; Mariani. 
Avelia Ceccaie l l i . Cafaio . Pa'O-
•ie.. C e n a n t e . Vaselli . Arhi lro-
sii-noi Cai chi-

A v a n t i ! T i b u r t i n o III 4-1 
Acui'ti.' Sk-ividei; Di Girolamo. 

Mai CULLI Xapoleo:ifc. Della Cia-
• a. C'odi-ha O . Braccini , Casa-
Ri ande . Spri t icc luo Lepri. Buzzi 
\i'(in(;u(ir(ii(i Tiutirlnio / / / • IX 

Bla^i. Cirotti I, Masttopictro . Ci-
i<>'ti II. l . avota to . Ba.-nardmi 
(.«della A , Ca ibona ia Nar/1. Di 
Witcli. Beinarbi icc i / troifro s i ­
gnor Delma lieti nel pi u r o tem­
po a' IO" Buzzi , al ad" Lepri: al 
2'ó Casa g l a n d e , nel secondo tem-
;>o al 22' Ca-a^ninde- -il 34' Co-
delia A 

l l c l o j a i i n i s - S l e l l a R o s s a 7-2 
Be!o;unm.s D'Ovidio, Gabbi .el-

li. E a i i a j e l h . Elvet ic i , Stel la I. 
F e n a r i IL Ferrari III. IAMX. Fer­
rari I. Spina. Stella II. Stella 
KC^MI Be l lucc i . Anton in i . De 
Fti incesco De Roma. Melloni I, 
Mai tinelli Laurenzi , Mole. Na-
ta'e. Melloni II. Loiacono Ar­
bitro- s ignor Carchi Reti : nel 
Turno 'Cirino al 2' al 23' e ni 
atr Lejx. al 5' e al 17' Ferrari 
III. Nel s e c o n d o tempo al 19" 
Leix al 34" Ferra i ! III. al 39' 
Martinelli , al 43' Laurenzi 

SIIMI hi in la vittoria elfi rosso-l>l 
1/ 

i l 

segnata tla Bcnnikc 
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Magnini, Ferrano e Ricagni 
sono stati i migliori in campo 

tuffi sui piedi degli avversari 
L'iniziativa è sempre dei 

padroni di casa. Nel Kapol. 
Granata deve accorrere più 
volte alle spalle di Vinai clic, 
pare a disagio sul campo mei-\ O E N O \ A . U — l I.» pioRgia 
JIIOSO c o m e u n o s fooi io . .• an- |-cr«*-»i»m« eu i». |*tu»^. che e 
Che Ciccarelli gioca arretrato t a w l u t . inu.terrc.Uamet;t« per 

Amadei invece cerca di , . r - | l " « * «a uuwiu ne . is.coi.ir... tra-
oanirznrr le controffensive •-«•'»ri:ia:.ao u terre:.., u t - .oco in 
che però non sempre trovalo.l"' acquitrino. , Mai» u vera 
Jeppson pronto. Il giovane '" Mgiios* » di <imsi„ s tr l,:.o m-
Rrruascom con il b i o n d o cri i - ,<•«•»**> che (.em..« v i r uMma 
trovanti se la cava bene, m i - | »»«"•» (H*i>««»*'«» »'«• "' t w " 
che se fa pochi complimenti « s . Dopo la p . ^ i o i! princtpa-

11 tempo passa, con i".-Wn-j:e protasonista e -*iaio Fran/osi 
Innio sempre ali attacco, i -a ! cne con prodigiose parate, ha 
quando il Naindi parte allat-'*»^*^ 'a propria rete, permei-
tacco sono guai. Cosi al i .Tjtendo a: «e: ioa di vincere 1 ir> 
s<)h> la precipitazione fa an- Icontro: 1 4 :nt:u spettatori a Iun 
fiolnre troppo il Tiro a Cic- !t;o lo hanno applaudito scanaen-
c-nrclli chr .sciupa l'ifi» dando «do a gran voce »! suo nome 
n info, i i i i 'anoi ir rr lor u i m n •niatulo !'ar!>itro al termine de: 
di Jrpps-on e ^ lmndn , U sarà ha mandato i -i'2 .«t:eti 

Qlinl lro milititi rio;,<> lino fra-licl ntc'i spogliatoi 
puniz ione battimi do fìrnuii- I rii inizia regolarmente a'.'e 15 
«a per fallo su Jeppson . <• «••>- e ctopo J4 .ari-.tro chiama ) due 
si enrica d effetto che p<r ir»- rj-»'.i:ii e Jecide eli M>*-pendere 
cn .Albani non si fa " ••" •<- •] incontri» a causa de.ijt p.ot;!;in 

10' Passati» i: temi>o f issato " -
t o r n a n d o In c a m p o l'arbitro ed i 
i lue c a p i t a n i 1 «piali d e c i d o n o di 
r iprendere >: g;;iH-n Si a l l i n e a n o 
m i o i a n i e n t e le d u e squadre e lft 

«ar.t prosegue 

Parlare .li g ioco «• co>a i m p o s -
ìtnie. nnii»>stante la IIIMIIU \o 

lonta eletti at let i l a palla setruc 
bt/Oitiri traiet tor ie andatiUo a fi­
n ire o fu Ti c a m p o o lermandoM 
negl» r u o l i n i iu^hi d acqua c h e 
conparxono il terreo,» di s i o i o . 

MI m i / i o de l la n p r e s a ttt piog 
aia s»mi)r.» \ o . e r ce>sar«» m a r:-
p ir t ide d o p o poco c o n ì iLsisten/a. 
Ne! s e c o n d o t e m p o il ( ì e n o a in ­
s ìste m a g g i o r m e n t e e ta le ' i l » su -
i'r»"i.H/i» i . i ' i i f rorviiiaia al -0" 
u n i ,i r<';e di Ht-nnike 11 ip ia 'e »1 
ceTUrfl deli area t | | r igore r icevu­
to u n passammo tii Lar-en. n o n 
ha itiffiroltA a «•ignare 

AI 28' Firot;,-, h a : o c c a s i o r e 
per raddoppiare il pur.tesrgio. tua 
Canton i c o n u n b a l / o riesce a 
deviare n: a:ign'.o }u pal la 

F." ora '.a T r i e s t : r a r-ne «-erra i 
• a igh ì i:i c e n a dej p-arc^mo c h e 
potrei»!e ran^iur.^ere N? Franzo-
si .s*<><jg:a!'.(!f' nii.i -serie di n.i 
ratp ci: , r»: i rla-sj-e r.oTi a:inti -
!as*<» o^"; renTatno dei rosso a:a-
I-ardati 

(Cont inuazione dalla 3. pagina) 

nire ben poche volte per 
allontanare la pallu. 

Nella ripresa i viola si sono 
quietati e la Juventus ha 
ìnireggiato e comandato la 
partita per circa 20 mini i l i . 
poi. verso la fine, i ragazzi 
di Bernardini si sono di n u o -
n i messi a correre come 
dannat i e la Juventus ha 
creduto opportuno restringe-
re il raggio delle sue azioni 
oirc i i s ire per r iuscire a por­
tare a casa il putito tanto 

ammiratori , di lu t t . i tifosi 
del L e g n a n o 

Sul Palei ino d> ougi. c e 
ben poco da d u e Forse il 
puntegg io è stato un pò - e -
v e i o nei »imi confi miti, non 
fo.ss-i» a l i t o t h e pei l'tiiuicmu» 
profuso dai su,»! g<n\ i lo - i . 

snp ia t tut to da T o s s i i i . Illa-j,aV;Vo.wimcnìV 'conquistato. 
iol i . M . u c h e t l o e Hiz/otto 

Ila c iocato m a l e v e i a m e n t e 
male , all ' . tttacto. min ha me»- j 
so a s e g n o neinnu-no un p a i - : , . . . 
Ione pei incapacità di m a n o - '«T.-MIO ali inizio era slato su-1 
v i a e di t u o in poit . i del ! ' » ' r , " ° f / a P™ c* r . - *' o l . "? u ' c o

I'' -41 22' Viola deve o r a r . 
auint«'tto di punta, gu idato ! '*' sUc " s t l t : , e « ' »"i,cc",« v"-'una cannonata di Alarinni t 

Il (/'locatore che questa vol­
ata abbiamo ammirato di piti 
!e stato Mafjnini: il giovare 

tura e la prima linea }i.ven-
tina non riesce ad aiiial-.'nma-
rr il suo gioco. 

Al 5', Ricaani . .sempre s u l ­
la pedana, pronto ver In re­
te. tira da dirci metri e R> 
setta respinge. Il stid-'tmer»-
cano riprende di sinistro e 
Magnini rimanda lungo, / t r i o ­
ni « meta r a m p o , poi . p ia ­
no p iano , la Fiorentine, rac 
coglie le redini del g-t co e 
va all'attacco. Ferrarlo Op-
pezzo, G i in o n a arretrano 
mentre Green pare po' triz 
zato sulla palla e G'att »i 
mette continuamente in a:»'» 
ne Mariani il quale stenta 
con disinvoltura qli int •rventi 
di Manente, alle coite «ori 
posizione. 

da un Mai t e tan i ti cippo . so - ! '" ba 

lo. pei c o n c l u d e t e 
Nel p i i m o tempo 

quasi messo in u « - i d o p „ „,,„ girandola <J, pas 
i iocr'uo; il ragazzo non si c\sauaì c},e stordisce i bianco-

p u i 
d c n o r a f i ^ a f o : nel cantre Ul neri, la Fiorentina segna 

non adot tando ..lentia tattica comimft imenfo ha studiato . r . c i n o p p e l f a . chr conduce la 
-.peciale — i s-.eiliani si s o n o | r i r f ' , ; 0 f I»li del sUo diretto an {manovra di appoggio pas*a 
mantenut i un po' sul la fa--fagottista ed ha trovatoli ni; \a Mariani a lato: Mariani a-
fensiva. con le •< m e z / e .un»- ' ( i o <li fermarlo, dt renderlo- ratKn e Manente qli si «a 
t i a t o . . . D u e ìntcuv. che peri '"•"<' <*• ""a /»"«? f*r F-™e*l 

contro. Ad un certo minto 
Bacci sfatta verso la rete e 
all'ala destra alza In va1;a 
verso di lui. Sulla sfera t< 
precipitano contemporanea­
mente Viola , Fcrrario r Boc­
ci. Bacci precede di 'in soft-c 
il centro mediano 'nrinese e 
di testa mette in rete Forte 
Viola avrebbe (atto m-'dio a 
non muoversi. 

La Juventus non reagisce e 
la Fiorentina continua a aio-
strare. La lotta e dura, sfian­
cante. Se la Fiorentina a inte­
sto punto avesse (renato il 
suo impeto e avesse fatto un 
breve calcolo, avrebbe forse 
potuto schiacciare l'avversa­
ria: bastava allentare l't.nlu-
tura e accorciare i onssaagi 
per battere l'inipaccniissima 
Jave Ma i fiorentini tratto 
guidal i da l l ' i s t into e non da' 
ragionamento e non TMSerano 
agire altrimenti, pereto •» nr j -
nio tempo si e ch'invi - u r o 
altri avvenimenti .ti'itin 
Intanto il c i e lo si era r h i n w 
e p i o r e r a a dirotto. 

TORNEO AMATORI 

UESISA • Stigler Otis 6-1 
U.E.S.I.S A.: Masci; Scannavinf, 

M i l i a r d i . Cristolini, Sforza, Por-
ciani , Gentil i , f e r i a . De Angel i s , 
Pregagl ie l i , Cappelli . 

STIC.LKK OTIS: Amat i , Ippo­
lita Battist i , Evangel ist i , Bra­
manti , Perfett i , Di Pasqua, C.e-
racci, Torrolani , Mazzoni, Ri­
naldi. 

I t ipo irafn deU'UF.SlSA han-
e o m a n t e n u t o la promessa di 
tai d i m e n t i c a l e il mezyo insuc ­
ces so di d o m e n i c a scor.sa d i spu­
t a n d o u n a e n t u s i a s m a n t e par­
t i ta c o n t i o la St ig ler Ot is c h e 
al la \;'_;ill araccogl ieva mol t i fa­
vori del pronos t i co 

L ' O S I S X lia s u p e i a t o di s lan­
c i o ; o s t a c o l o facondo racco­
gl iere a! port iere Osp i te Amati 
ben i» pa l .on i dalla sua rete 

Dal c a n t o s u o la St ig ler Otis 
Che ha se«riato u n s o l o goal . 
ha la s c u s a n t e di aver d o v u t o 
sch ierare d u e riserve m a nu l la 
e da togl iere a', mer i to dei ti 
pugniti c h e h a n n o d i s p u t a t o 
u n a 1-ellissima partita di at­
tacco . forse la mig l iore dei tor 
nen 

V vantagg io , c o m e del res*r 
di-nostra il r i su l tato e sta* <" 
"CU-ss-mo e 'a PUR sttoerinrit-

evidente sia collettiva che in­
dividuale Sono emersi eugii 
altri Cappelli e Battisti, ma 
tutti meritano un elogio in­
condizionato 

E. S. Poligrafiche-Urania 4-0 
E S P : Glovannuii, Ranucci. O-

v:goni. Della Camera Proietti. 
Marianniccl; Lemt)o. Pe/zatlni, 
CiabnelJi. Ructta. Leonardi. 

URANIA: Vigano. Nevi. Bian­
chini; Ghezzi Duca, Uiacomlm, 
Bianchini, Giovagnorio. Ruggieio. 
Feiicetti. Migliorini 

RETI: nel p t. al 22' Gabrielli. 
al 24' Peziat im, nel s t . ai 17' 
Marlunmcci. al 34' Gabiien. 

La compagine dell'}. S Poli­
grafiche ha preso subito, al li­
scino d'inl/io deil'lncomio con 
ll'rania. 1 inlviativa.. \ e l corso 
dei 80' di gioco la squittii a lout'e 
si è impo.sta segnunclo ben quat­
tro reti (due per tempo) ali'Cs'c-
lefatto Vigano L'iniziativa dei 
giocatori dell'F S Pollgraliche a 
tratti è sembrata si tiattasse di 
un vero e proprio assedio 
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lft n i " d. I- ini ,«o — 17 0 ' i r - s ' t J 
• Vnr ' l . — I1»: Mus.ih» ili b n II|T il" 

i> l 'n . \pr . . t j Vari .n. -
tS.I.I «,-ih'slra Sne l l i — '.9 '*) 
' i l ' J I Ì J I . hii»n gì. al iar. — '.'i.,i't 
l/a.i^roJn — J0- Mu-iia !fijijtra — 
20 30- ,se<iiu!e orario — Z'.. < icnja» 
P u i"n(|U<i — i i . ' tO- Pn»t» ìfiei — 
v- !*•• \ f t - ina d. P.cJ.yrutta l'»"»' 

.'I 
(ijna.V orar.o - I Itimi» noi i e 

ìluonarmttc 

SECONDO PROORAMMA - (, u m i ­
li *4l:r>: 13.:i0. l à . 1* — <i I1 

l'iunn t il tftipo — !0 I J ilonna 
la «-a'.a — :«.;W 11 • . | m'«^ra-

b ' • ili \%r\uT Hu.|ll — I l o-r'if-
sira Krani^r — :"..'.(!: . V f u l t j , , 
questa VSM» — 11 Pin-Ic al la »'iar-i 
— t i . ! ' ) , ( a n i r n , p-fsintate al h -
«l'v.il >m Reno- iVfhcs'ra lni;<»! ti 

. sp | ia l f orar « — 'fi- 1! !<•• 
Mirctlt — .17- i i^ ta to a: ri rwr: i! 
10 anni — 1S- On!»--lra Kr.Mina — 
'l- Orchestra Sav na - I l M'i Mu­

tivi in ta«-a - I j parola ay!' ev i»» 
— L'O Requie orar.n - Rtd o>-»-a 
— yi.V\: C.nque p.ti r nqnc — 21 
rMiianlo e Carolina, ili l'anl-inn e 

Manean - l 'itimc not rt — 2 2 . l i 
R'tTi. sulla eh tarra - .'ì-2.1.*fl) M 

l'ilo - \ lur. qrfntr 

TERZO PROGRAMMA - :*»• 11 q n r -
!'» per arili m ! «<lt, f - i t i — 

9 . SO: 1.1 ras».f|ni — 2d- 1. n!i 
i"aS)f«i ffonoii'co — 20.1 V Ciarcr 'o 
l; f.qn, «fra — 2 1 - Il •] urnj'i» i'1»! 
•fnn — 2!.2l>: Il R»»,irifn» Un — 
'2 .20: Knr rlnprd.a m>n ra!t> — 2-i 
lnrh c«ia. 

TELEVISIONE - 37."iO. It.ciiTea 
ta-.o p»».- \« ranaiif — lì.11). Il 
d.ir.i» .li (ì.ulielta, (11. t-a-m.«»:o 
n«;l •! ii ovanotli. — 20.t*i- T»!f-
*>irt — 2 1 : SfItemi!.». niii«. fa I c i i - ' a 

>3 l i parlpfpai'nn:» drì^tì-i-hf-Ta 
•li f i ' l o Sai-:nt — Z'..'V*- 111 p v 
' -p. -I «.[]inr prctii!» — 22- R t n t t i 
n m-r rc? — 22.W- R pr<i..i d -ftta 
I un avren aif-i!n ' > i r t . i « . 

« * * - * # ' * 

RADE E . . . 
N O N RODE 

vendile B A L - C A R : VARESE - Via Velerà 9 
I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M M I I I I I I 

91 goal di 9tiv,agni Ìa"\-Vida"hàiiiVo"l.V>cia\o^nioì-! A/'"'»'i"« «-1 stato quasi un m u - j 
to a d e s i d e i a t e spec ie C a - 1 r " «' 'I bravissimo danese ha\ 
va7/ut i . ereduto bene di spos'ntsi a:', 

I.a p i n n a azione di t il. e v o •'"•'"'ro- ver evitare «l i i r c o n - l 
r .stata di m a u a U»i;nane.se i "": con il tenace ed intellt-, 
L'ha nnhast i ta Minuis<-] c a 'gente avversario. A n c h e R o - | f a e la Juventus a .'anriar^i c ia lmenfe un colpo di te*:a 
^a7/l>' in v i m i n i a l l u n g a n d o ' s e t t a . Chiappella, Cosfapl io la |a corpo morto in area . irrt"-- di Ricapni che Costagliola 
-i M a n z a i d o . d i M a n z a i d o a e un po' C r r r a f o c ?caat<iisaria. Gioca solo la nr i.a li-'al 21' un palo di 1. Hansen 
B c i s - a m h . a F.sdeti.ill .1 M o i - ' n t i r : n lodati . \nca. ma come aiuoca! V d te\di testa, però l'arbitro aveva 

Si ricomincia e questa col~\puntate assai insidio,»», sue-1 M^Mé^É^éhM \ M^M 1 MÈtÈM WfWrM^ % 

I I U M I I U K I IAI.I ( . tt 

ta. r.i a .sini 1 dei l'iìa «' 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORF W C?FPF 

Serie B Serie C 
I risultati 

•Alemandria-P.' Patria 
'CaUnia-Caf l iar i 
•Como-Pavia 
Brescia-* Fanf alla 
•Vicenza-Padova 
*Monta-Menina 
•Piombino-Verona 
•Salernitana-Mariotto 
*TreTÌ«o-Modena 

r 1 e 
3-1 
2-0 
t!-l 
1-0 
2-e 
1-1 
1-0 
1*0 

Le partite di domenica 
Mona» - Catania; Alrs»an-

Aria-Como; Marzotto-Faniul-
la; Cacliari - Lane Rossi Vi­
cenza; Pro Patria - Messina; 
Brescia - Modena; Pavia -
PiomWno; Padova - Salerni­
tana; Verona . Treviso. 

La classifica 
Catania 
Vicenza 
P- Patria 
Verona 
Como 
Cacl iar i 
Modena 
Monza 
B r e i r M 
S a l c m i t 
Marzot lo 
Messina 

Pav ia 

Fan m i la 

Alrsaand. 

Trev iso 

Tadova 

Piombino 

2» 
t» 
19 
19 
•»• 
*• 
2» 
?» 
2» 
20 

2t 
29 

20 

2» 

19 

2S 

2t 

2» 

12 

!• 
9 
8 
8 
9 
6 
7 
7 
7 
7 
5 

6 

5 

3 

3 

3 

1 

6 
6 

* 
8 
7 
5 
9 
7 
7 
fi 
3 
8 

fi 

2 37 18 30 ; 
4 27 19 2fi ] 
3 36 23 25 ' 
1 29 29 24 
5 22 13 23 j 
6 23 19 23 
5 23 15 21 
fi 21 24 21 
fi 23 23 21 1 
7 17 23 2« 1 
8 24 27 19 
7 15 16 18 

8 27 34 18 

5 1» 19 27 15 

3 

8 

7 

8 22 27 14 

9 11 25 14 

l t lfi 28 13 

J 11 11 21 13 

I risultati 
*.\rstaranto-Sanremr*c 0-0 
•Carbo*arda-I.ecce 1-1 
'Catanzaro-Parma 1-0 
*I.cceo-Vrne«Ìa 2-0 
•Livorno-Siracusa 4-1 
Placenta-* Lucchese 2-0 
«Madie-Carrarese 6-1 
*Mantova-Sambenedettesc 1-0 
•Pisa-Empoli (disp. sab.) 0 0 

Le partite di domenica 
Mac lie - Arstaranto; Livor­

no - Calamaro; V e n u l a - Car­
boneria; Sanremese • Lecco: 
Mantova - Lecce; Sambcnedet-
tesc - Lucchese; Siracusa-Par­
ma; Km poli - Piacenza; Car­
rarese - Pisa. 

La classifica 
P a r m a 

Arst.1r.111 

L e c c e 

V c n r / i . i 

S a n r c m 

L i v o r n o 

C a r b o s . 

F iacrn7 . i 

L e c c o 

L m p o l i 

S a n i l r n r d 20 

C a t a n z a r o 20 

P i s a 20 

Siracu«. i 20 
C a r r a r e s e 20 
L u c c h e s e 20 
M a c l i r 20 
Mantox A 20 

20 II fi 

20 II I 

20 : 10 

h II 

S fi 

s 
fi 
s 

.t ,;i 12 2s 

.i SS 20 2tì 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

fl 

4 

7 6 
5 10 

.I 28 21 21 
3 13 17 2~. 
6 28 21 22 
fi 2.» 20 T2 
.•» IX 21 21 
8 37 29 20 
7 21 17 20 
5 20 19 20-
8 26 28 19 
8 24 26 19 
7 20 35 19 
8 19 23 18 
7 17 25 17 

5 10 29 32 15 
5 10 25 35 15 
fi 11 15 29 12 

Tra 1 juventini. Ferrarlo . ' '"'"t i f i H b locco n o i a t co- j fischiato prima il fuorigioco 
chr è stato il oro.tso macigno stretto a stringersi at: trito a, La pioggia è cessata, vero 
che ha tagliato tante volte 'nìrr-ttaoìioln. mentre ' W a l r j i ! b r n v t e m p o r a l e ha appe-
>:rada della rifforia ìVn Fin-»Green arretrano a venti me-.santito il terreno. \ erso il 25" 
Ventina. Ricagni . Praesi so noi'*"» dalla loro porta. Senior»--j l a Fiorentina spezza 1! cerchio 
\U1t1 i più bravi, tuenlrt Muc ' "*• Mucfinelli. Pracst. h i V n - . c h e la stringe (cerchio che in 
entel l i . Bonipert i e / . riaiis.»»!j;ni. Hansf i i . tessono con e-1 « r i f a , già al 15' non era più 
s, «MIO fatti vivi — " coni. ! strema rapidità una fina f e i o j , n n f o robusto) e va aU'attac-
r i r i — so lo nel la ir*'t*<*i I di passaggi che i "io.'a m . n . c o - Al -1' Viflal. su pastag-
"tctliani laterali bianco er,\sQnn • qradfì di xeQ.nrc j.gw di Mariani di testa, sfio-

hnnno pensato unicanu-** « ' r i o7a si batrono come noni}™ l" ,rav€rs«: ^ P a ' " " P»« 
spezzare le avanzate de rn» , , , _. „ in destra e il qoai tra certo 
la e neppure in ciò sono , «fi Q - m " r f c \ - 1 ' 3 P m c s l 'iOVTe giacche Viola èra dalla parte 

l am- i i rab i l i ,!a strada segreta de. ci rete opposta . MnccmeZli te»ìra di 
La partita ha un inizio )ul-'<,' "n " " a naUa a " " * ' • • » • * • cìle fare nuovamente rivendere 

n.meo. 1 ventidue corrono co J*'™ i ' - ' P ' w b i i r mancare \tl oel g m o c o dell'attacco: sna-
t'ic ccn lometr i s t i e corrono ' La i>alla fila a una sranriaj renfa ma non ci riesce e len-
scnza sosta, anche se 'a pflt-jda? terreno e il so lo ulor di\tamente ed i rres i s t ib i lmente . 

s s ib i - sinistro, al volo, la met'.e den-,la Fiorentina aumenta l'anda-

M.iMi.NArt- «ila ( U t HlALi non 
con lenti di contatto , a ia e o o 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTTICA » - Via Porta-
nvagmore 61 «7773451 Rtchieae-
tc opuscolo gratuito 

I > \ INSl>PERABILr organizza 
zione al vostro serv iz io Pulizia 
elettrica del l 'orologio m a o i m i 
caran/ ia . la ri fi e min ime Vastis-

isirr.o as*ortim*»nto cinturini per 
t orologi. Ditta Riparazioni Espres­
s e Orologio di Alberto S o g n o S e -
' •ontro tratto Via Tre Cannel­
l e 20 4444 R 

<i ( I t u H i l l M ' I l f . t 

, \ . l 'ATLNTl DiCiel scoppio o t -
' terrete cron.irrtcarnento a l l 'Auto­
scuo le « S trano » Emanuele F1I1-

' ber lo 6it Via Turati 

ERDOCRIIIE 
Stadio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale Con­
sultazioni e enre rapide pre poit-
matrimnntali 

Grand'Uff. Dr. CARLETT! 
1 Piazza Esquthno n. 12 - Roma 
! (Stazi Visite 8-12 e 16-18 Fe-
Ntivi a-12 Non «1 curano veneree 

1ICMTUK STROM 
ìa e distante ed è impos 
le entrarne in possesso " • f r o a due dita dal marnante, tura e ritorna a qiuoearc co-
pubblico non sta un a t t i m o 
•ritto e incita affettuosamente 
la sua squadra: però 'talmen­
te e simpaticamente al* spet-

\tatori sono gent i l i anche con) 
'gli ospiti. 
I La Juventus, per c irco d i e -
! ci mintit i , p r e m e sotto ìa re­
tte di Costagliola, ma non un 
I t iro pericoloso disturba »f bra-

r o port iere. Jncominrin il 
jduel lo drammatico tra Fracst 
,e Magnini: Boniperti e Mi ic -
Iciuci l i non reggono all'onda-

Costagliola si m u o r e nppevn.ìme nel primo tempo ANNUNCI SANITARI 
Per un quarto d'ora la . ' a r e n - r rj0ia SOno ammirerò1! : 
tus infuria e si hanno alcune 

I cannonieri delia « A » 
12 RETI: Jeppson, Xordhal; 

II: Soerensea; ! • : Boniperti; 
9: Racci. Pivatelli, Bassetto. 
Riracnl; 9: Cappello. Conti. 
«alti. Liedholm. Manzardo. 
Pandolflitni: 7: Armano. Bri-
clienti. Blitz. Rasmnssen; 6: 
Bredesen. Bronèe. Gratton. J. 
Hansen, Virgili. Beltrandi ecc. 

m i c h e loro sono stanchi, cp 
pure cozzano con '.cna contro 
la barriera bianco-nera con 
forza inesaurib i le . Bacci. Vi-
dal. Mariani, Green. Chiap-

.pella e anche Magnini sono 
in area juventino, ma Ferra-

I rio d ice di no E no sarà. La 
partita è finita, la folla ap­

plaude ì ventidue generosi 
1 atleti: lì applaudiamo anche 

noi, se lo meritano. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
^Anomalie Senilità Cure rapide 

prematrimoniali 
, l'ROF OR DI BERNAROiS 
'Ore H-13 . 16-19. (est. 10-12 RUMA 
i Piazza Indipendenza 5 (Suzione) 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
V E N E R E * PEL4.S 

D I S F U N 2 1 0 N I SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Ptazra del Popolo) 

Tel «1929 . Ore S-2* . Fest 8-12 
rv*-T Pn»f N ' i S r -f*.i i l-ioi? 

-"" ESQUILINO WK0 
VCNCRCE O-srunfion» 

( 
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GLI SPETTACOLI 
IGIALLOVERDI COSTRETTI AL PAREGGIO DAGLI INTRAPRENDENTI OSPITI 

Chinotto Herl-Chiett 1-1 

• » . - , 

C H I N O T T O N E R I - C H I E T I 1-1 — I l p a r e g g i o d e i g i a U o v e r d i s e g n a t o d a S o r d i « h e r i p r e n d e v a 
u n a p a l l a i n t e r c e t t a t a d a l l a b a r r i e r a d i f e n s i v a a b r u z z e s e s u t i r o d ì p u n i z i o n e d i P a s s e r i n i 

C 1 U E T 1 : C o r t i g i a n o ; N i c o l u c c i , 
L e o n / i o , B e r t i ; U r u g n o l i , M o ­
n e t t i ; G a l l i , D u m a n i , S a l v a t o r e , 
F r a t i , K e d d i . 

C H I N O T T O N E R I : M e l i c o n i ; 
G a n e l l i , B e n e d e t t i , P a s s e r i n i ; 
S o r d i , P r e v i a t o ; R a g a z z i n i , C e r e -
s i , C a p a c c i , M o s c a , M a l a s p i n a . 

A r b i t r o : V a n n i d i P i s a . 
— R e 1 1 : n e l p r i m o t e m p o a l 19" 
F r a t i ; n e l l a r i p r e s a a l 16' S o r d i . 

UN ALTRO PUNTO PERDUTO DAI LOCALI 

Partita mediocre quella di ieri 
fra il Chinotto e il Chicli, par-
tita da cardiopalma, assuta dai 
ttfosi gtalloicrdi per tutti t 90 
minuti 

Un bunalc errore di Meliconi 
nella prima mezz'ora dell incon­
tro, im permesso agli ospiti di 
conquistare un lantayyio clic 
potei a poi essere mantenuto per 
quasi tutta la partita, con la 
protezione anche di una buona 
dose di fortuna. Infatti nulla è 
valso l'insistente prodigarsi dei 
locali Ci sono lottiti infatti ben 
40' di gioco j)Crcliè s'infrage.sse 
l incantesimo che parcia aier 
stregato la jtorta abruzzese di­
fesa ottimamente da Cortigiano. 

Più difficile del prensto per il 
Chinotto è stato l'incontro con 
la compagine ospite che .si e di­
mostrata piuttosto coriacea, deci­
sa a non perdere ulteriormente 
terreno ni classifica, votata di 
una buona difesa, con'un Leon­
zio onnipresente, la Aquadra ne­
ro-verde è sembrata c o m p o s t a d i 
clementi ben preparati, veloci e 
scattanti. Possiede, specie in 
(Jalli e Frati, due « / l o c a t o r i che 
nggi sono stati sempre un pen­
colo per la difesa del Chinotto. 

E cosi il Chinotto non è rttt-
Kito a superare gli avversari, ed 
r !>tato costretto a lasciargli un 
punto quanto mai necessario 
per i romani 

I ytallo-i erdi hanno preso la 
partita troppo alla leggera, si-
'•uri di fare un solo boccone de­
gli ospiti Ma lincee sul terreno 
di gioco le cose sono andate m 
altro modo Ed è proprio iero 
clic le partite ritenute le più 
facili, sono quelle da non pren­
dere mai sotto gamba. 

II Chinotto si e lasciato im­
brigliare dagli aiiersan; molti 
suoi atleti come Mosca, aarzeili 
e Capacci non sono stati all'al­
tezza della situazione e sono W-
I O I M in errori puerili, da prm-
cipianti E buon per. loro che 
Benedetti iti difesa si e eretto. 
" o i n c sempre a baluardo insor­
montabile Dietro di lui Sordi 
per generosità e Prci iato per 
decisione si sono fatti ammirare. 

L incontro e stato tirato dal 
principio alla fine le due squa­
dre sono partite di scatto tome 
lanciate u t una gara di xclocita. 
a r u t t o t a p o r c c o n palloni cal­
atati al lOlo dt prima o su rim­
balzo. Per i primi minuti il g\o-
LO si e snodato icloccmentc. 
con sicurezza, senza grandi cose; 
piti al 19' segnava il Chicti <-on 
ima azione da manuale. La pal­
la respinta dalla difesa romana 
irmi a raccolta sulla linea t en­
trale del campo da Brugno'n che 
la smistata lateralmente a .Mo­
n e t t i Lancio lungo a Dumani 
che la denaia a Frati. Il nero-
verde agganciata la palla e sen­
za esitare, da icnti metri stan­
gata a rete. Il forte rasoterra 
trovata incerto Meliconi che si 
tuffata quando ormai non c'era 
ptù mente da fare Tanta era 
s f a t a la rapidità dell'azione de­
gli ai ' crsari, che i difensori 
giallo-tcrdi ne erano rimasti ta­
gliati fuori E cosi •/ giocn dcl\ 
Chinotto, dopo la rete subita.; 
non ebbe più il tono i ut 'trita- • 
r i o tmztalc. anche v - Cortigiano 
ini ette più mite sibirsi »n b e l - j 
Ir parate su tiri degli aianti gial-\ 
Inverdì i 

f i n o alla chiusura del prin o 
fmpo il Chicli riuscita, coti' 
una tattica guardmgi n a mai' 
serrata, a conserrare il lantag ' 
710 acquisito Dopo il riposo il \ 
Chinotto sembrata dorersi s'e-, 
aliare. tanta era la bramosia dei, 
•jiallorossi di pareggiare Ma la] 
iife.*a degli ospiti, mise in ali't' 
la bella tattica de! e fuorigioco » 
•" spesso i lanciati Ragazzini e 
Ccresi c i c a l c a r o n o 

Ma infine al 18' ù Chinotto 
ottenci a t'agognato pareggio 
Punizione contro il 

Senigallla-Sanlart 1-1 
Ha segnato Damiani nel pr imo tempo eri 

ha pareggiato Ziantona al 21)' tirila ripresa 

S A N L A R T . : P a l m a , V i n r i , P u ­
n t e l l i ; D i s i l o , M a r c e l l i n i I I I , M a r ­
s u i n i V I ; M o d e s t i , G u e n / a . S t e n ­
t a l a , L e c i s , Z i a n t o n a . 

S E N I G A L L I A : F a b b r i , S c r a n n i , 
F u c i l i ; B e n u t t i , C u s u n i , F e z z i n ; 
I l a m i a n i , M o r a n d i , G i o v e t t i , M I -
s e r o c c h i . P r o c a c c i n i . 

R e t i : n e l p r i m o t e m p o : a l IO-

D a m i a n i ; n e l s e c o n d o t e m p o : a l 
29" Z i a n t o n a . 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

S E N I G A L L I A . 14 — P o c h e 
s p e r a n z e d i s a l v c z 7 t i r i m a n g o n o 
o r m a i a l S e n i g a l l i a o h e a n c h e 
o g g i s i è l a s c i a t o s f u m i n e u n 
p u n t o p r e z i o s o . B u o n o l a p i e -
s t a z i o n e d e i s i n g o l i { . ' l oca tor i 
l o c a l i , s p e c i e i n d i f e s a , m a , c o ­
m e n e l l e a l t r e p a r t i t e , è m a n ­
c a t o i l g i u o c o d ' a s s i e m e . 

E d e c c o l a c r o n a c a - a p e r t u r a 
d i m a r c a s e n i g a l h e . s e e d a l 3" 

GIRONE F 

I risultati 
' F a b r i a n o - A n c o n i t a n a 
* S o r a - A s c o l i 
" ' C h i n o t t o X e r i - C l i i c t i 
* F c r m a n a - C ' o l l c f c r r o 
' S u l m o n a - L ' A q u i l a 
- I ' e s c a r a - I t o m u l e a 
r C a s t e l f i d a r d n - S . G I o r g e s e 
- S e n i g a l l i a - S a n l a r t 

La classifica 

2 - 1 
4-11 
1-1 
l ' I 
INO 
1 - 0 
4 - 0 
1-1 

Colleferro 21 12 
Chinotto N. 21 12 
Pescara 21 13 
Ascoli 20 11 
Sangiorcese 21 8 
Anconitana 
Santart 
Chioti 
Sora 
Fabriano 
Kermana 
Romulea 
L'Aquila 
Sulmona 
Castelfid-
Senigallia 

19 
21 
21 
20 
21 
20 
:o 
19 
20 
20 
21 

8 
7 
6 
8 
7 
o 
4 
5 
4 
4 
4 

1 38 19 32 
3 4 2 1 9 3 0 
4 3 5 2 0 3 0 
6 4 4 2 4 2 5 
7 2 1 2 5 2 2 
7 2 5 2 0 2 0 
8 3 2 2 9 2 0 
7 21 23 20 
9 31 26 19 

10 27 33 18 
8 2 5 3 5 17 
8 22 29 18 
9 20 23 15 
9 20 33 15 

6 10 18 34 14 

d a n o t a l e s o l o d u e c o i n e i p e i 
ì ! S e n i g a l l i a , a l M' e a l 39", e 
l ' e s p u l s i o n e d i D a m i a n i a l 4 1 ' 
p e r v i e d i f a t t o c o n i l o u n a v ­
v e r s a r i o . 

N e l l a r i p i e s a g l i o s p i t i p a s ­
s a n o a l l ' o i r e n s i v a c e r c a n d o d i 
r a g g i u n g e r e i l p a l e g g i o e l a 
s q u a d r a l o c a l e a s s u m e p o s i z i o ­
n e d i f e n s i v a . I n q u e s t a f a s e d e l ­
l ' i n c o n t r o h a n n o a v u t o m o d o d i 
m o s t r a r e l e l o r o d o t i i d i f e n ­
s o r i l o c a l i F u c i l i e C u s a n i e 
l ' o t t i m o e d i n s i d i o s o S t e n t e l l a 
c h e p e r ò o g g i è s t a t o b e n f i e -
n a t o d a l c e n t r o m e d i a n o s e m -
g a l l i e s e . A l 2 0 ' , s u a z i o n e tli 
c o n t r o p i e d e . Z i a n t o n a n o n h a 
d i f f i c o l t a a s e g n a l e il p u n t o d e l 
p a r e g g i o . I l o c a l i s i s c u o t o n o e 
a l 4 2 ' o t t e n g o n o d u e c o r n e i 
c o n s e c u t i v i . A l 4 3 ' M i s e r o c e h i , 
c h e o a g i h a f a t t o u n b u o n g i o ­
c o i n d i v i d u a l e , d o p o a v e r s c a r ­
t a t o v a r i g i o c a t o r i , s i p o i t a a 
4 - 5 m e t r i d a l l a r e t e d i P a l m a . 
m a i l s u o t u o s f i o i a il m o n ­
t a n t e S f i m g e I ' U M l ' u l t i m a o c ­
c a s i o n e p e r l a v i t t o i la . 

F R A N C O B O L D K I M 

DOPO LA , QUARTA * DI RITORNO DKL CAMPIONATO DI PROMOZIONI' 

Continua la bella lotta a tre nel girone A 
Sempre in inga l'Annunziata nel girone B 

Vittorie tli: Tarquinia, Almas. ltalcaUio. Fetlerconcomi, Viterbo. Astrea, Nettuno, Lab. Pal­
ma, Annunziata, Gaeta, Cosmet, Pontecorvo e Albatrastevere — Sospesa Milai'tesit-Rieti 

Àlbano-Giannisport 1-1 

Replirhe al Valle 
del « Dito nell'occhio » 

D e l l e T e r r a z z e : T r e s t o r i e p r o i ­
b i t e c o n A . L u a l d i e E . R o s s i 
D r a g o - . 

D e l V a s c e l l o : 11 p o z z o m a l e d e t t o . 
D i a n a : A i m a r g i n i d e l l a m e t r o ­

p o l i c o n M G i r o t t i . 
B o r i a : G l i a v v e n t u r i e r i d i P l y ­

m o u t h c o n S T r a c y . 
E d e l w e i s s : La c i e c a d i S o r r e n t o 

c o n A L u a l d i 

C J I A N N I S P O R T : M c n i c h e l -
l i . G i a n n i . M a r s i ; B o n o m o , H e c -
e h m t o . Bonetto* . S a r t o n s , M u n z i , 
M i g l i o . R o s s i . T o z z i . 

M U R I A L D A L B A N O ' Z e c c l u a -
l o h V a r i . G i l b e r t ! : OrMii l . V o l ­
p i c e l i ! . B e l l o n i . P a s s i , T a n n i , E r ­
c o l i , T r o m b e t t a , A l b a n i . 

A r b i t r o : A m b r o s i o d i R o m a 
M a r c a t o r i : n e l p t . : R o s s i a l 

Li , n e l s t • A l b a n i a l 17'. 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

A L B A N O . 14 T e r r e n o p e ­
s a n t e e p i o c o v e l o c i s s i m o d e l 
G i a n n i - p o r i t h e h a p r i v a t o 1 r o s -
Miblu ili u n a \ i t t o n a i n d i s p e n ­
s a b i l e a i tini d e l l a c l a s s i f i c a . Il 
p r u n o t e m p o e r i s u l t a t o q u a s i 
c o m p l e t a m e n t e d i n e t t a m a r c a 
o s p i t e 

A l Li' u n i m p i e g a b i l e i n f o r t u ­
n i o h a p o r t a t o g l i a z z u r r i i n 
v a n t a g g i o R o s s i e f f e t t u a v a u n 
d e b o l e t i r o c h e . i n g a n n a n d o il 
p o r t i e r e , t e r m i n a v a i n r e t e S a r ­
t o n s p e r p o c o n o n r a d d o p p i a v a 
c o n u n t u o c h e h a c o l p i t o l a 
t r a \ er.-a 

T o i n a t e l e s q u a d r e i n c a m p o 
n e l s e c o n d o t e m p o si s c a t e n a v a ­
n o g l i u n d i c i d e l M u r i a l d a l b a n o . 
Il g o a l d e l p a r e g g i o \ e m v a m e s ­
s o a s e g n o a l 17" d a A l b a n i c h e . 
r a c c o g l i e n d o u n p o t e n t e c r o s s di 
Ors-int. s p e d i v a la p a l l a r i c e v u t a 
.» ve l o d i t e s t a i n r e t e . 

P e r l a s q u a d r a o s p i t e i m i g l i o r i 
- o n o - t a t i S a r t o n s e R o s s i P e r 
il M u r i a l d a l b a n o V o l p i c e l l i e A l ­
b a n i 

A . B . 

lab. Palma-STEFER 4-1 
S ' I K r t R N a i d o n i , P u ò . a c c i . 

P o m p i l i . U l t a . D i P a s q u a l e . R o s ­
s i , i o m W u d o / / i 1 o ^ l i u . c e c i P i c ­
c i o n i . M a t a s s a l i 

I. \ B P A L M A . A l i m e n t i B o c c i . 
P a p p a l a r d o B a l b o n i ; S a l t a t o t i . 
G e l s o m i n o , C 'ocozza l u c t m n g e l i . 
L i v o l s i G o n i o n , A c q i m u v u 

Arbitro s i e K u m m e l 
Reti n e l p t a l 2fi l . o i u b t u -

d o y / t ( r i g o r e ) ni 4 4 ' L i v o l s i , v e l ­
ia r i p i e . s u in 2 0 ' e a l 3 2 G o m e r i . 
a l 4 4 ' L i \ o l s i 

L i m o n i l o d i i er i a l i . \ i t i i , l . o 
e r a m o ' l o Mlie--o p e r d i » - le d u e 
c o m p u t i m i c n t i u m t ? r e l e g a t e ii> 
t o n d o a l l a ( l i isnit icu g i o c a v i ) n o p e i 
s a l t a r s i H a n n o t i n t o i L a b P a i 
m a c o n I r e l e t i d i . s c a r t o c o s t r i n ­
g e n d o p e i n u l o il ^ e v o l t i l o t e m p o 
i/it o s p i t i a d u n a . s t r e n u a ilife.sii 
La S t e l e r . . a n c o r a u n a t o l t a . Ini 
c l e ì u - o S c o n c l u M o n a t a a l i a t t a c c o 
n o n e m a i n u . - c i t o a r e n d e r s i p e ­
r i c o l o s a v i - ,uoi u t a n t i h a n n o 
o o ' . l e / i o m i t o s b a g l i M I s b a g l i 

B a t t u t o ì1 c a l c i o d ' i n i 7 i o la 
Ktt ' !er .si l a i c m t n a i : a t t a c c o m a 
£l i u l u l i l i p i i s s a s m e t t i i n a r e a a v ­
v e r s a r i a v e n i v a n o t u n i c a t i f a c i l ­
m e n t e d a m i d i ! e > a d e i l a b o r a t o r i 
I i n t a t t a y i i o s p i t i a n d a t a m i i n 
ta:Ha«t;!<> •< 2t> m i n . a n i - c h i a 

CON DUE STOCCATE DI DI CLEMENTE 

Pescara-Romuleo 2-0 
Espulsi Palpacelli e Santèlli - Henetletti. Ve-
rouiei e Loinlianlini i migliori jriallorossi 

Le partite di domenica 
S a n l a r t - A s c o l i : C o l l e f e r r o -

C ' h i n o t t o N e r i ; R o r a u l e a - C a -
s t r l f ì d a t d o - . A q u i l a - F a b r i a n o ; 
A n c o n i t a n a - K e r m a n a ; C h i e t i -
P è s c a r a : S u l m o n a - S o r a ; S a n -
j t i o r j j r s r - S r n i ^ a l l i a . 

l t ( ) M l I . K \ : I t r i i n l e t t i . S a n t e l -
l i . A n d r r o l i . f e r r i n i . V e r i s t i c i . 
l ' a u s e l l i ; G i a n n o n e . ( ' a m p o d o n i -
r o . I . n m h a r d i n i . B a s s e t t i . S c i a ­
m a n n a . 

P E S L \ l t . \ : A r g e l a s s i . P u p i l l o . 
G o d e a s . M i i n K o . D i M a t t e o . I t u l -

5 1 2 2 0 3 7 l 3 ' R a r c l ' i - f o n t i . T o n t o d o n a t i . F e r ­
r a r i . D i C l e m e n t e , l ' a l p a r r l l i . 

A r b i t r i i . S i g n o r M n r t a s d i C a ­
g l i a r i . 

M a r r a t o n : a l 13' e a l 45' d e l l a 
r i p r e s a Di C l c m r n t e . 

i l p o r t i e r e P a l m a e c o s t r e t t o 
a s a l v a r s i i n a n g o l o . I l o c a l i 
i n s i s t o n o n e l l ' a t t a c c o e d a l 10' 
v i e n e l o r o c o n c e s s a u n a p u n i ­
z i o n e d i s e c o n d a d a c i r c a d i e c i 
m e t r i . S u p a s s a g g i o d i M o r a n ­
d i . D a m i a n i c o n t o c c o p r e c i s o 
i n s a c c a n e l l ' a n g o l i n o s i n i s t r o . I 
l o c a l i s o n o o r a l a n c i a t i s s t m t m a 
a l l a . m e z z ' o r a c o m i n c i a n o a r a l . 
I e n t a r e i l g i u o c o . D a q u e s t o 
m o m e n t o fino a l l a f i n e d e l p r i ­
m o t e m p o , a v r e m o f a s i a l t e r n e : 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

P K S C \ R \ 14 - - r > : i óxii 
s t o c c a t e d i IH t ' . e n . e n t e il P e -
s c a r d h « p i e g a t o m . -o lu !« e t o 
U l n a R o m u l e a 

D u e a z e r o p e r ì . P e s c a r a e 
a g g i u n g i a m o = u n i t o c h e 1 e s p r e s ­
s i o n e n u m e r i c a d e t e r m i n a n t e 
s l m i l e r : - u l t ù t n n o n r i s i i e c c h i a 
l ' a n d a m e n t o d e i i a gar i i t r a g l i 

Chi- e p a l t l t u n m -» ,micio ; ,"« 
c o i i ( | U L s t a tl«»i d u e p u n t i m e n t r e 
^li o s p i t i so t lO .-ItTl I t t i }.S«'.-,tO 
s t r e t t i « i l e c o r d e , r i c h i e d e n d o a 
B e n e d e t t i A n d r e o i i e V e r o m c i 
u r a d i l e s , t i o n l n i i i . i e s t e n u a n t e 
e i i t i t o : ; a a f f a n n o ^ » 

I n f a t t i l ' u n d i c i d i l a p i t u n A n -
d r e o l t si m i l i t a t a a p r a t i c a r e 
u n o s t r e t t o tr inco d u e n s i t o p e r 
cog l i er* - il Pe-M-ara d i - o r p r e . - a . 
:i.H la g e n e r o s a o p e r a d i ( ; o d e a s 
h a M'i i i j irc s t e n t a t o l e n . m . i c c i o -
so l U f n t r a / j o n i d i ( ì i a n n o n e 

D o p - t u n p r i m o t e m p o m l r u t -
U i o x i il Pp-e<ira r i p a r t e p i ù <lc-
r i s o c h e m a i e i.ei'i u l t i m o u u a r -
' . i d'>r. i rou ' . i e !.i t u t o r i a i o l i 
e d u e r e i i d i f ' . e i . e : . t e 

I V r l a f r o : ; , n a ,i tre: ;*a «e-
, -or .d: d a . i in i z io - ^ r ^ e . a s s i , . 
-h-H' i <%•>• a J : : e : , ' ! f T s ; - t i t i r i d : 
I l i s - f t ; i \ : 2" F e r r a r : >;>icrn u : i r t 

o t t u r a ricriL-irine - ' « i r a n d o HÌ 

B o c c i i i r e n d e t a il p a l l o n e c o n le 
m a n i e il i l ^ o i e t e n i t a r e a l i z z a t o 
d a L o m b a r d o / / i . I L H O , P a i i u s u ­
b i t a la r e t e , n o n -si p e r d e t t i n o 
d ' a n i m o o a d u n m u n i t o du'Ui 
s c u d e i e d e l t e m p o p a i e s ; « i a t a n o 
c o n L i t o i d i c h e r i c e v u t o u n 
pns.sas{gio d i O o r n e i i i la d \ i e 
imKsi m e t t e v a In r e t e 

N e l l a r i p i e s a 1 p n d i o u i di c a ­
s a p r e m e v a n o c o n mst . s t e t i / t i m 
a i e u a v v e r s a r i a e a l 20 e al ;12 
c o n i , m e n t i e la S i e i c r e i a o r -
C ì o r r i e i i ì e a l i / z a v a due ( H \ e re­
ti \ l 4 4 ' L l v o l s i SO<;IIHVH a n ­
c o r a . m e n t i r la S t e i e r e i a or ­
m a i a l l a m e i c e d e ^ l i a t e i s m i 

I u n g i m i l : l ' o g l i a R o v s i e Di 
P a s q u a l e p e r la S t a i c i t i o r n e r l . 
P a p i m l a i d o e I . i t o s i p e i i l a b 
P a l m a 

Itakakio-Civitacasiellana 2-0 
C I V 1 T A C A S T E L L A N A M e l o n i . 

C a p r i o l i . B a s s o , S a n s o n e t i i S c a c ­
c h i , S p e r a n z a . S a l m u i c i . A I U T I ­
C I , P a o l u c c l l ^ a t t a n / 1 , Vep.li 

I T A L C A C I O - N i c o l i m . I - i z z a r l -
n i . L e o n o r i . M a n o t t i . L a i c m e s i , 
P i e t r a n t o m . B a i b a t e l l a , R i c c i , 

S a n t u c c i B e l a r d i , Q u m t a v a l l e 
A i b i t i o ; C i f e r r i d i R o m a 
lieti: al 1" d e l s e c o n d o t e m p o 

B a r b a t e l l a e al 26" M a n o t t i 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

O I V I T A C A S T E L L A N A . 14 — 
L a p i o t i l a g l u o c a t a s u m i c a m ­
p o p e s a n t i s s i m o h a d a t o od m i -
m e i o s o p u b b l i c o a c c o i s o la p o s ­
s i b i l i t à d i a s s i s t e t e a d u n g i u o ­
c o p i e g e v o l e 1 b a n c a l i h a n n o 
d l m o s t i a t o d i e s s e i e c a l c i a t o l i 
p e i l e t t i d e l l e l o r o f o r z e N e l 
p u n i o t e m p o s e n z a t i o p p o t o i -
z a i e s o n o n u s c i t i a c o l i t e n e ! e 
t u t t i g l i a t t a c c h i l o c a l i ( g i o c i v a -
n o c o l v e n t o in f a t o i e ) . N e l l a 
n p i e s a s o n o v e n u t i l u o n c o n 
g i o c o v e l o c e e p a s s a g g i il c h e 
h a p e i m e s s o l o i o d i v i n c e i e la 
( I m a b a t t a g l i a . 

P A O L O V A S E L L I 

F I A M M E A Z Z U R R E . C e s a i i n i 
M . i g o r a . F e r o l a , J a c o p o z z i . M a -
i i a t i i . G a r d o n a , B o r t o l o , M a i a l e ! -
ti , M a n i n . P a r g o l m i . A g o s t i n i 

A i b i f i o M a n o t t i d i T i v o l i 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

L a c o m p a g n i a P a r e n W - F o - D u -
r a n o , b a d a t o s e g u i t o a l l e g i à n u ­
m e r o s e r e p l i c h e r o m a n e d e l l o 
s p e t t a c o l o « Il d i t o n e l l ' o c c h i o » 
r i b u t t a n d o i e r i s e r a a l T e a t r o 
V a l l e , f ra 1 pii't l a r g h i conse"nsi | 
d e l p u b b l i c o L o s p e t t a c o l o , c h e l E d e n : C a v a l l e r i a r u s t i c a n a c o n 
h a c o s t i t u i t o il s u c c e s s o d e l l ' a n - j M B r u t e K e n m a S c h e r m o 
n a t a t e a t r a l e i t a l i a n a , c o n o l t r e \ n a n o r a m u o 
9 m e s i d i p r o g r a m m a z i o n e , s i ' E s p e r i a : Il p i ù c o m i c o s p e t t a c o -
l e p h c h e r à a l T e a t r o V a l l e , a l l o le i m o n d o 
p r e z z i f a m i l i a r i l i n o a s o l o g i o - ( E s p e r ò . Io c o n f e s s o c o n M C l i f t 
v e d i 18 c o i r P r e n o t a z i o n i e v e n -

Tarquinia-i. Azzurre 2-0 
T A R Q U I N I A - T a n c l i n a . D o n a t i . 

P a p . u o z z i , M o r e t t i . G i u d i t t i , S e -
\ c r i n i , M a i t e l l i , T e v e r o n l . P a r ­
m i g i a n i , M a i e l i c s i S a c i i p a u t i . 

Netto successo dell'Astrea 
sul Trìonlalmìnerva (3-0) 
Pessimo lo stato del terreno a causa della pioggia 

A S T R E A ' A l d o b r a n d i . H u o z z i . 
D ' A i i i u i u o . P a n c i a , 'l'1111 _ A i d o -
v i n o : Z a i m m i . L o n g h i , "Picnn . i . 
A n t o n i n i . D o l e n t i . 

T R I O N F A L M I N E H V A S a l v i o -
m ; M e n i c u c c i . R i b o t t a . V o l p e : 
M o n t e r e i r i . P a t r i z i : D o i m z z i . E g i -
d l . M u t a i a z z i , D ' A n d r e a . U l u ­
li a n o 

A r b i t r o - M i n a t o 
R e t i : N e l p r i m o t e m p o al 5" 

P r e t i n a ; n e l l o r i p r e s a al 2' e a l 
•e P r c n n a . 

Qi truido a l 5 ' d e l p r i m o t e m p i i 
P r e m i t i m e t t e r ò u s c p i i o In p r i ­
lliti d e l l e s'iie tre r e t i , t u t t e I» 
s p e r m i r e p e r y l i o s p i t i i inn;r( i -
y d u a i i o . 

La gara s i e s r o l f n su di un 
t e r r e n o p e s a n t e c l i c r c n i l e i t a d i f ­
f i c i l e ti c o n t r o l l o d e l l n - jx i l la e 
cu u s a cu i n c i d e n t i . (or in i l i n e i 
c o n f r o n t i dei due u n d i c i . In c o m ­
plessi» e stata unii partita scial­
ba e pr i l la di a f f r a t i i c u . 

Barcollante e s t i o g l i n t a a p j m r m n 
lei difesa del Trionfnlinincrva. at­
tiva e precisa, u i r c i c , M m o s t r a -
va l'Astrea. 

Non erano trast.or.si 5 ' t / i e 
Premia, da breve di..tanzu. dopo 
uvei scartato i l s u o d i r e t t o I I U -
t ' cr . sano stt im/f iua n r e t e , in fi­
l a n d o di p r e c i s i o n e 

f i l i os-pitt r e a p i r n n r i . imi f r o -
r n n n i i o u n d u r o o s t a c o l o n c l l n 
d i f e s a l o c a l e .Velia r i p r o v a la 
O s f r c a si avvniitaugiava con una 
MVoiic/n r i / e <2f autore un* ota 
l'rtitnn clic stronca a. in tal mo­
liti le iellata degli ospiti t quali 
subii ano mi altra rete al 9' p e i 
opera sc-nprc di Piemia. 

a b r u z z e s i e i lozua l i ir. « p i a n t o j a t " *\ 10' - i l r i m a : . d o di O o -
i p e s c a r e - s i n a n n o s c i u p a t o c o n j !e«is a p r t : i a s m n j - a T o r . t o n o -
F e r r a r i d u e o t t i : : i e o c c n . s i o : d d a ; 1 - * 1 ^ «'orto j i a ^ - a e e i i 
r e t e C o m u n q u e e m a n i e m d l - c u -
t i fc i l e l ' a f f e r m a z i o n e d e i i a s e r . e 
r o - i c o m n a s i n e b i a n c o - o c e s , ; * 1 

A Zaccurri il titolo laziale 
di corsa campestre (3 serie) 
Ai posti d'onore Lcner ed il enritavecchiese Crisostomi 

l e ^ s 
c-orto p a ^ - a ? e i o .« D i C.C. 

• i . e i . t e i j ; i e> - ' t i i t i - i ; o so i icc i j il t : -
- o : . . a IV^r.^detTi i- p r o n t o a 
:>.ficcar'1 a »e.-r« 

\ ' 12 * o ' . - a t n irrti/ .••: .** r.*>:-
' «re . i •a'" •; a C»«>'VIÌ« : - n e r a 

j \ . 15 e Ifi te->,7,evtjvi 5al-.fc*a«-
j j . ' ! ; I V T f ' ' i ' i " o . ' .o « p i a t i -
l ' . ' 

Magti'fiiarr.'-nie organizzato 
dati ESAL Roma in collaborazio­
ne ron la FIDAI, si »• ^ r o l f o 01 
Galoppato,o di Villa Borghese il 
il campionato laztaìe per < tcrz.1 

Chtcti f i i o - U ( . , | C , rf, tfi-^a campestre, sulla 
ri della sua arra Passerini m - \d.stanza di 3 506 metri. 
cardato del tiro colpita la bar- j W a , m t n fc n o n netcìa aria-
nera, formata da sei uomini, la\ijerc altrimenti > 7,arcnrri. il 
TMlla ritornala ind.etro. e, men-\fOTtr at;cta dei paracadutisti di 

Viterbo che hi dimostralo arteo-•re datanti a cortigiano si era 
'-reato una mischia. Sordi tutto 
spostato sulla destra poteia con 
un fortissimo tiro batterlo 

popò 1/ pareggio, il qalvaniz-
:ato Chinotto dette stogo a 
tutto il suo entusiasmo ner po­
ter realizzare nuovamente, ma 
•ani risultarono i suoi tentatili 
ri, arrembaggio alla porta dell'ex 

ra una tolta di non temere Ti­
rali tra i pari ^ent* n<*J Ijazio Se 
degno d elogio è il vincitore non 
possiamo dimenticare l.encr, il 
giovanissimo aliterò del Monte 
Mario che. alla sua prima gara 
tra i t terza serie*, M e difeso 
benissimo, tallonando per u n 
lungo tratto Zaccurri e conqm-

barese Cortigiano che con . una j stando un onorevolissimo secon 
serie d» b e l l e u s c i t e (fi m i - j ' f o p o t l o 
7 n o . n o n permise agli stasati Terzo un altro elemento 
lialiorerdi di conquistare la lit­
toria, e i due punti indispensa­
bili ai fini della lotta per il 
pnrr.o posto 

V I T O S A N T O R O 

pro-
reniente dalle filli deil'UISP. 
quel Crisostomi già messosi in 
luce nella scorsa annata agoni­
stica, ma che quest anno ci sem­
bra molto migliorato. Quarta era 

r .-~«i 

la maglia bianco-g a'.'.c d> H'Acii 
Atac di C-ilucri 

Ventisette sono stati i partenti] ^ r , - , : n - , a , - ^ r » P 

e 25 gli armati Al termine rfc7i_,^^ 
prtmo giro lm S00 ci'cat ,n te- ^y^,, 

\ 1S M i:'_'o a d i K . - a o r 
a; ".nsz'ih" t e«T**tir» n r =a'T«. 

j ' t s e i o \ r . ' a : t * - IV r ( I'.'-T i .' r . u o -
j • a-- f i ' " r^ir i -r .^ 'o .-i n ; i i a' 
! 10 H « 14 - : * .r '• C o l ' i 

Pa' .;»ace .: '•-. r ' . e -r^r .*^ 
N'e. ia r i o r ^ - a r o - . e --.à a t .b ;» 

ì - r o r 'e ' t . i ••• R H T . U ' < - < I - : s c r r e r a t r i 

Ì
"s d l f < ^ a ^ ^ m ' a o e * n>*«>n»c-
r.n » rf"-:-'^-^ s . r to .: co=*aii '«* 

.;>-.-:.iviri'.jj-' T*r, d a p i r t e d i C o n -
( • o P«:r>a'sr:i , T o n ' ó d o r a t i e n i 
; r i er - . i en t» ' M a « i T V e^^o « a i t a -
Urt P f i l n ì r ' - . : <- c ^ r«"-8to a u n a 

*-'*> d i F»*r-
h Pi>T->^<sei'l 

a ! o r a r r i ? •> d i C'.c^-er'e 
r r n - s " «;ro « ì . - i ' to r u t t i c i -

Rieti Milalesìt 3-1 
sospesa al 25' della ripresa 

M I L A T E S I T S a b e i l i . p r o i e l t : . 
R m i i c i - i . Cosrnir . i , I m o c e r . t i . F e r ­
ra . ut- , Paolo . - ic C a r i n i c i . F e r r a ­
i o ! ' C e ' i c i . I . a t i d e n / . 

R I E T I B e : , a - s i II . S a t i t a t e l l i . 
Mor.Taq- .er . D e l l ' U o n o d . i r n n - . M o -
- i -o- i i . M a r t i : , . ) . G a l a s s m . . D e 
f l r . m d ' s Be: ias- , i 1. T o n i a s s O i u 
D i s c e p o l . 

A r b i t r o . S . « S l e l . a d i V i t e r b o 
.Mari u t o r i .il 9' M . i r l u c c i « M I . 

a! 2<V C a l a s s i » . . „! .1(1" M o n t a g r . e r . 
•il 40' n . i l . i v s i i i i 

c e n t r o d i R e n a s s i Ed e c c o c i i t i s i 
g i u n t i a l m a t e e p i s o d i o w n i i -
c a t o s i a l f a t i d i c o L\V l ' i m u n i t o 
p i n c i l ' a i b i t i o e s p e l l e t a . g i u s t a ­
m e n t e . C i . n i L ' i a t a . l d o la m . m o 
s u d i i m a s q u a d i . i n d o i t a n .a 
in d i e c i n o n . m i Qi e s i o f a t t o 
p t o v o c a v . i la ri a n i o n e d e l p u b ­
b l i c o e 1 .il b i t i o ni- d o v e v a p a ­
n a l e il fio I n l a M i lo v e d e m n o 
c ic ias i ' i . i iv i a] - .no lo , c o l p i t o a l l a 
t e s t a da u n s a s s o c h e u n a n a n o 
l i m o l a v i l m e n t e a l i a t i ' t a l a n ­
c i a t o f'o-.i il c n . i t d i . i l i n e e cO"i-
s i d e r a v a tei m i n a t o l ' i n c o n t ' o . 
m e i t i e il p o t ' e i o . n b i f o d a l l a 
c u i f e i i l a al l a p o l i s c i v a t o p i o ^ o 
h.mi;ui' . t i . u v a t t . i s p o i - a i o a l -
l 'os |K'dale 

W A L T E R R O M A N I 

Keltuno-Cais:no 2-1 
C A S S I N O : B o v e . M o z i a . P a o -

I e t t i . C l e m e n t i . P a g l i o l i ! , M o s c a , 
Z i o . P o l a k , D e l I A q u i I a , A l i d i e i -
n i . M o r r e i 

N E T T I N O . C i c c o . T o e c a f o r t u -
n a . M a c r i . A r t i n o . S t i a d a . R i i f j -
g e n . P a s t o r i . A b o t i . A c c e t t o . 
P a c c a n e r è . 

i M o r c a t o r r n e l s e c o n d o t e m ­
p o a l 2 2 ' P n c c a n e a l 24" A b a t i . 
n i 2 5 ' M o i r a 

dita all'Arpa <Cit> tele! Ofl.vrm 

Concerto Celibidarhe 
all'Argentina 

M e r c o l e d ì 17 a l l e o r e 17,30 al ' 
T e a t r o A r g e n t i n a s e c o n d o c o n -
c e i t o d e l M S e r g i o C e l i b i d a c h e 

i p c t l ' A c c a d e m i a di S a n t a C e c i ­
l ia In p r o g r a m m a ' C H E R U B I N I : 
Il p o i t a t o r e d ' a c q u a , n u v e i i i u e . 
B E E T H O V E N II S i n f o n i a , 

U E -li p i i n i o t e m p o t e i m i n a s e i i / a V . 'AGNEIt S i e g f r i e d I d t I 
n u l l a d i l a t t o c o n u n g i u o c o i a l - I S P I O H I P i n i di R o m a 
i n o e d c c j i u l i b i a t o , d a p a t t e d e l l e H i q l m t t i al b o t t r - h m o d e l I c a . 

d u e - q u a d i e I n t a t t i t u t t o e t : a 
s m o o l i s c i o e Insc io p i e v e d e i e 
u n i i s u l t a l o e q u o d c l l ' i n c o n t i o 
L e ir l a m i n e A / r u n e s u p e r i o r i al 
T . i t q i u m a c o m e t e c n i c a . Il L u ­
m i n i l a s u o e i i o i e a l l e F i a m m e 
A 7 7 i i n e i o n i e h a t o 

N e l s e c o n d o t e m p o in i e s i s t e n ­
za d e l '1 , u q u m i a s i fa p i ù a c ­
c e n t u a t a i s u o i t n i i n p o i t a p i ù 
i n s i d i o s i I n f a t t i a l l ' i r M o i e t t i . 
c o n u n a p o d c i o s . i s t a n c a t a , b a l l e 
i m p . i l a b i l m e n t e C e s a r m i L s u ­
b i t o d o p o , a l I P P a u n i g l a m n -
c e v e <i<i M a i t e l l l . s u p e i a F e m i a . 
s c - u t a J a c o p o / z i e benna u n p i e -
c i s o , i n a R m l i c o g o a l ' 2 a 0 

Il g i u o c o p i o s e g u e c o n i n i n o 
v e l o c e : l e F i a m m e A z z i m e n o n 
d i s a i m a n o m a 11 T a r q u i n i a t i e ­
n e d u u i , a n z i e a n c o r a i n s i d i o s o 
p l e s s o la p o i t a d i C e s a i m i II 
g i u o c o s i fa a n c o r a p i ù ^ i n ­
i e t t o m a T e n e r g l i d c l l ' a r b i t i o 
f i e n a o g n i v e l l e i t à La pa i t u a 
e p o l l a t a a l t e r m i n e s e m p r e i n 
v e l o c i t a . 

O t t i m o l 'ai b i t ! a g g i o 

A R M A N D O B R U N O R I 

Cosmet-Vellelri 1-0 
C O S M r . C e i v m l D e F i l i p p o , 

C e n t o m m i ; V e l l a n i . C h i o d i . S i -
m o n c e l l i : A r e n a . F e i r a c u t l . C i -
p e t t i n i . M a i a s c i a l i . V i i li 

V E L L E T R l B e l l a n t o n i o . P a p a . 
S a n t è l l i . M a s s e r o n i . S a l i m b c m 
Z u c c o t t i : P i i o t e l l i m . MOno>Uio. 
B l a n d i i . l i . R o m a n i . P i i o n 

A r b i t r o S l g n O i B u c c e l l a 
M m c t i f o r c a l 12' M a i a s c i a l l l 

t i o d a l l e 10 a l l e 17 

«Lohengrin» e «Rigoletto» 
al Teatro dell'Opera 

L u n e d i H e m a r t e d ì Iti r i p o s o 
M e r c o l e d ì 17 a l l o o r e 21 , f u o r i a b ­
b o n a m e n t o . i e p l i e . 1 d e l « L o h e n -
g i i n » d i R i c b a i d W a g n e r ( r a p p r . 
n 111», d ' r e t t o dal m . i e s t r o F r a n ­
c o C a p u a n a l ' i n d u r a n d o l ' u u l i -
s p o s i / i o m > d e l t e n o r i - K e n N e a -
te , la p a r t e d e l p i o t . i p o n i s t a s.ir.\ 
s o s t e n u t a d a l t e r o r e E n e l ! S j o c -
b e i g I n t e r p r e t i p r i n c i p a l i A n t o ­
n i e t t a S t e l l a M a r i a B e n e d e t t i , 
A l i - e l m o C o l / a m . C l u l l o N e r i e 
V i t o Sti.sca M . i e s t i o d e l c o r o 
O i m e p n e C o n c a R e g i a di C a r l o 
P l c c m a t o 

C i o v e d i IH f e b b r u o . a l l e o r e 
21. p i i m a i a i ) p r e s e n t a ? i o i i e d e l 
« R i g o l e t t o » (i> a V e r d i d u e t t o 
d a l n i n e s t t o O l i v i e r o D e F a h r i t i i s 

TEATRI 

D o p o u n i n i / i o v c l o c i a M i r o . la 
C o s m e i s i p o r t a v a i m m e d i a t a -
m e . i t e a l l ' a t t . i c c o e Kia a l 12' d i 
• ; ioco p e i v e n i v a a l s u i c e s s o i o n 
u n ' o t t i m a :e>e d i M a i a s c i a l l l c l i c . 
i a c c o g l i e n d o u n a p a l l a p e i v e n u ­
t a g l i in s e g u i t o a d u n a l o n f u s a 
m i s c h i a , e l l c t u i a v a u n p r e c i s o e 
s e i c o • i o c h e a n d a v a a d i n s a c ­
c a t a a ' l ' i n e i o c i o d e i pa l i S e m ­
i n a v a « n i i i i i d i e 1 g i H ! i o . i £ / u r n 
d o v e s s e i o la i la d a n . i d r o n i e s e -
. r r a i e il". io<=i) icuo i i i m c i o d i 
l e t i n .i c i ò I'.O.I s i e v e n l i c a t o 
p e i c h e il V e l l c t i i l ia s a p u t o b e n 
d i f e n d e r s i e d lui l e a a i t o i o . l 
v e e m e n / . i q u a n d o i;li s i pi e s e n t ò 
r o i c . i s : o : i e e s e n o n «• g i u n t o 
a l p a r e e i i l o . c i ò e d o v u t o s o p r a t ­
t u t t o a l l a s l a r g a i n t e s a / r a i -suo: 
a t t a c c a n t i e d a l l ' a s s o l u t a m a n ­
c a n z a d i p r e c i s i o n e n e l t u o a 
i C i ­

d i « a z i e n d a l i r d a l c a n t o l o r o 
h a n n o - . empi i» t e m i l o in m a n o l e 
tedi . ' i i d e l l ' i n c o l l i l o , il t i n a i e , -se 
s i ( o s s e c h i u s o in p a i i l a n o n c a ­
l c h i l e s l a m d e l ' o t t o i m m e r i t a t o 
p e r i l o v e n t e n M < r a d a z z i » i:. 
» o s " ) - - i e r o 

\V . R . 

A l t r i - O r e 21 r e p l i c a d e - L a 
Mapdr.-n.inlu > d i V M n c h i a v o ' l i 

D E I C O M M E D I A N T I : O r e 21 .30-
« La m o d e l l a • d i A T e s t o n i 

E L I S E O : O r e 2 1 : C la B r i g n o n e -
R c n a s s i o i e '21 p r i m a d i « T a r ­
t u f o » di M o l i è r e 

f i t t i D O N I : O r e 21 .15- « Z o o di 
v e t r o » d i T . W i l l i a m s c o n 
C. G h e r a r d i 

O P E R A D E I D U R A I T I N I : r i p o s o 
P i l i W l t n . I . O : O r e 2 1 . C in d ì -

ret i - i d,i \J P t e n s s o •> K n r i -
• • " ' « d i «»•—-»»doi»o 

Ut* V I T R O F O N T A N E : O r e 2 1 -
« F u m c u l l F u n i c u l a » c o n C a r ­
l o C r o c c o l o 

K»«s-«,v«- t ) r o L M . H . comnncnln 
C'—ci» Do-ante m « A l l a fc r -
i>i-t-> del fifi • 

S A T M l f - O r e 21 .45- « C o n t r o c o r ­
r e n t e » di M a r c h e s i . M e t z e 
W n t t n r c o n W a l t e r C h i a r i 

S I S T I N A : O r e 21.15 « M a d e In 
n - i , . . r . o n - » t ^ „ ^ r j n 0 ^, ( j s , r , . 

V M . I . E : O r o 21.H0: ^11 d i t o n e l -
l'.ie<-luo » d i P a r e n t i F o D u r a n o 
•"ttist-i in d u e t e m p i . P r e z z i 
f a m i l i a r i 

'MMrMA.yAljiPTA' 

\ H ) \ » e r 
E u r o p i : I.a m i r o a dell-» m o r t e 
E x r e l s i o r : La c i t t a s o m m e r s a c o n 

1 R t a n e \ Q u i n t i 
i l 'arnesi» • L e g i o n e d e l S a h a r a c o n 
1 \ ' .acid 
' t a r o - S q u i l l i il « r a m o n t o 
j M a m m a : La r a g a z z a d'-lla d o ­

m e n i c a 
F i a m m e t t a . I t e s t r a n g e r s h a n d 

- o u A \ ' i l l i •- 1 H o w a r d ( O r e 
17,10 l<1 Vi l'2i 

' F l a m i n i o - L a ( i t t i - o i r n i e r - a coi». 
| H Rt in e A Q u u i n 
i FoKli.itii»: Il s . i l e n e g l i nei n: c o n 
• I Gal ' . er e G F e r r e t t i 
j C a l i e r i . i . L u i . o.i Lesili» C s r o n 
G i o v a n e T r a s t e v e r e . Il p o - u e ' jri 

- e n z a p a u r a 
G i u l i o C e s a r e \ n i o i e m i o c r i i 

M H i r t i 

f i o l d e n . L» n i n i i d e g l i an tu -or i i 
c o n E W i l l i a r i s 

I m p e r i a l e : D u e n o t t i c o n C l e o ­
p a t r a c o n \ S o r d i e S L o r e i 
• I n i z i o o r e 10 10 . i n t i m e r » 

I m p e r o : Figa<=tolo 
Ind imi» La n i n f a d e g l i A n ' i p c d . 

c o n E W i l l i a m s 
I o p i o . C a n i o i. C ìz . Co z o . : 
I r i s : D r a m m a s u l T e t e r r 
I t a l i a - O r e l\ C o m n e t i / i o n e p u -

l l l l i s t u a 
L i v ' o r m i - I L p o - u 
L u x : S u l p o n t i : d e . - o - p . r 
.Mnnzo i i i : I n t e r n o ti' t u r n o 
M a s s i m o : A i m a r e u u d e l i a m e - -

t r o p o h c o n M G i r o t t i 
M a z z i n i : D e s t i n a z i o n e B u d a r e s t 

c o n M T o r c o e D A n d r e t t -> 
. M e t r o p o l i l . i n : G l i u o m i n i ' h e 

m a s c a l z o n i c o n W. C h i a r i e 
A L u a l d i ( O i e 1» IG.^5 18 4'1 
20.25 22.151 

M o d e r n o : D u e n o t t i c o n C l e o ­
p a t r a c o n A S o r d i e S . L o r e n 

M o d e r n o s a l e t t a : M i z a r c o n 
D it\ n • \ d d a n i s 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A : C i n e m a 
o a l t - i t i m o ! i o n W a l t e r < t u . -
ri e L P a d o v a n i S a l a B : M o u -
! m I t o u g c i m i I F e t r e r e Z=a 
Z - a G . i b o r 

N u o t o : I n t r e p i d i v e n d i c a t o r i . 
N o v o C i n e : Il s e r g e n t e B u m 
O d e o n : M i n n e s o t a 
O i l c s c a l c h i : L o s | i e r o n e n u d o 
O l y m p i a : F a n t a s i a d i W . D i s n e y . 
O r f e o . G i a n n i e P i l l o t t o a l P o l o 

N o r d 
O r i o n e : Rinomo 
O t t a v i a n o ; I n g a n n o c o n G. F e r ­

r e t t i 

BRUTTO PASSO FALSO DEI TRANVIERI 

Federconsorzi - Atac 1 - 0 

t u a r c i a o i e d i 
D . P o t t e l l e 

di 
r l -

A l l i a n i l i r i ; s u i 
N e w Y o r k i o n 
i i s ta 

A l t i e r i : U n u o m o r i t o r n a e r i v ; 
\ m b r . i . l i i v i n e l l i : Il n n ì c o m i c o ' . 

s n o t t n c i i i o d e l m o n d o c o n T o t ò | 
e - i v i s t a j 

A u r o r a : A n n a p e r d o n a m i e C la ' 
m i s t a t a r a n t e l l a n a p o l e t a n a ! 

La K e n i r r : O r o m a l e d e t t o e r i - | 
«ISt.l , 

P r i n r i i i e : C i e l o t e m p e s t o s o e r i - | 
' i s to ; 

X X I A p r i l e : l a r a g a z z a d i T r i e - I 
s i - '-mi r* D e i P o p e i o •» r:»-i<ta i 

V o l t u r n o : 1 ^ n i n f a d e g l i a n i m o - | 
di i o n E W i l l i a m s e r i v i s t a | 

CINEMA 
•sulle 

372 REPLICA 

SPLENDORE 
di 

PLATEA L. 300 
OGGI validità ENAL 

11 goa I della vittoria marcato da Lattanzi 

L :.i-o.-.:^o M e r a ì . i i z ia ' . o s o t t o 
i m i K i i O n a u s p i c i e m u l a l a s c i a v a 
p r e v e d e r e c o clic- ^areblH.• s u c ­
c e s s o a! 25" d e l . a r i p r e s a M a a n -
d:.)-i-o t-o- o r d i - e . d o p o a p p e n a 
!»' d a l f i s i h . o d i r . l z . o il M i l a i e s i t 
andrit'a 1:1 v . i : i t a f i « .o p e r m e r i t o 
d i C . i r l ' i i c i i b e r a c c o g l i e n d o u n 
pallo-' .e a'.'.o, e i l e t t u a v a u n ' o t t i m a 
i . p . i t j .il t o o . : . s a c c a ' d o i r r e i i -
s : i b i ! - i * '« \ 1 18' s i ^vev.i il 
•jr T U : ' i u - i - . f o r ' i i - . i o d e l i a 
« . fo- , i i»„r i i » o - r a ' . i v i t t . m a er . i 
S a b e ' i i i. a r t i e r e d e i l o c a l i c l i c 
i r i . i - o b a » c o s a l v a t a g g i o . 
c o n . p . v . i . - . . , ( . r e : IIca c a r a m b o l a 
s i n - i o io:-)p.<i»:io d i s q u a d ' a 
e i . i . i e t « i K s . i - e n ' r . T i - a t e r r a . 
b a ' t e d o v o 'r - . ' e -n«»ntc la s p a l l a 
Ver.-.v.i jx—i i o t r a s p o r t a t o f u o r i 
c a i . p ò t p ò . .di O - p e d a l c d i S a n 
G i o v i -.; Il S .K» posTo e r a p r e s o 
d.i R -i et D i q-M»s-o n o m e n t o 
11 p !-• • . I-O-I .. i o a d i n f u o c a r s i 

I^i^ o ' i e ' e i c o r r p i t o d e i 
' r,i - a / z - d R e l i er . i f a c i l i t a t o 
e d .i 2f) f l a . a s s . . . c o - , u n c i a > -
* . c o - o -.>..-ei:2i.it-a D . e c i - tur. i i t . 
<io.») i . . . Mo-.-ri^.-.cr a p o r t a r e 
a ;- •->;)-• « srj . i d - a i: t a . ' a t t o 

s u t a o d r . s o r e A n c o r a G * -
. 1 ^ -. •«• '•• t . . rt s i-c-o ìfl terza 

f d l • - n -f't a por' ,1 \ .-OJ.-i s t i 

F F D E R C O N S O U Z I - I M l l l i c c i . D e 
C e s a i i s . B r u n o i i . S i c i l i a n i . M o ­
s c a . G a R l i a i d u c c i ; M a i c n g u . V i ­
t i e l l o . F i o u . F a c c h i n i . L a t t a n z i . 

A T A C C c c c h e l M . V i t a l i . B o l ­
l i . Z o p p i . M a l f e i t a , U a r t o l u c c r . 
P a s q u a l u c c l . N a p o l i . Mai l o t t i . D e 
S a i i t i s . Ros i - i t o 

A r b i t r o S i c O n e s t i 
R e t i AI 2-'t d e l p r i m o t e m p o 

D i n a n z i . 

T r o p p o g r o s s . i e d i m p m l a u t i 
e r a la p o s t a i n p a l i o p e i c h e io 
i n c o n t r o , fra d u e d e l l e c a p o l i s t e 
i n c o n d o m i n i o , n o n r i s e n t i s s e d i 
u n a a t n i o s l e r a c a r i c a d i e l e t t r i - J 
c i t a La f o g a e la b u o n a v o l o i i l a 
nouc- l ie u n a v c i u c i l a di g i u o c o 
s t o n i e i t ' . n t c . h a n n o p r e - o il p o ­
s t o d e l l a t e c n i c a , d e l f r e d d o c a l ­
c o l o l u t t i g l i a t l e t i in c a m p o . 
p u r p i o t i i G a u d o M l i n o a l l o s p a ­
s i m o . b a n n o m o s t i . i t o t h i a r a m e n 
te i - . cen i d e l l ' i n q u i e t u d i n e 
n e r v o s i s m o 

In q u e s t e c o n d i z i o n i Ila v i n t o | - * 
la s q u a d r a c h e p e r p u m a « 

l i t i u n i i g o i c l e g a i a t o d a l l ' a r b i t i o 
al A' d e l l a u p i t - s a e p o t i a q i u n - ' \ n o l i a l e i m 
di f - s e i e s p i e n . i t . i in v i t t i m a d e i j T v c r e s t « O r e 18 20 22 
t r i c o l o r i o s p i t i ' A r e n a l a : A b r a c a d a b r a 

L'n-i n t,i ci m e r i t o a t u t t i e l i ' I r i s i u n : La r a g a z z a d e l l a 
a t l e t i p e i l o s p e t t a c o l o d i c a -
t . i l l e i e - c . i t e n z i o n e forniUK-i . c h e 
n o n c i h a f a t t o m a i a m i o i . n e d u ­
r a n t e t u t t o l ' a r c o d e i ili»' di q u i n ­
ci L'ai Oitrt». t r a n n e 
c o n c e s s o c o n t r o p p a 

AHf": F i a m m e "sulle c o s t e d e i 
ó a r o a r i 

A c q u a r i o : C i n e m a d ' a l t r i t e m p i 
c o n L P a d o v a n i e W . C h i a r i 

A d i t a m i . 1.1 H U I I M d e i m o n d i 
i S p c t t . L")20 17.15 19.05 20 55 
22.15 » 

v i i - - |» h b - o i l e l l . i j u n g l a 

Ì
A i c . v o n e : M o u l i n R o u g e c o n J . 

F e r r e e e Z s a Z s a G a b o r 
A m b a s c i a t o r i : L a c i t t à s o m m e r s a 

| c o n R. R v a n e A . Q u i n n . 
I A n i e n e : Il s o l i t a r i o d e l T e x a s . 
I \ p o l l o : F r a t e l l i d ' I t a l i a ' 
j A p p i o : M o u b n R o u g e c o n J . F e r - I 
1 r e r e Z s a Z s a G a b o r i 
| A q u i l a : P a p à d i v e n t a m a m m a c o n M a r i o l i : L a " c i t t à s o m m e r s a c o n 
I - - a b n z i i n R v a n e A . Q u i n n 

T h e c o n q u e s t o f I r i a n e t a r i o : R a s s e g n a I n t e r n a z i o -

P a l a z z o : M e n t r e la c i t t à d o r m e . 
• a l e s t r i n a : S t o n a dt t r e 3 m o r t 

c o n K . D o u g l a s e A . M P i e -
r a n g e l i 

16.40 n i c a ( O r e 14.40) 
\ s t o r i a : Io a m o 
A s t r a : Il p i ù c o m i c o 

d e l m o n d o c o n T o t o 
il r i g o r e ' A t l a n t e : I ,a f a m i g l i a R a r r e t t 
l .n S h e z » ì . ' A t t u a l i t à : M i z a r r o n D a t v n A d -

s p e t t i c o l o 

b.i m c o m p l e > s o b e n d i r e l t - i 

O R I L O C . R I t ; f ) I . f > 

Vilerbo-Spex 2-1 
,i V I T E R B O A m o r o s i . P u s q U l n l i 

S p a d a r o . R a i n p i t i. P a t a r a , G i a n i -
p a o l i . M o n i , i n . i i i C i u c c i . B r u n i . 
B a r u z z i . V i n c e n t i 

S I ' E S M . I Ì I A : . d i e i . z z . . I p p o l i -
ti II . M a n c m i S i h i a v o n e . S t o c -
1 0 . D o v i S g a u z z . . ( j i i n r e - i m a . Z e -

d e l Sa Za.- ias , 
M i i r c u t o r i n e l p r i m o U m j i o . al 

B a r u z z i . a l 42 ' Q u a r e s i m a : 
r i p r e s a a I p c R r . ì i . 

d a m s 
A u g u s t i ! * : N e s s u n o m i 

i o n II B o g a r t . 
\ n r e o - 11 s o i e n e g l i o c c h i j 

A u s o n i a : L a n i n f a d e g l i a n t i p o d i j 
c o n E . W i l l i a m s i 

B a r b e r i n i : G l i u o m i n i t h e m a ­
s c a l z o n i c o n W C h i a r i e A n -

» t o n d i » L u a l d i 
; 20 22.151 
| H< a r m i n i o : r i p o s o 

s c i t a ti m e t t e r e a s e g n o u n g o a l 
E la s o r t e h a f a v o r i t o i n q u e ­
s t o s e n s o la s q u a d r a o s p i t e S a l ­
d i s s i m a In d i f e s a , d i r e m m o i n ­
s o r m o n t a b i l e . a l l ' a t t a c c o h a a v u ­
t o m o m e n t i b r i l l a n t i s p e c i e n e l ­
l e a z i o n i d i c o n t r o p i e d e 

I . ' A T A C h o p e r s o e . a p r o p r i e 
s r e s e , h a p o t u t o c o n s t a t a l e c h e 
n o n b a s t a p r e m e r e a l u n g o in 
a t e a a v v e r s a r l a p e r v i n c e r e b i ­
s o g n a t i r a r e e s e g n a r e E il n 1 
d e i t r a n v i e r i e s t a t o p i ù i m p e ­
g n a t o d e l c o l l e g a o s p i t e S i • g -
g u i n g a c i i e P a s q u a l . i t c i h a f a l -

m , . l n e l l a 

I risultali e le classifiche 

•ìl 'si «ssristr» 'Il sta era Andaloro .seguito a 5 « V , . , o t r i , r t A r r n 

metri da Zaccurri. ijcw-, Bilotti j fKr.r.<.!,t,..i 
e crisostomi A meta gara ' 5 - L ? ' , T \ O T V > ' , , ,^^,^ ^ f I c . n ? - , u o . 
e s/10) Andaloro. sreso m cam-t^.r. d . t-'^n.; s , . ^ v r i n n n e 
pò per fare un p o ' di fiato, s: ri- ; . r | „ ^ p . . 0 „ ^ , i l i a Y » , P s r o r v » f - ' -
f i r o i a ed :/ ruolo d, battistrada • ̂  \ n T . n ^ % ^ : : ( l r h . T r f % v 3 V 

a Rot i ! a a Zaccurri che lo man-
terra smo al traguardo Lencr* 
intanto non mollata e * tcneia * 
con dismi ottura il passo del più 
anziano male Cosi fino al tra-
giiirdc, 

C A R L O S C A R I N C I 

L'ordine d'arrivo 
1) ZACCURRI (Par»c V T . ) in 

1 1 - » " 2 ; 2 ) L«ncr ( M . Mar io) 
11'5B-»3; 3 ) Crisostomi ( A t l . C 
Vecchia, 12-03"6; 4 ) Colucci; 5 ) 
Qobbi; 6 ) L u p i ; 7 ) Spatola; 8 ) 
Salvator*; 9 ) Camodaca; 10) Co­
simi. 

:' ri ir*»*'or'» d i smra r c -o« tr* t to 
s d e - » v » " e - e P a l n n c p ì l i «» P u n t e l l i 
ne.- s z -a -rVio d i c o ' p i 

M 4 0 « z i o n p n * r = o n a l e d i 
T o n t o o o n a t i c o n t i r o d e b o ' e cb«* 
-. e r . l v a ' T - r * - . t o i -u l 'a U r e a d i 
' o r - ! n r*il c e n ' r o szis»/>5no V e -
r r i n i c »"'-> «vrnderf» d e l i c m n n 
•"»] «*-.•»- p - . -p i r s n r r s a v a c o r u n 
Torte t-trn - " ^ o ' f t ' o 'H stVoridD 
r e t » n*r i' P e s c a r a 

o » * i — • n«»r il P e - c » r a f w x J w s . 
T o n t o d o r » » ! ^ r>. C e r n e n t e ; n e r 
<?'.! n- 'n- ' i »Vn« v t l e t t i V r o n i c i e 
T o -nhardir t» 

S E R G I O T A R T A R A I 

GIRONE 

! 

A GIRONE B 

risultati j I 
'Murialdalbano-
'Tarquinia -

risultati 
Giannisport 1-1 "Astrea - Trionfa Iminerva 

F. Azzurre 2-0 'Net tuno Cassino 
Almas- "-Torrimpietra 
Ita'calcio - C 

1-01« Lab. Palma 
ivitacastellana 2-0' 'Annunziata 

Rieti - "Milatesit 
r«£crconsorii - * 

Vi tarto - Spas 
Hurramtas 

La 
Fadercons. 
RiMi 
Italcalcio 
ATAC 
Murialdat. 
Almas 
M i l a t n i t 
Qiannisport 
CCastallana 
Spas 
Humanitas 
CVacchia 
F. Azzurra 
Viterbo 
Tarquinia 
Torrimp. 

Atac 

- Stefer 
- Fiorentini 

3-11'Gaeta - Ostiense 
1-0pCosmet-Vel le t r i 
2-1 «Pontecorvo 

-Civitavecchia n.d. "Albatrast. -

classifica | La 
19 10 S 
19 
19 
19 
19 

9 7 
10 5 

9 5 
8 7 

19 10 2 
19 
19 
19 
19 
18 
18 
19 
19 
19 
19 

8 4 
8 4 
8 3 
7 5 
6 5 
4 7 

4 30 12 25 Annunziata 
3 38 21 25 
4 37 24 25 
6 33 25 23 
4 35 31 23 
7 37 34 22 
7 3 8 28 20 
7 25 22 2C 
8 18 21 19 
7 27 31 19 
7 18 23 17 
7 22 30 15 

• 3 10 23 28 15 
5 3 11 24 33 13 
4 4 11 23 39 12 
1 7 11 14 28 9 

Latina 
Cassino 
Cosmet 
Gaeta 
Anzio 
Pontecorvo 
Fiorentini 
Nettuno 
Astrea 
Trionfalm 
Vel latri 
Lai». Palma 
Albatrastev. 
8tefer 
Ostiense 

- Lat ina 
Anz o 

classifica 
19 
19 
19 
18 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
18 

14 2 5 82 

3-0 
2-1 
4-1 
4-0 
5^2 
1 0 
4-2 
$ • % 

12 30 
10 4 5 28 22 29 
8 7 4 26 23 25 
8 5 5 34 28 21 
7 6 6 36 33 20 
8 4 7 35 30 20 
6 7 6 39 33 19 
6 7 6 21 23 19 
7 5 7 24 27 19 
7 4 8 27 24 18 
6 5 8 23 26 17 
6 5 8 25 28 17 
6 5 8 23 29 17 
4 8 7 30 36 18 

• 4 5 10 21 42 13 
3 3 12 17 40 9 

it isi"- A r t i : r i p o s o 
B e r n i n i : G i u s e p p e V c r d : < c n l' 

C r e s - o v i» A M F e r r e r ò 
l l d l o c n a : M o u l t n Rougr» f - .n .' 

E e r r e r »• Z s a Z s a G i h n r 
R r a n r a r r m : M o u l m Ro- iet - «-o i 

J . F e r r i r e Z^a Z - a G.^bor 
C a p a n n e l l o , r i p o s o 
C a m i n i I . t m- - • • ' ! ! i ( . 

c o n I e ? t . S i m m o n s 
C a p r a n i c a - I a m a r e a ' i e l l a n nrt«-
f ' a p r a n i r h r t t a : 1,'av v « n u m e r o n r ' -

la I.iiisi->iia c o n T v r -ne Povvi-r 
C a s t e l l o - D r i n » ! ) - , ! - in T r v e r e 
C e n t r a l e - Ini a n t f - s ' i . " l e i ' I i n 

• d e l S u d i . . n J H a l l 
I C e n l r a l r C i a m p i n » . X o i i s - r f ' i 

z a n o t e d i r i l i e v o l i n o a l .i.ì i ^"irsa N u o v a - l a c r a r d e p i -
q u a n d o i i a r u u i . d e l l a s q u a c i i a , . / " " ' ° . ^ , 
l o c a l e , t i r a v a u n a p u n i z i o n e c o n : t , n r

J
 M a r : ' - a , " , , ? ( ' ' i r e ! l a ' I _ 

u n n u l l a d i f a t t o D u e m i n u t i ' . ' V 1 ' c[/ K
K }\"'''"^ 

d o p o l o s t e s s o B a r u 7 / i s C g n a v a i T l o d i o : l i b a n d i t o di 

la p r i m a r e t e d e l l a g i o r n a t a p o r ­
t a n d o i n - i . i n t a g g i o la p r o p r i a l r 

s q u a d r a < 
D o p o n c m n . c n o c i n q u i - m i n u t i . 

la S p c 

• , n a i e d e l D o c u m e n t a r i o . 
P l a t i n o : V i l l a B o r g h e s e c o n E 

d o m e - C i a n n i « V . D e S i c a . 
18.40 22 l p | a / a : V a c a n z e r o m a n e c o n G 

P e i - k 
P l i n m s : L ' a v v e n t u r i e r a d; T a - . -

, t e r i . 
• ^ r e n e s t r e : E r g a s t o l o 
l ' r i m a v ) l l c : Il g i u r . - i u i , c - > : 

, S i o u x 
s a l v e r à { Q u i r i n a l e . La -. i i . d. <': A n ­

t i p o d i j o n F U i ! , u r . : 
Q i l i n n r t t a : H i | . j*i i l , , - . - j «nja 

e s t a t e rem l ' I l a Jt o b f o n ( O r e 
16.l ' i 18-5-, 2_-, 

Ke> : Rijsr-si 
K e v Î -i :»:.ni i et ^.. d- : . p c a -' r. 

v\ tilt or . -
Ri-alo ".' . i ' :. K u r o e . J . 

ì r r e r - Z i 7.* C.*~r7 

K i i l t o ' l i i r r - i -1- f i C" 
.saia E r i t r e a - f t ic- f - -
» a l a T r a s p o n t i n a - H :-r>ss 

f O r c 15.45 IR 

(Dal nostro corrisponocnte) 
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Y o r k 
C o l a (li K i r n / o II ni i r< p,!•--» 

s p e t t i n i l o d e l m o n d o c o i """oto 
C o l o n n a - I » m a r n i d e l rl is^ir. irc 
Colosseo P n\ it>> d -1 —r'o - , in 

p e r o p o t c v a p a r e g g i a r e j ^ i l o . ' p c e c > "Va^stur icr . tess . , 

D o n n e p r o i b i t e c o n - l - e a 
*s '* • - ' trrt-* D - i r r t - n 'Or«i 
16 n *•» 22i 

roito1rniO- Zmear i 
C r i s t a l l o - G i a n n i e Pmott . -» i l 

c o n u n t i r o d l i t e s t a d e l g i o t a l o - j p r s o 

r e C . u a r e 5 t m a . | 
N e l l a r i p r e s a c o n t i n u a v a l a ' 

p i o g g i a : a l l ' 8 ' d a n o t a r e u n a p u - i 
m / i o n e t i r a t a d a Z e g a s u l l a 
s b a r r a o r i 7 7 o n t a l e d e l l a p o r t a P o l o V o r d 

A l 10' - - i e n e l a s e c o n d a r e t e „ f l „ 1 I l r j „ R-,^^ 
, r e a l i z z a t a a d o p e r a d i B r u n i , c h e „ M t < . M , s r b e r ^ . | „ r ( s n f c _ r t 

p o r t a v a la p r o p r i a s q u a d r a a l l a . M ,-hfX „ A R a v t e -
v i t t o r i a I - i S p c s n o n c i e a p p a r - J 
s a u n a s q u a d r a m o l t o i n f e r i o r e 
c o m e M r i l e v a d a l l a c l a s s u u - a , 
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l o d» J m o n d o c o n T o t ò -
V i t t o r i a l i a m p i n o : B i p o * o . 

E l e n c o dei c i n e m a the p r i t l -
• i - ano U r i d u i i o n e E N A L o { 5 i I n -

j n e t t i 1S f e b b r a i o 1951: 
| A d i i a c i n e . A d r i a n o . A l b a , A l -
j r i o n e . A u s o n i a . A s t e r i a . A r i s t o n , 
| A t t u a l i t à . A r c o b a l e n o . B a r b e r i n i . 

B e r n i n i . B o l o g n a . C a p i t o l . C a p r a . 
' n i c a . C a p r a n i r h e i t a , C r i s t a l l o 
' E s p e r l a . E l i o * . E u r o p a , E x c e U i o r 
ì F o c l i a n o . F i a m m a . I m i t i n o . I t a l i a . 
j I m p e r i a l e . M o d e r n o . M e t r o p o l i t a n . 

O l i m p i a O r f e o . R o m a . S a l a C m -
b e r t o . S n p e m n e m a . S a v o i a . S m e ­
r a l d o . S p l e n d o r e , T u v c o l o , T r e v * . 

I N e r b a n o . 
j TF. \ T R I : A r t i . C o m m e d i a n t i . 
I R o s s i n i , G o l d o n i , P i r a n d e l l o , 
( S a t i r i 
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NELLA PROVA DEI jo KM. GARA DI APERTURA DEI CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

Il sovietico Kusln domina a Falun 
conquistando li molo del iondo 

Battuti nuovamente i maestri finlandesi dall'asso sovietico - Gli italiani primi dopo gli specialisti nor­
dici - Nel salto speciale i finlandesi s'impongono nettamente agli svedesi ottenendo il 1 . e il 2. posto 

FALUN, 14 — 11 sovietico 
Vladimir Kusin ripetendo ... 
l'impresa compiuta sulle ne­
vi di Sversdolk, circa un nie-
f>e fa , ha oggi battuto nuo­
vamente i maestri lìnlandesi 
nelle prove dei 30 Km., gara 
d'apertura dei campionati 
mondiali di sci ini/.iati ieri a 
Falun. Il campione sovietico 
si è cosi ieri laureato cam­
pione del mondo nella spe­
cialità interrompendo il lun­
go dominio degli atleti nor­
dici in questa specialità. 

Dal canto loro i lìnlande­
si si sono magnificamente di­
fesi, in specie il grande Ka-
kulinen che è finito a pochis­
simi secondi dal vincitore 
della gara battendo a sua 
volta per un solo secondo il 
connazionale Latitala. I veri 
«confitti di questa gara so­
no stali gli svedesi che, se si 
fa eccezione per il quarto 
posto conquistato da Jern-
herg, non hanno saputo con­
trastare né i finlandesi che 
oltre al secondo e terzo po­
sto hanno conquistato il quin­
to, il sesto, il settimo e l'ot­
tavo né i sovietici che si so­
no oltre il primo guadagnai 
anche il nono e il decimo 
posto per merito di Terontiov 
e Koltsin 

Il miglici e degli italiani e 
stato l'anziano Compagnoni 
che si è classificato al lf). po­
sto precedendo De Florian 
piazzatosi al 20., Delladio al 
2tì. e Chatrian al 27. 

Da notare inoltie che il di­
stacco che separa gli italiani 
dai primi è oggi di soli se. 
minuti mentre fino alle ulti­
me Olimpiadi tale distacco era 
sempre superiore ai venti mi­
nuti. 

Prima dell'inizio della ga­
ra alla presenza di 10.000 
spettatoli, sulla neve cadu­
ta da poco, e con temperatu­
ra di 25 gradi sotto zero, le 
squadre di 24 nazioni in pa­
rata con bandiere e torcie, 
hanno ascoltato le parole del 
Principe Bertil di Svezia che 
ha solennemente dichiarato 
aperti i giochi. <- E' un mo­
mento storico per la Federa­
zione svedese di Sci. Sono i 
niù importanti campionati che 
la Svezia abbia mai organiz­
zato nello sport della neve. 
Mi auguro che questi campio­
nati possano mettere in evi­
denza un progresso tanto dal 
punto di vista sportivo che 
da quello organizzativo; che 
si svolgano in un'atmosfera 
amichevole e sportiva, e con­
tribuiscano alla collaborazio­

ne fra tutti g!i aC'aton del 
inondo ». 

Alle ore ii p iente 59 fon­
disti dei U!) i.-critti iniziava­
no la prova dei 30 Km. su un 
percorso fatto ad un <- otto -, 
con uno degli anelli di dieci 
chilometri e l'altro di venti. 
La differenza massima di li­
vello è di 170 metri e il tota­
le delle pendenze è di 1.025 
metri. 

Subito dopo l'nii/.io la lot­
ta si prillila chiaramente 
listielta fra ì nordici: gli .sve­
desi, i finlandesi ed i russi, 
mentre i norvegesi appaiono 
subito in difficoltà. 

Al termine dei primi 10 
chilometri la .-dilazione è 
la seguente: 

1. Jernberg (Svezia) 35'1U"; 
2. Kusin (URSS) 35'30"; 3. 
Lautala (Fini.) 3.V34"; 4. Kolt­
sin (URSS) 3à'.->0"; 5. 'fìlli 
(Fini.) 35'óa"; (ì. Hakulinen 
(Fini.) 35T)B"; 7. Kiuiu (Fini.) 
3«,02; 8. Kontinen (Fini) 
3HW: il Oliasjev (URSS) 

CONCLUSI I CAMPIONATI STUDENTESCHI U.I.S.P. 

Assennali i liloli 
di slalom e di discesa 

. Al torinese Brosio quello universitario ii discesa e sla­
lom - A Menabì e Mazza quelli per gli studenti medi 

(Da l n o s t r o inv ia to apocini*) 

A B B A D I A S A N S A L V A T O ­
R E . 14 — S i bono c o n c l u s e 
o g g i s u l l e n e v i d c U ' A m ì a t a 
c o n l a d i s p u t a d e l l e p r o v e a l ­
p i n e d i n a n z i a u n a n u m e r o s a 
f o l l a e n t u s i a s t a , v e n u t a d a o g n i 
p a r t e d e l l a r e g i o n e , i s e c o n d i 
c a m p i o n a t i n a z i o n a l i s t u d e n t e ­
s c h i d i t e i , o r g a n i z z a t i d a l l a 
"Unione I t a l i a n a S p o r t P o p o l a r e 
i n c o l l a b o r a z i o n e c o n l a F I S I . 

I l t e m p o p e r ò n o n h a f a v o ­
r i t o q u e s t a s e c o n d a g i o r n a t a d i 
g a r e a v v e r s a t e d a u n a p i o g g i a 
v i o l e n t i s s i m a e d a u n a n e b b i a 
m o l t o f i t ta . 

A l l a p a r t e n z a e r a n o a l l i n e a ­
t i i m i g l i o r i a t l e t i s e l e z i o n a t i 
n e l l e v a r i e p r o v i n c e , c h e si 
d a v a n o b a t t a g l i a p e r p r i m i n e l ­
l a gara d i d i s c e s a l i b e r a d i ­
s p u t a t a s u u n a p i s t a c h e p a r ­
t e n d o p o c o s o t t o i l t e r m i n e 
d e l l a c a r r o z z a b i l e d e U ' A m i a U i 
si s n o d a v a p e r t r e c h i l o m e t r i 
.su Un p e r c o r s o i n t e r a m e n t e 
t r a c c i a t o t ra l e f a g g e t e c o n 
t» a g u a r d o a l p r i m o r i f u g i o . In 
q u e s t a p r i m a p r o v a l a v i t t o r i a 
a n d a v a a l f r u s i n a t e G i n o S a ­
v o n a , u n a t l e t a f e d e r a t o d e l l a 
K.I .S.L i n m a n i e r a m o l t o n e t ­
ta; in fa t t i e g l i c o m p i v a i l p e r ­
c o r s o c o n q u a t t r o s e c o n d i d i 
v a n t a g g i o s u l s e c o n d o c l a s s t -
i i c a t o P e s e n t i d a S i e n a a n c h e 
l u i d e l l a F . I .S . I . 

I t i to l i d e l l ' U . I . S . P . a n d a v a n o 
a l t o r i n e s e G i u s e p p e B r u s i o e 
A l b e r t o M e n a d i d i F i r e n z e , ni 
p r i m o q u e l l o u n i v e r s i t a r i o , al 
s e c o n d o q u e l l o p e r g l i s t u d e n t i 
m e d i . 

S f o r t u n a t a l a p r o v a d e u l i a l ­
tr i f a v o r i t i : C l a u d i o P a d o v m i 
d e l T e r m i n i l l o e A r c a n g e l o A l l ­
i n d o d i F r o s i n o n e c h e si t o n o 
c lass i f i cat i r i s p e t t i v a m e n t e a l 
5 . e a l 7. p o s t o . 

P o c o t e m p o d o p o i o l t o u n a 
n e b b i a m i s t a a l n e v i s c h i o c h e 
h a c o m p r o m e s s o a l q u a n t o l e 
p r e s t a z i o n i d e g l i s c i a t o r i s i s o 
n o d i s p u t a t e l e d u e p r o v e d i 
s l a l o m s p e c i a l e . C l a u d i o P a d o -
v i n i d i R i e t i a n c h ' e g l i d e l l a 
F J . S . I . c o n f e r m a n d o l e s u e o t ­
t i m e d o t i t e c n i c h e e u n a r i e 
r h e z z a d i m e z z i , c o n s t i l e p e r ­
f e t t o h a s u p e r a t o t u t t i g l i aMri. 
I l t i t o l o u n i v e r s i t a r i o p e r 
U . I S . P , a n c h e i n q u e s t a s p e ­
c i a l i t à e a n d a t o a l t o r i n e s e 
B r o s i o m e n t r e q u e l l o m e d i o a l 
s e n e s e R i c c a r d o M a z z a . 

N e l p o m e r i g g i o n e l v a s t o s a ­
l o n e d e l p a l a z z o c o m u n a l e , a l l a 
p r e s e n z a d e l s indaci» d i A b b a -
o i a S a n S a l v a t o r e , prof . C i a n i . 
d e l p r e s i d e n t e d e l P r o l o g o d i 
A b b a d i a S a n S a l v a t o r e , d e l 
P r e s i d e n t e d e l l ' A m m i m s t r a z i o -
i . e p r o v i n c i a l e prof . A n g r l o z z ì , 
d e l P r e s i d e n t e d e l l ' U n i o n e In­
t e r n a z i o n a l e S t u d e n t i B e r l i n ­

guer , d e l v i c e - p r e c i d e n t e d e l ­
l ' U n i o n e I n t e r n a z i o n e S t u d e n t i , 
l ' i n d i a n o M u k u l , s o n o stati p r e , 
m i a t i g l i a t l e t i . 

C L A U D I O N O T A R I 

Le classifiche 
l 'ATEBORIA U N I V E R S I T À ! » 

1) l i n o s a ) c . iuseppc (Tor ino) in 
T2"8; 

2) Matiiniin Nii-rolò (F irenze ) 
in T54"l; 3) Post ig l iune Nico la 
(Sa lerno) in 5'45"5. 

CATEGORIA S T U D E N T I MEDI 
1) MENAI!! ' A lber to (F irenze ) 

in 3'16"3; 
2) Nanni Costa ( F i r e n z e ) in 

3'Zl"5; 3) Cordcllini Edmondo 
(F irenze ) in 3'25"4. 

CATEGORIA UNIVERSITARI 
1) UROSIO Giuseppi: (Tor ino) 

in 1*46"4; 
2) M.immln Nicco lò ( F i r e n z e ) in 
J'46"9; 3) n e Francesch i Faus to 
( S i e n a ) in i'58"6. 

CATEGORIA S T U D E N T I MEDI 
1) MAZZA Riccardo ( S i e n a ) in 

1M9"I; 
2) Nanni Costa ( F i r e n z e ) !n 
l 'Sl"?; 3) Corscl l lnl Edmondo 
(F irenze ) i n r56"2 , 

O T T A V I O C O M P A G N O N I 
c l a s s i f i c a n d o s i a l 11». p o s t o h a 
c o n s e r v a t o a l l ' I t a l i a ti p r e d o ­
m i n i o f r a i l ' a e s l n o n n o r d i c i 

36T2"; 10. Josefsson (Sve­
zia) 2tì'12". 

Nei secondi 10 Km. il fin­
landese Lautala passa al co­
mando, ma negli ultimi die­
ci Km. il russo Vladimir Ku­
sin, trascinando nella sua scìa 
il finlandese Kakulinen, vin­
ce la gara laureandosi cam­
pione del mondo. 

Si è svolta poi la gara di 
salto speciale alla quale, da­
vanti a 15.000 persone ed in 
condizioni ideali, hanno pre­
so parte 72 saltatori. La Fin­
landia ha conquistato, con 
Pietikainen ed Heinonen, i 
primi due posti. 

Le classifiche 
F O N D O ( K m . 30) 

1) Vladimir Kusin ( U R S S ) in 
«re J .JU'25"; 2) Ve ikko Kakul i ­
nen (Fini . ) In l.SO'51"; 3) Mattt l 
Lautala (F in i . ) In 1.50*52"; 4) 
Siton JernberK ( S v e ) in 1.51*30"; 
5) Tanno Sipl lae (F in landia ) in 
1 5208; 6) Kskti TIHl (F in landia) 
lo 1.52*15"; 7) Vcinl Kont lnen 
(F in landia) in 1.52*52"; 8) Arvo 
Vii tamm (F in landia ) in I .5T5V 
!i) Fedor Terent i ev ( U R S S ) in 
1.5.T29; 10) l'ave» Koltsin ( U R S S ) 
in 1.5.1*5:*': 19) Ottavio COMI'A 
«N'OSI (It . ) in 1.56*54"; 20) Fe­
derico 1)K FLORIAN (I ta l ia) in 
l.hl'ìO; £6) Arrigo l ihLLAIUO 
(Ital ia) in 1.58*26"; 27) Innocenzo 
CHATRIAN (I ta l ia) in 1.5!l'0t"; 
31) I la t thta MIS.MKTTI (Ital ia) 
in2.0i*45*\- 34) Camil lo GANOM-I 
(I ta l ia) in 2.02*11"; 38) la i i e l CAR­
RARA (I ta l ia ) 2.03'll"; 41) -MICI! 
(Ital ia) 2.06*53. 

S A L T O S P E C I A L E 

I) Matti l ' IETIKAINEN ( F i n ­
landia) punti 230,5 - (salt i ili 
ni. 76,50 e ni. 78); 2) Veikko I le i . 
noi irn (Fin i . ) p. 220,5 . ni. 72,.">0 
«• "6: 3) Itror Ocstnian ( S v e / l a ) 
p. 220 - in. 75 e ni. 77; 4) Kjcll 
Knnrvik (Nor ic f i l a ) p. 219 -
in. 74 e 77,50; 5) Ttirbjtiern Fla-
kancrr ( N o r v . ) p. 217,5 . ni. 72,50 
e 71; 6) St>f (Sve . ) p 216,5; 7) 
Nae.v» (Norv . ) 215,5; «) Koken 
(Norv . ) p. 215; !)) I l icar inen 
(Fin i . ) p. 214; 10) Kriandson 
( S v . ) p. 213'-..; 11) Urani (Al i -
stria) p. 213. 

P U G I L 

Il K r a m i e a s s o f i n l a n d e s e H A K U L I N K N h a c o n o s c i u t o i er i 
p e r l a s e c o n d a v o l t a l ' a m a r o d e l l a s c o n f i t t a p e r o p e r a ilei 

. sov ie t i co K u s i n 

Festucci 
stasera 

affronta Pasek 
al Teatro I ta l ia 

Completeranno l'interessante riunione /ili incontri professio­
nistici Alfousetti-Musson, l escoui-Munconi e Spinn-Pe/./Ailo 

molto per superare il rivale. 
Sempre che Francu tenga 
presente clip per imporsi net­
tamente ad un avversano 
Mmtltziato come Pa^ek, do­
vrà dargli Confidenza boxan­
do per poter aprire la guar­
dia del rivale e puj colpirlo 

Questa sera con inizio alle 
ore 20,30, avrà luogo al tea­
tro Italia una interessante 
riunione internazionale di pu­
gilato imperniato su Franco 
Festucci, il plastico peso me­
dio romano, che, alla sua 
rentrée, affronterà il franco-
polacco Stanis Pa^ek. 

Festucci, reduce dalla vit­
toriosa affermazione conse­
guita a Milano ove piegò al­
ia sconfitta il granitico pugile 
transalpino Marcel Lumiad 
questa sera non avrà contro PESI GALLO 
il 3()enne mestierante Pasek! contro Pentito 
un tacile compito. 

I critici della « noble art » 
francesi hanno definito infat­
ti Pasek l'atleta dalla impe­
netrabile guardia. E* da ag­
giungere che il franco polac­
co all'esperienza, che gli de­
riva dalla lunga attività ago­
nistica, unisce buon reperto­
rio tecnico, un eccellente e 
precido pugno. Questa qualità 
ha fruttato a Pa-ek una veri-1 

tina dì giorni fa la netta vit-jcon i zittii micidiali colpi. 
tona al «Centrale-, di Pa-, Nella s t e w serata Alfon-
ngi ,̂ u un pugile dal pugno -^'tti, a-pirante al titolo ita-
a„a i efficace quale il f r an - t l i a n o C,CM medio-inanimi de-
ce.-e Meulenbroiik. (tenuto da Renato Tontini, s; 

Festucci però Ila evolto una maniera con il giovane e pò-
tto-l derogo pugile parigino Ro-

potenza e le sue ottime qua- , 0 0 " '• s 'a r o° I>1U- 'l>e incontri ir,. 
l i t à t e c n i c h e c h e v a n n o - e m - p U B U l « d e t t a n t i di Bologna e d. 
I I U I i t u u u i t , u i t i .Uinc i u n ^ r u m a c o m p l e t e r a n n o la m a n . -
p i e p i ù a f f i n a n d o . » ! , f a t i c a r e ; 

la Colombo campione italiano 

Programma della riunione 
S p i n a ( R o m a ) 
( B r ì n d i s i ) in 

sei r iprese 

PESI WELTER S: Vescovi : 
Roma) contro Manconi (Porto 
Torres) in 8 riprese. 

PESI MEDIO-MASSIMI: Alf 
o n s c t t i ( R o m a ) c o n t r o Robert 
Masson (Parisi) in 8 riprese 

PESI MEDI: F r a n c o F e s t u c 
ci ( R o m a ) c o n t r o S t a n i s Pasek 

( P a r i g i ) in 10 r iprese. 

seria pi epurazione e -»i 
va in smaglianti condizioni di 
forma e non dovrebbe quin­
di. data la *,iia riconosciuta 

I C A 

Il cuore e la classe di Karamazo w 
trionfano nel Premio Capannello 

(inimle prova di Prime Philip in rottura all'ultima curoa - Zi ma at posto d'onore 

Al palo del cinque volte mi 
{innario Premio C a p a n n e l l c s o u 
tornat i trionfali i b i a n c h i z o c ­
c o l i / « l a t i d ì K o r a m a s o t i ) , un 
cavallo dal c u o r e g r a n d i s s i m o 
c h e Jm fatto esplodere c o m e 
MTI« p o l v e r i e r a l'ippodromo di 
Villt Glori con il suo stupendo, 
memv io d'oso l ' o lo c o n cit i ò ve­
nuto neyli « I t i i i i i q t m t t r o c c t i t o 
metri a nettare la spada del p i ù 
f o r t e s u l piatto dei m i o l ì o r i : 
K r i n u m i r o w , il dcpno campione 
nazionale dei trottatori che con 
o n e s t a n u o r a l ' i t tor ia . c o n s e g u i ­
ta in tuia c o r s a d i s p e r a t a c o n ­
tro i m i a l i o r i trottatori d'Euro­
pa, si è ampiamente m e r i t a t a 
l'nrayano di applausi con cui Io 
sportivissìmo pubblico di Romu 
Ita accolto il suo trionfo. 

E' stato il migliore Karama-
zow: ed w iio.strn i m p r e s s i o n e 
c h e « p r e b b e l ' in fo a n c h e s e n z a 
la r a b b i o s a rottura con cui 
Priucc Philip ita detto basta ad 
Vyo Bottoni lungo l'ultima cur­
va. Mentre la coraggiosa tJeux 
Ruscs c / ic p e r tutto H percorso 
y l i si era o p p o s t a ha pagato 

NELLA GARA DI DISCESA LIBERA INTITOLATA A ILIO COLLI 

K A R A M A Z t M V t a g l i a v i t t o r i o s o il t r a g u a r d o 

Per un soffio il francese Colle! 
precede l'italiano Bruno Burrini 

Terzo ruustriaco Sailer — Al quarto, al sesto e al 1 0 . posto 
•ili altri italiani Gino Burrini. Gartner e Giovanni Minuzzo 

( O R I INA. 14. — Vati ìt. parte-
rìiHi/iotie Ui «'Urf 40 at let i i ta l ia ­
ni , austr iac i , caniulcni, trance*»!, 
Kcrnmnxci, j.-iunacM. umertremt, 
s \ cileni e }-\i7./ert s u l l a p i s t a 
o l i m p i o n i c a <R-ne T o n i n e si ò 
Moln» a l l e ore ] ] ili Mainane la 
tfara eli (IU-COMI Ì I K T H per I'HR-
•nuUica/Jonc de l la c o p p a i s t i tu i ­
ta al la m e m o r i a nel itlNCC^lsta 
c o r t i n t s * I l io r o l l i p e n t o l o 
^cor^o a n n o a MntU"-\no «turati­
l e lo Moller.-.! «li u n a gara i n -
terno7 iona!e di di>ccsH 

I.a tnu i i i f eMa/ lone «> -*-tata c o n ­
trasta la dal m a l t e m p o e d a u n a 
spesf* c o l t r e d i nebb ia c h e i>sta-
c o l a \ a la xj^iifllita. O o n o n o s t a n -
to il }>ercor.'-o c o n 1 suo i 352B 
metr i <H l i m g n e / ^ a m n u n di-
s i n c l l o d i m. 985. .M presentava 
i n b u o n e r o i i i t i / i o t a di percor­
ribil ità. 

l i trancrne Roi .e ( o l i t t parti­
t o c o n il II. G h'i \ l n t o la fjara 
p r e c e d e n d o di >o:i 21 100 d i se­
c o n d o l ' i ta l iano Hrni .o Ilsirrtni 
il ( p i a . e ho r:tett i :att i u::a m a - j 

gu i f i ca di^ce^« e forse n o n l ia 
n»lto la v i t tor ia i w r e h r s\anta<4-
gtato dal l"ei*eie par t i to jier 
pr imo. Al t e r / o , q u a r t o , t iun i to . 
M*lo p o s t o M s o n o n.*-peui\a-
inente pia^zAti 1 «u&tnuco T o n y 
hai .er . \ i n c i t o r e d e l l o s .n iom «ti 
ieri; l ' i ta l iano G i n o Durrn. i . l o 
^\t•de^e S t i ^ Kol lander e j i tal ia­
n o Carlo (.'rftrtner. 

La classifica 
I) Krtif C O I X E T ( F r a n c i a ) in 

303" 17; 
2> Urano Rurrini ( I ta l ia ) y o i ' W ; 
3) Tony Sai lrr ( A u i t r i a ) 3'0T*W; 
4> « i n o Ilurrini <It.) 3 - 0 8 " « ; 5) 
Stic Sol landrr ( S v e z i a ) 3-0»-'J6; 
6) Catto C.artnrr ( I t . ) 3'11-IS; 7) 
Kurdi Andrea (Sv izzera ) 3' l l"9«; 
8) Fritr l lubrr ( A u s t r i a ) 3* ir - «t; 
91 Francois Haud (Fr,> r i 2 ~ l l ; 
10) Cin^annl Minuzzo ( I ta l ia ) 
3*16-61. 

Assegnato a Monti 
il titolo di bob a quattro 

VINCENDO IERI LO SLALOM SPECIALE 

La Holfer si aggiudica 
la "Coppa Foemino,. 

Seconda Maria Grazia Marcholli 

CORTINA. 1» - L.» t •Munii*-
j s ione Icder.i lc di puido- l in . i 
J presieduta d.il dolt Ami lcare 
• Koiia. d.i?e ;e condiz ioni atmt»-
i s fer iche li.* dec i so di rendere 
; \ . d c \ o l i ai tini deJl^ «.eRiudica-
l^ione del campion . i i o iT.ili.uio dij 
j b o b a (p iat irò l r isun^ts de l l e 
' d u e pr ime proxe ivoi te^i ieri ! 
! matt ina l/eo,iiipaRK:<» di KiiEemo. 
! Monti del B o b Club t'oiiiHi» vi 
' COM n ' O l i a t o Mncl 'ore del cani - • 
' ]>ionatt> l 

hit v i t t o r i a d e l c r e n n c > e h a 
a s s u n t o m a g g i o r v a l o r e iti 
q u a n t o a l l ' i n i z i o d e l l a gara 
e g l i e r i m a s t o s t a c c a t o a v e ­
rne a C o r t i e a d u n a l t r o c o n ­
c o r r e n t e p e r u n e r r o r e d i n e r -
cor.-w m e n t r e R o s s i e Fica-**o 
g u i d a v a n o la cor^a, p r o f i l a n ­
d o s i c o m e i p i ù p r o b a b i l i v i n ­
c i t o r i . 

G a t t o i n i z i a v a poi i l s u o 
p r o d i g i o s o i n s e g u i m e n t o e s u l ­
la .s i l i ta d i C o s t a n u o v a a t t a c ­
c a v a i d u e f u g g i t i v i v i n c e n d o 
n e t t a m e n t e c o n o l t r e m e z z o 
m i m i l o .-u P i r a - » ^ . m e n i r e 
R o s - i v e n i v a s u p e r a t o n e l f i ­
n a l e a n c h e d a B e m ' e n u t i . 

La selezione ungherese batte 
la rappresentativa egiziana 

A L E S S A N D R I A DNEGITTO, H. 
— I n a squadra di ca lc io di B u -
daprst c o m p r e n d e n t e a i r o n i Klo­
catori o l impionic i ha battuto 
o c e i nna s e l e z i o n e calc is t ica Sì 
Alessandria e del Canale di S u r i 
per It a 2 ( 4 -2 ) . 

cumiiiCMte in arrivo il / i o d e l l a 
sua auducia perdendo la piazzu 
d'onore. 

Hanno deluso i francesi dit­
tare e Cood W i l l i a m s die han­
no confermato la loro s c a r s a 
a d a t t a b i l i t à o d tu ia p i s ta diffi­
cile c o m e quella di Villa Glori: 
ha corso alla grande Zima che, 
saggiamente condotta da Casoli 
cìie ha trovato modo di rispar­
miarla lungo tutto il percorso, 
è venuta alla fine a c o n q u i s t a r e 
la s e c o n d a m o n e t a d a v a n t i a 
S a i n t C l a i r fattosi luce nel 
finale. 

Al b e t t i n g favorito Good Wil­
liams offerto a 2 contro i 2 1/2 
di Princc Philip, i 3 di Zima e 
Zunte, i .7 1/2 di Karamazow, % 
3 di D c t i x R o s c s e c o n M o n t a n a 
a 20 e S a i n t Cfatr a 10. 

Al via L'alido sfilava in testa 
Zante seguita da Guitare men­
tre Bora era in rottura e Deux 
Roscs precedeva Knramazoic. 
Degli americani il più sollecito 
e r a P r i n c c Philip che a! termi­
ne della p r i m a c a r t a a u c r a g i à 
preso c o n t a t t o c o n i l g r u p p o . 
L i i n u o la prima retta delle tri­
bune Zima andava al comando 
che la compagna di scuderia le 
lasciava agevolmente rallentan­
do mentre Guitare restava al 
largo precedendo Good Wil­
liams die già s e n t i r à s o p r a r -
r e n ì r c D e u x R o s e s t a l l o n a t a d a 
K a r n n ! n ; o t e . Lungo la prima 
curra Ugo Bottoni rompeva gli 
indugi e con un volo entusia­
smante sorprendeva il gruppo 
sfilando indisturbato fino alle 
prime p o s i z i o n i e d a n d a n d o a l ­
l ' a t tacco d i Z i m a c l i c d o p o 
a r e r g l t r e s i s t i t o l u n g o la retta 
di fronte gli cedeva il passo 
permettendogli di aggiustarsi al 
comando e di frenare l'andatu­
ra. A questo punto Baroncini 
r o m p e r à g l i t n d n a i e portava 
a l l ' a n n e r o D e u x R o s e s , ma Ka­
ramazow era p r o n t o a mettersi 
velia sua s c i a mentre- Princc 
Philip allungando il passo cer­

cava di sottrarsi al pericolo. Lu 
corsa era ormai ristretta a que­
sti tre cavalli ed il pubblico era 
tutto iu piedi entusiusmuto 
dalla bellezza dello s p e t t a c o l o . 

Lungo tu penultima curva 
Princc Piiihp allo steccalo con­
tinuava la sua m a r c i a m e n t r e 
K a r a m a ; o i o comi i i c i f i i 'a a d af-\ 
fiancare Deux Roses die gli re­
sisteva disperatamente. La lot­
ta era senza respiro l u n g o la 
retta di fronte m a la testa d i 
K a r a m n r o i u era g i à avanti a 
n u d i t i ridili francese c h e a sua 
volta progrediva su Prince Phi­
lip: a meta della curva finale 
i tre cavalli erano su una linea 
con Prince Philip allo stecca-
tOj Deux Ro>c< MI .seconda ruo­
ta e « i l l ' e s t e m o K a r u m a z o i u c l i c 
i r r e s i s t i b i l m e n t e p r o g r e d i r à a l ­
l o r c h é il dramma maturava. 
Princc Plt'Uìp ne aveva ab­
bastanza e saltava in aria, 
rabbiosamente, definitivamente, 
mentre Deux Roses invano cer­
cava allargando dì fermare l ' i r ­
r e s i s t i b i l e m a r c i a d i Karama-
zoiv. All'ingresso in retta di ar­
rido non vi erano p i « d u b b i : 
p o t e n t e , s t u p e n d o nella s u a 
inarrestabile marcia Karama­
zow r o t a r t i r e r s o la meritata 
vittoria mentre - Deux Roses, 
esausta, piegava le armi d i n a n ­
zi a Z i m a e S a i n t C l a i r c l i c r e -
n i r n n o ti piazzare i l l o r o f r e s c o 
s p u n t o nei suoi confronti. Con­
fusi in un gruppo, lontani, gli 
altri. 

G I O V A N N I B V F F A 

Ecco i r i s u l t a t i : 
P r e m i o B e t t o l e : /J G i t a n a ; 2) 

Ussi. Tot: V. 19. P. 12-13. Ac­
coppiata 39. P r e m i o Miraf ior i : 
l) Asce: 2) B c u o o d i ; 3 ) O p e r a . 
Tot . : V . 120. P. 3S 24 4 8 . . A c c o p ­
p i a t a 137, D u p . 293. P r e m i o C a ­
s c i n e : l) Zacchera; 2) Falcone. 
Tot.: V. 12. P. 12 30. *\ce. S3. 
Dup. 13H. P r e m i o M a i a : 1) Bo­
na; 2) Ultra. Tot : V. 19. P. 11 
10, Acc. 1~. Dup. 36. P r e m i o 

M i r a b e l l e - 1) Frigido; 2) Tabi-
ua; 3) Pcnsè. Tot.: V. 36, P. 21 
21 26 20, Acc. 212, Dup. 212. 
P r e m i o C a p a n n e l l o : 1) Karama­
zow; 2) Zima; 3) Sair.t C la i r . 
Tot . . V . 47 . P. 16 24 5 1 . Acc. 198, 

ben Ma.-i.ion. 
Questo pugile arriva fra noi 

con l.i fama dj Un aceollen-
te pugilatorp intelligente tat­
ticamente oltre cht' generoso 
e desideroso, come tutti i gio­
vani, di affermarsi comun­
que. Sul piano tecnico i due 
prossimi avversari si dovreb­
bero equivalere, la maggiore 
potenza fa però preferire nel 
pronostico il nostro Alfon-
setti. 

Emotivi gli altri due incon­
tri in programma della riu­
nione: Vescovi-Manconi e 
Spina-Pezzuio. Vescovi, il 
peso medio-leggevo di Co­
lonna, più esperto del com­
battivo brindisino Manconi e 
clie eonta fra ]e .sue maggio­
ri affermazioni un «< pari » 
con Polo dovrebbe aggiudi­
carsi, dopo vivace lotta, la 
vittoria. 

Nell'incontro di apertura 
della riunione, la speranza 
romana dei pesi gallo Spina, 
?e la vedrà con il sardo Pez­
zuto. Fra i due focosi ragaz­
zi si preannuncia una lotta 
movimentata che dovrebbe 
terminare tuttavia con la 
vittoria del romano, dopo un 
bel combattimento che servi­
rebbe così di brillante avvio 
alla bella manifestazione or­
ganizzata da Pretti. 

ENRICO VENTURI 

D'Otlavio-SalvoIcfì 
stasera sul ring della Borsa 

BOLOGNA. H — Domani sera 
a Bologna sul r ing del la sala 
•• Borsa » il peso m e d i o romano 
D'Ottavio si misurerà con il p u ­
gile di Grenob le Mario Salvoldi . 
L'altro r o m a n o peso m e d i o l eg ­
gero Col iuz i attrontorà Bidini . 
mentre il m e d i o l eggero perugi 

di pugilato a squadre 
F i i i e i j U ' u n ( I I M I C ' I I ,>iu<i li 

C<» illi <i\lll<> UlDlo jou ;(1 ,i 
lM.CT.tlil l ICO iltKliU «'1 olUKi li 
I inco i i t i i i u i ' u i . c pei i tiiMi-
2>ion<tto limimi!» ,i miLui-.o :. . 
le M|Umha ( i i s i i i . i i . ! ! t o d . n i " 
di Hointt e ' Vs-iDcia/ione Pu-
sj. l i i l ica I .ntMii i i i ' < l.v ( tei 
m i n u t o c o n n puntegg i t i in 
iy-1 ni la\<iit- iieilii ->iiu.ul!,t 
loii iaiut 

Con ques ta «-ehMeeiniite \i' 
torta Iu iuiniitini mmi i i i . i - i 
ng^iudicu cosi il t i t o l o ital ianit 
«li p u g i l a t o H squittinì Sec-i.ii 
tla si elii.ssilifft hi P n u o \ a - H n • 
c o n u n d i s t a c c o Ui"~ l'i m i n i 

II dettaglio 
l'KSI .MOSCA: m i r r i m i (Co lom­

bo) b. Pastori- ( L i v o r n o ) ai r-tiru 
ti: 1»KSI (.WI.I.O: Sinrpnii i (Co­
lombo) li. Mainanti ( L i v o r n o ) per 
ahb. al la prima ripresa i l'I.'Sl 
PIUMA: Serti ( C o l o m h o ) b. <Juer_ 
riiu (L ivorno) por alili, alla pri­
ma ripresa: I*KS| LKrJtiKUJ: n o ­
mino ( C o l o m b o ) b Vanntirt-i 
(L ivorno) ai punt i ; PESI WEL-
TEKS LEGfiEKI: Profeta ( C o ­
lombo) li. Ut i l i ( L i v o r n o ) ai inul­
t i ) ; PESI WKLTEKS: «erniari ! 
(Co lombo) e Ba l larmi (L ivorno) 
intonerò p a n ; pKSt W K L i E K s 
P E S A N T I : Strina ( C o l o m b o ) ti. 
Ciancarcl l i ( L i v o r n o ) per ah li 
alla prima r ipresa: PESI MEDI: 
Mattei ( C o l o m b o ) v i n t e per lor -
fait: PESI MEDIO MASSIMI: 
O s t i n i ( C o l o m b o ) vint-c per for­
fait: PESI MASSIMI: Ito//am> 
(Co lombo) b. Qnilit-i ( ( L i i o r n o ) 
per abb. al la prima rlpreia . 
Arbitro e g iudire un ico 11 Rip. c t -
mino di Napol i 

Cotaresi campione italiano 
di sciabola Hi categoria 

PhSCARA. 14 •— C o n !a vit­
toria tK?l p a l e r m i t a n o C o l a n t i 
si e c o n c l u s o os»i{l ti Pesc ina t'i-
n a n / i a n u m e r o s o pur>"-'.ti\ 
d o p o d u e r u m i a t e tli nmi . i i i t -
t u t t ó s i m e s<are, il e m n p i o n a ' . i 
IHUMOIKI e tll .scnitiola tll t«'! / t 
^ene . c u i h a n n o preso parte 
R2 M>liei-uiidt>i! l a u t t o u . i 
c o n s e g u i t a da Colarcsi u o p o u n 
t o r n e o iei»olare è v e r a m e n t e 
ben m e r i t a t a t e n u t o e o n t o tlei-
lii Uliva . sc ie / l ime. L'orjjuniv/u-
v i o n e f apparsa o t t i m a .vittu 
«Sil i p u n t o tli i ista 

h.ecn in c lassif ica fitmle. 1 ) 
COLARKSI (.Sala Trio ln P-i-
i e n n o ) ; 2 ) Manc in i (Cas-u Ri 
s p a n i n o M i l a n o ) ; 3 ) Di M u m 
(Sa la S t a d i o R o m a ) ; t ) U n , ; 
(Circolo P u i C ^ n t u i o ) ; S) Pol i ­
doro (iti ) . 

A T L E T I C A L E G G E R A 

Vittoria di Barthel 
sulla pista del Madison 

NEW YORK. 14 — Il c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o dei 1.5«tt metr i , il 
l i i s semhburghese Jnsy Barthct ; lui 
v i n t o f a c i l m e n t e il « B a x t e r M;-
le » al Madison Squarc Garden n 
4*0a"5 con d u e s econd i più del 
pr imato a m e r i c a n o « Indoor » ctl 

no Bottacciol i incrocerà i cuanl t f i DUI tlol pr imato del la pist.i 

wzsssssmn-M-
Facile vittoria della Roma 
suiritala-Gradisca (67-40) 

ROMA: C e n o n i (6 ) . Kratzer 
<12>, Mariett i (12) , AMeo. P a -
Mliialini, Fortunato (2) , Ferret t i 
(*) . Pa lermi <9>; D e Carolis (16) , 
Mazzul lo (3 ) . 

ITALA G R A P 1 S C A : R i p a r e l U 
(15) , Z imolo (11) , 'Zia L. ( 7 ) , Z ia 
O. ( 5 ) , S t erno ( 6 ) . V e n u t i ( 1 ) , 
Treppo ( 4 ) , S i lvera . 

A r b i t r i : Sangiorj;ìo e H u t -
ter di Napo l i . 

C o n t r o u n a .squadra t h e la 
e las .Mhea r e l e g a a l l ' u l t i m o p o -
^to «e n o n a c a s o ) i g ì a l l o r o ? -
~i d e l l a R o m a h a n n o a v u t o 
v i t a p a r t i c o l a r m e n t e f a c i l e . 

p e r f a r g l i c o m p i e r e a l c u n e ' a u , 
t c n t i e h e p r o d e z z e , p e r p o r t a ­
r e i s u o i i n n e t t o \ a n t a g g i o e 
q u i n d i t o r n a r e a f a r e d a s p e t ­
t a t o r e . A l t r e t t a n t o d i c a s i di 
C e r i o n i . P a l e r m i e F e r r e t t i 
g i u s t a m e n t e r i s p a r m i a t i q u a n ­
d o s i è v i s t o c h e l ' i n c o n t r o e r a 
a v v i a t o v e r s o u n r i s u l t a t o a c ­
q u i s i t o . 

I g r a d i s e a n i d a l c a n t o l o r o 
n o n h a n n o o f f e r t o n e p p u r e l o 
s p e t t a c o l o a g o n i s t i c o c h e è l o ­
ro c a r a t t e r i s t i c o e c h e , p r o b a ­
b i l m e n t e a v r e b b e p o t u t o l o r o 

• , v * ^ J . ' .!fr . * * , * U - \ ' . " 

PATTINAGGIO VELOCE SUL GHIACCIO AI) OSLO 

HOl'KKY s i « ; t i i . \ r r io 

Netta affermazione sovietica 
nell'incontro con la Norvegia 

• 

U.R.S.S.-Cecoslovacchia 2-0 O S L O l i S i e conciuM< 

ABETONE, 14 — L'austria­
ca Hoffer Hilde si è aggiudi­
cata davanti a Maria Grazia/ n 

L e c lass i f i che 
S L A L O M S r i . t l A l . F . 

• O R S I , d- ivant i a d u n p u b b l i c o ] 
ni iwiTo.-t i l ' t n c o n t i o d i p a t t i -

- , 1 , u Pr<'sr•""*• l a c c i o \ e l o c e MI g h i a c c i o I la 
a l lo s tad io , 

svoltasi Oggi 
corso di una tempesta di ne­
ve. Tredici delle diciassette 
atlete partenti si sono classi­
ficate. 

Celina Seghi, indisposta, 
non ha preso il via. L'au.slria-
ca Hoffer Hilde è risultata 
prima anche nella classifica 
della combinata precedendo 
nell'ordine !e italiane Maria, 
Grazia Marchelli e Anna Pel-Ì 
lissier. l 

! MOSCA. H 
!fAB^ri>*««H«l*.*i,'SrhV» ,V» ,s»« <*lUu oell Unione Sovietica „ . , . . . . . . i i ) > n i m o la squadra di n o r n e v MI . , . » . . i 

r / « " ' W r < ' V , s U , a M R h i a r r l o dr l l 'VRSS. f h r x f n e r d , . <>uelli n o r v e r g e s i La v i t t o r i a ! 

"S.ci 
n n a z i o n i 

n e l l e d u e .usre in p r o g r a m m a : 

M a r c h e l l i , l a g a r a d i Slalom](prima pr«na> *S" ( seconda p r t » - i e t a < u t ; l battuta d i quel la rero - • ' ' • • ^ e ant fata .g l i a t l e t i 

ipeciale della Coppa Foemm:. " » « • ,VK"it%Air*£*rl\u{'ì''ì(>x*"* • , r r *-3- s l è p r ' , a u ' U R S S l h c h a n n o c o , , ° 
svoltasi Oggi all'Abetone, ne! *,„ A H " , (It.V i-M. VirT: *\\ '«•"'*«* incendo ne, ;-o ,o-o. ,tUl M-hiaccianti afferma-

Ilore K a l v ( A u s t r i a ) *3"L 44"!»' 
5) Hateli* Irmy (Germ.J 52"'.! 
5»""; « ) Munn Mariannr t r . rrm. ) 
Sl"9, 51*4: *) B o n r r Gitti ( (Jerm.) 
54"1. ' 3 " 4 : »> Vido\%ifh R e n / a 
( I t a l i » 51 "3. I l"«. 

C O M B I N A T A A L PI.VA 
l)HofTer ( A u s t r i a ) punti l ^ S ; 

2) Maria Grazia Marrnrli i ( I ta ­
l ia) p . 3,89; 3 ) Prl l lsstrr ( I ta l ia ) 
p. 10,04; 3) Horr (Aus tr ia ) punti 
I2,M; 5) l l a f f l e (C.erm ) p . 1 M < : 
«) Munn ( G r r m . ) p. 30.?»,- 7 ) B o -
ner ( G e r m a n i a ) p. 32,oi. 

Gatto vince a So'biate 
rindicativd t\ crefo cross 

«inolia de» 15(»0 m e t r i e q u e l l a 
I d e i 10 000 
i N e l l a p r i m a .•u'^tt: I carri' 
, n . i . i e <it". i n o ' i l o S c . k . i v . co-

~~~~ j n r c - n o .'. iii':*'ti.-*i ti 2"19"8 *. 
S O L B I A T E O L O N A . U — ' p a c a v a a l p: im.» po.-to M'-

S u l l o >;e.>v,i p e r c o r s o >ul qu.«-1 c;;i.ii» »ta b e n qu i i ' .n» e o n n a z . i l ­
io a v c \ a g ià c o l i o o u e p r o r e - f -iati e c - o e G o n c i a r o n e i i . K i -
»iontt at<«*rmaz-.oni. U l ^ - e G a t - j / «v. « a k i r . r n k o e d a E l i c o n o 
to h a v i n t o ogg i l ' u l t i m a p r ò - ; G n - c ; : i , 
va i n d i r a t i \ a p e r i e a m p i o - j N e l l ' a l t r a R a r a q u e l l a de i 
n a t i d e l m o n d o d i c i o l o e r o — . Hi.OOO i n o r v e c e s i r i u s c i v a n o a ) 
Imputat i s i srtto una \ i o l e a t a I o o n t r a * t a r e i n i z i a l m e n t e c o n ; 
p i o g g i a e un fort i sMino \ o n t . i 'n .^RUioio onofXia la \ i t t o n a i B O R I S SCILCt>»%-

M»Vlet i ca l 'n . i c a d u t a JKI«I prò 
m u d i c i v i l e p o s s i b i l i t à de l l o ­
ro m m l i o r e a t l e t a , il c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o A n d e r . - e n . c h e . p u r 
r i p r e n d e n d o la c a i a , t i n i v a 
l o n t a n o «ial \ i n c i t o r e G o n e i a -
renKo c h e p r e c e d e v a di b e n 
d i e c i MV«mdt il c o n n a z i o n a l e 
S a k u n e n k o e d i c i r c a H" il 
n o r v e g e s e J o h a n s e n 

11 p u n t e s e l o f i n a l e d e l l e ua-
i v e r a il s e g u e n t e : U R S S p u n ­
ti 1.377.692; X o r \ e « ì a 13:ì6.4t>l 

Gli ordini d'arrivo 
(1500 m e t r i ) 

I) Sr i loov ( L R S S ) r i 9 " . « : 2) 
G o n r i a r f n c o ( L R S S ) 2'20'\4; 4 ) 
K l i l o v < I R S S ) e S a k u n e n k o 
( l ' .R.S .S . ) r21",4; S) Gr i sc in 
( l ' .R .S .S . ) 2'22". 

(10.MC metr i» 
I I ) G o n o a r c n c o ( U R S S ) l ì ' 2 l ' V ; 

J) S a t m n e n k o ( I R S S ) n ' 3 1 - 5 ; 3) 
IJo t ianssrn ( N o r v . ) n'35".*. 

D e t t o q u e s t o n o n si p u ò c e r ­
t a m e n t e a f f e r m a r e c h e i y i a l -
l oros s i s i a n o t o r n a t i a l l a f o r ­
m a d e l l e p r i m e g i o r n a t e : l ' a v ­
v e r s a r i o s i è d i m o s t r a t o t r o p p o 
m o d e s t o p e r p o t e r d i r e d i a v e r 
v i s t o u n a R o m a d i n u o v o m 
p i e n a e f f i c i e n z a . 

L a c r o n a c a d e l l ' i n c o n t r o 1.-. 
s e g n a l a t o u n i n c i d e n t e accor . -o 
a Z i a O s c a r c o s t r e t t o a d a b b a n ­
d o n a r e il c a m p o p e r c h e v i t t i ­
m a d i u n a d i s tor s ion i* 

T r a i g i a l l o r o s s i il * c a n n o ­
n i e r e » d i t u r n o è stato D e C a ­
r o l i s c o n a l l ' a t t i v o s e d i c i p u n ­
ti. 

G I O R G I O N I K I 

I R I S A L T A T I 

S L R I E A M A S C H I ! . K 
B o n e l l i - V a r e s e 50-11 

- T r i c s l i n a - J u n g h a n s 7."! .Vi 
- V i r t u s - P a v i a 61-4."» 
G i r a - » K e y o r 57-5" 
B o r l r t t i - ^ G o r i i i a r i j i 4 6 - 3 ^ 
9 R o m a - I t a U G r a d . 67- l t ) 

L A C L A S S I F I C A 
R o r l e t t i p . 2 8 ; G i r a 2 6 ; V ì r -

t u s 2 0 ; t r i e s t i n a 17; R o m a 16; 
P a v i a 14; J u n g h a n s 1.1; V a r r -
s e 12: G o r i z i a n a 10: R e \ r r r 
B e n r l l i 9: I t a l a G r a d . 2.' 

S E R I E A F E M M I N I L I . 
Rornocohi-*Triost ina l'.-zz 
*Fatrnza-Sanrrmo ( r m \ . ) 
«Comense -Vdinr "is-ll 
*Autonomi-rir«MH nz-f, 
—Ila r iposato r . \ T « S r m p m n r . 

IPPICA 

S'impone Europeo ad Agnano 
nel Premio S. Gennaro 

x \p« >i. H 
:.o . i r :a ; i i i r . e tìi C;:t'.o:i:n 

i Pro::.io i>a:. (rt: : : .a: . , . .-.. ' Ifioo 
1 1. lOyOOOO <• .vtftto \ir;r> e . . 
| f.urfipeo t B'.icjite '« » £efo:.t: , i -
i o p-.faz.'et.i P:c< V.*:C.-:. t o r / o f : e 
• ::.ii;.7o e ( ì a u r . i i : , 

Le a . ire «^or^o s o m Mrtto \,i.*«-
• » a Sp:?B.-»(>. Cr-T.clo..n. Tamr . : rt 

Ì O i o m \ . N*iTior. \rrr« 

R O M A - I T A L A G R A D I S C A 67-40: s o l f o il c a n e s t r o d e i t e n e ù 
M a r ì r l t i r P a l e r m i c e r c a n o dì r i p r e n d e r e n n r i m b a l z o 

Anzola a San Siro 
pr imo nel Pr . Emil ia 

MILANO. 14 — A Sar: S.r> : 
Pro::.io P::.;;ia ::.otr. I ftOO e:. 
i r ò : i o , o -T»»lo M : . * O C.% \ : . / t < . 
(Antor .OI .mi l ^e<;^llto c « !u. ' . f . -
e Ctumit» 

I: Pro;-..:.» Ve:.t"..> o r-:;»:'-» \ : : . -
C o n q u e s t a p r e m e s s a e f a - ' t , , V:A K.->Ì t>:a \o .o e u ; d a i o e, 

Cile i m m a g i n a r e c o m e siano!za..-.tx>r.: c.ie :.a p r e c e d u - o I.-.:.-
a n d a t e l e c o s e : u n a p a r t i t a d i j c o e Fourrn . -
a l l c n a m e n t o c o n d i t a , q u a e l à . Lr e i txe eor-<- >onr> s ta to \ i : . -
d a q u a l c h e s p u n t o f e l i c e d i ' t e d a o u t v M«?ciston:<v. N«: -
K r a t z e r «per i g i a l l o r o s f i ) e d j j c - u r o . s c o v i c i Ve;tae:ifl *;:<tc-

T a n t o c h e ha pormc . - -o l o r o d . , e v i t a r e u n r i r u l t a t o u m i l i a n t e . ! 
r i s p a r m i a r e i i;ro>-i c a l i b r i 
d e l l a -«quadra c h e h a n n o g i o ­
c a t o s o l t a n t o p e r p o c h i s s i m o 
tempo. Intendiamo dire di 
Kratzer apparso sul - lino­
leum- -soltanto qualt^ie minu­
to: quel tanto che e bastato J Zia Luciano (per i £T«discani>.V.>. Bra-ce ..->. ira Dm»».o 
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di Togliatti a Milano 
(Continuazione dalla l. pagina) 

tale che riesce a spezzare 
questa t rama e apr i re il v a i -
co a quello che deve veni re 
alla luce. 

Nel caso nostro, poi. vi fu 
qualcosa di ancora più chiaro, 
di ancora più evidente . P r ima 
vi fu la censura che imbianca­
va le nostre pagine; poi la d i ­
struzione fisica, a mezzo delle 
squadre d'azione fasciste, le 
uei»ecuzioni, i fer imenti , la 
uccisione dei reda t tor i sui 
luoghi del loro lavoro, e in­
fine il divieto puro e sem­
plice, il divieto assoluto, to ­
tale, organizzato da un regi ­
me reazionario, anche senza 
che una legge l 'avesse decìso. 

Allora, dopo che ebbero 
fatto tu t to questo, ge t ta rono 
un grido di trionfo, i nostr i 
nemici: ci avevano messo sot­
to te r ra . F ina lmente! Si po­
tevano quindi Considerare si­
curi del successo finale! 

Quale profondo er rore essi 
commettevano! Sotto te r ra si 
può stare in due modi d iver ­
si. Sotto terra s tanno i mort i , 
e non r i tornano più. Ma sot­
to ter ra sta anche il seme, il 
piccolo seme che si gonfia di 
succo, che germoglia, che fa 
venire alla luce il pra to ve r ­
de, il campo rigoglioso, la 
spiga. la messe. Credevano , 
quando ci ebbero messo sot­
to ter ra che noi fossimo mor­
ti. Noi invece e ravamo il be­
rne che germogliava al di 
sotto di quella ter ra con ìa 
quale avevano pensato di sot­
terrarci per sempre. E siamo 
venuti alla luce, come spiga 
e come messe fiorente! 

Chi ci ha sostenuto? 
Ma come abbiamo potuto 

fare questo? Chi ci ha soste­
nuto? Non qualcosa che fos.se 
al di fuori di noi , non q u a l ­
cosa di misterioso, come il 
leggendario oro di Mosca, o 
il t r ibuto che non so qual i 
avversar i ci pagherebbero per 
garant i rs i nel caso di non so 
quale avvenire . No: quel lo 
che ci ha sostenuto e per cui 
abbiamo potuto adempiere 
questo grande compito di da -
ì e ai lavoratori i taliani un 
g rande loro giornale, è q u a l ­
cosa che era ed è in noi, ohe 
è nella classe operaia , negli-
operai e nei contadini , nel 
popolo del nostro paese. 

Di qui la commozione ci 
p rende tut t i quando r i evo ­
chiamo il nome e l ' immagine 
degli uomini che hanno dato 
il loro lavoro, i loro sforzi 
ed anche la vita loro per far 
v ivere questo nostro giornale . 
per farlo andare avant i , per 
farlo d iventare quel lo che 
oggi è. Uomini diversi per 
vita e per ingegno; un genio 
del pensiero come Antonio 
Gramsci , un giovane inte l le t ­
tuale combat tente come Cu­
n e i . l 'operaio tipografo Con­
ca. il diffusore, il reda t tore . 
e poi decine e cent inaia e 
migliaia di al t r i , e i l inea­
ment i di questi uomini , cosi 
diversi t ra di loro, si confon­
dono oggi tu t t i dinanzi a noi : 
essi hanno oggi per noi un 
volto solo e un nome solo; 
sono una persona sola, sono 
il popolo italiano, il qua le sì 
vuole conquis tare giustizia e 
l ibertà, e ha bisogno, oer 
questo, di Un valido s t ru ­
mento per far progredire e 
t r ionfare le propr ie a sp i ra ­
zioni. i oropri ideali . 

E ' dunque al popolo i ta l ia­
no che, nel festeggiare il 30° 
anniversar io del nos t ro q u o ­
tidiano, noi pr ima di tu t to r i ­
volgiamo il pensiero deferen­
te e commosso, alle sue v i ­
cende degli ul t imi decenni, ai 
sacrifici da esso compiuti 

rett i nel passato e a coloro 
che oggi li dirigono, sapendo 
che pur t roppo, una grande 
differenza non c'è. Lasciamo 
pure da par te i part icolar i 
delle diverse situazioni, che 
possono essere d iversamente 
giudicati . Né vogliamo sfida­
re a una prova di vir tuosismo 
della previsione politica come 
quella che det te la nostra 
Unità, quando il 28 ot tobre 
del 1942 usciva con un g r an ­
de titolo il quale diceva che 
quella e ra l 'ul t ima volta che 
il fascismo avrebbe celebrato 
l 'anniversar io della marc ia su 
Roma. Prend iamo invece i 
grandi fatti della storia degli 
ultimi t rent 'anni del nostro 
paese, e quei fatti su cui il 
giudìzio è ormai certo, defi­
nitivo, scolpito non nel b ron­
zo dei monument i , ma nel 
cuore degli italiani e nelle 
carni del nostro popolo. 

Prendiamo la preparazione 
della marc ia su Roma, la 
marcia su Roma stessa, il d e ­
litto Matteot t i e la crisi che 
ne seguì, lo scioglimento dei 
part i t i e delle grandi organiz­
zazioni sindacali dei lavora­
tori che venne due anni d o ­
po, e poi la politica economi­
ca del fasciamo, che condan­
nò l 'economia italiana a que l ­
la ( s tagnazione che tu t tora 
continua e di cui tut t i soffria­
mo, e infine 'e avventure m i ­
litari, le aggressioni nel mon­
do coloniale, le aggressioni, al 
servizio del l ' imperial ismo t e ­
desco. alla Francia . a l l ' Inghi l ­
terra e la guer ra di l ibera­
zione, e il seguito, giù giù, 
fino alla legge truffa. 

Facciamo dunque il con­
fronto t ra quello che dissero 
questi vostri giornali , o s i ­
gnori della borghesia i tal ia­
na, su questi che sono i fatti 
fondamentali della recente 
storia d 'I tal ia e quello che 
abbiamo det to noi. Il r i su l ta ­
to del confronto è chiaro alla 
mente di tut t i voi. Quando 
sot toponiamo l 'a t t ivi tà nostra 
al cimento di questa critica. 
noi non t roviamo, per quello 
che r iguarda questi fatti fon­
damenta l i , decisivi, posizioni 
che dobbiamo r ivedere . 

Era giu.-to, ciò che noi d i ­
cevamo. Giuste e rano le p r e ­
visioni che noi facevamo. 
Adeguat i alla si tuazione del 
paese e rano i compiti che 
proponevamo al popolo. Se 
questi compiti avessero potu­
to essere adempiut i in misura 
più ampia, completa, quante 
sciagure di meno sarebbero 
venute alla nostra patr ia . 

Propr io qui sorge il p ro ­
blema clic abbiamo cercato 
di met te re alla luce scavan­
do un poco al di sotto delle 
cose immedia tamente eviden­
ti. Qui sorge la questione di 
fondo della vif'a politica i ta­
liana di oggi, la quest ione 
della vital i tà insopprimibile 
del movimento comunista in 
Italia. E ' il tema del giorno. 
questo. Ne par lano tut t i . Ne 
discutono tut t i . Qui e fuori di 
qui. Se ne parla al di là della 
Manica e al di là dell 'Oceano. 
Siamo diventat i un tema che 
suscita un interesse mondia ­
le. Ma quale miseria di con­
siderazione e di argoment i . 
ahimè, in tut to questo chiac­
chierare! 

La fede e i dollari 
I più g rand i organi del l 'o­

pinione pubblica borghese i ta­
liana e s t raniera vanno a cer ­
care quan te decine di mi l ia r ­
di a l l ' anno si possa calcolare 
che st iano al di sotto di q u e ­
sta nostra insopprimibile vi ta­
lità, di questa robusta e con 
t inua nostra crescenza. E^si 
non fanno al t ro che r ivelare, 
in questo modo, la meschinità 

ri . non si può t r adu r re né in 
dollari n é in sterl ine, e qui, 
p iopr io qui , sono le origini 
segrete della nostra vitali tà, 
del n o s t r i successo 

Testé si è presentato al 
Par lamento i tal iano, con l 'a­
spetto altezzoso di un primo 
della classe, il ministro Fan -
fani, a t t r ibuendo come com­
pito fondamentale al gover­
no, che così rap idamente era 
riuscito a costi tuire, quello 
di r iuscire finalmente, facen­
do non so che cosa, a s t ron­
care il progresso di quel la che 
egli chiamava la nostra ideo­
logia. l 'ideologia dei comu­
nisti, Poverino! E' stato l iqui­
dato molto in fretta, e di lui 
r imane per il momento il r i ­
cordo di un tipo speciale di 
pr imo della classe da qua t t io 
soldi e niente più. 

Ma oggi voi potete t rovare 
in tu t te le edicole le pubbl i ­
cazioni più var ie con la espo­
sizione di quei cr i ter i di o r -

te a questa confusione che d i ­
laga, non rivolgersi verso di 
noi per cercare e t rovare una 
guida coerente, sicura? N é 
voglio scendere all 'esame de l ­
le contraddizioni che agisco­
no al l ' interno dell 'uno o de l ­
l 'al tro, dei part i t i oggi go­
vernat ivi , alla lotta acerba ma 
senza principii delle loro fra­
zioni, agli intrighi personali . 
agli scandali . Siamo di fronte 
a un mondo polìtico. e* ice l 'os­
servatore onesto, che si d i -
scomDone. 

Torbido ambiente 
Dall 'a l t ra par te vi è un po­

polo che soffre, una miseria 
che non si riesce a vincere e 

zione indicata dal socialismo, 
a l t r iment i saremo condunnat 
a cadere sempre più in basso. 

Nel l 'ambi to di questi pro­
blemi di sostanza deve esse­
re cercata l 'origine vera dellw 
violenza fascista; qui deve es­
sere cercata l 'origine della 
corruzione democrist iana, dei • 
la perfidia e prepotenza dei 
capi di questo uarti to, de . 
fatto che i ricchi non pagano 
le imposte, che il Dovei< vi­
ve in condizioni sempre più 
catt ive, che da una par'./» il 
l 'altra del paese agi- tono 
bande oscure di trali icanti 

lotta g rande contro la mi.-e-
ria. contro l'indigenza dei cit­
tadini che vivopo .soltanto di 
lavoro, e per questo iniziare 
le trasformazioni sociali e po­
litiche indispensabili s<. si 
vuole condurre qvuMa lotta 
con efficacia. Oggi '•uno \ no­
stri avversar i che ripetono 
una gran parte delle cose che 
dicevamo noi allora. La •, lot­
ta contro la miseria - sembta 
che la vogliano tutti , a pa­
iole a lmeno. 

C'unì ci ti oviamo di l-onte 
al l 'ul t ima, contraflati.i va­
r iante deirantieuiininiMin>. So 

Se vi è, e certamente vi «[ volete combat te re e ilMiu.u-
in una par te sempre DUI gran* ! geie il comunismo. dicout> i 

litica governat iva, il governo 
dei democrat ici crist iani si 
presentasse con le man i pul i ­
te. Quando pe iò ci p resen­
tano un minis tero pres iedu­
to dall 'on. Sceiba, allora le 
cose cambiano. Le mani in 
que*lo caso non sono pul i ­
te. Vi sono sopra di esse a l ­
cune macchie e anche sull 'a­
bito. Io non voglio qui d i r e d i 
che cosa sono queste macchie, 
ma la parola è nell 'animo e 
sulla bocca di tut t i voi, che 
i :coi date con commozione i 
Caduti di Modena, di Melissa 
e tante alti e località; che i i -
coidate le cai celi affollate per 
anni di part igiani ingiusta 

sempre cresce un disagio che ricerca ansiosa di una via d 
si es tende a categorie di c i t - 'usc i ta da questa MUIU/.M ne. -i 
tadini che ieii .stavano meglio.!noi spetta far cnmpteudet-
Tutt i sembra hanno oggi da-1che questa ricerca riusciià ad 
vanti a né ut i spe t t ive di peg- essere efficace e da.-à i i - . i l t o 1 ' 
g iuramento; e dapper tu t to it»-j positivi sol tanto quando di -
gna un t imore confuso deli venterà ricerca cosc-ie-te «!• 
futuro, che non si ?a qua le ,que l l e trasformazioni soci »li 

de dei ci t tadini ital.at.i. i-i'corilei di quest 'ultim.i t AI tue-1mente accusati e poi assolti 

ganizzazione del nostro par - <arà ma tut t i temono abbia dì cui l ' I talia ha oggi b - o g n 
tito, che noi del les to abbia-1 a es-e te peggio di oggi. In-
mo sempre pubbl icamente tanti» !a conuziotie ne1 le alte 
cercato di far conoscere al si ere dilaga. Quando, a l l 'mi -

e per le qual i noi lavoiiaavo 
e combat t iamo. 

Ed ecco venir tuo-i l 'ultimo 

alla sofferenza, alle ca ta s t ro - della loro coscienza, incapa­
li subite, ma insieme alla ce di g iudicare di qualcosa 
speranza di un futuro e al la! che non possa cambiars i in 
volontà di combat tere sempre! moneta contante , come e la 
r isorta nella .sua par te mi-1 fede degli uomini , come e la 
gliore. (convinzione profonda delle 

Non soltanto l 'opera di molt i tudini , come è l 'umano 
quegli uomini che abb iamo ' sp i r i t o di sacrificio, lo s lan-
ricordato e che voi conoscete 'c iò di quella par te del popo-
noi qui ce lebr iamo: al di s o - i l o che vuole un avveni re di 

Lon^o consegna una meilnfilìu d'oro al compagno Mario Montusnuiia. ex-direttore dtllTniUi. 
vicino al quale sono l'ietro InRr.io v I.urlano H.irca. direttori ilelle edizioni tli Roma e'1 orino 

più gran n u m e i o di l avo ia to -
ri. Si discute come sia stato 
possibile, a t t raverso la sem­
plice applicazione di questi 
cri teri di organizzazione, di 
creare Un così g rande par t i to . 
Anche in questo caso, si è 
al di qua del vero, perche 
non si vede che un lato de l ­
la quest ione e non, for-t 

zio della campagna e le t to la - , appetto, appa ren t emen te 
le del T>3. lanciammo quella più contraddi t tor io . n,.i li 
for tunata parola d 'ordine del 
e» forchettone >» per indicate il 
gerarca dei par t i t i dominant i . 
tu m tu t to il paese, t ra gli 
amici e anche tra i nemici. 
uno scoppio palese o masche­
rato di adesione. Nel cuore e 
nella mente di tutti stava t 

quello essenziale. tut tora sta che siamo giunti ' ' U M ' t o ' ' "P." ' ' - ' ' " ;1" '» " «"'ci-
Poi vi son quelli che. .sen- a u„ punto in cui la c o m i z i o - S n

f l "' ^ " ^ '' • I 1"""" , '» ' 
za rompersi tanto la testa .»„P , egna incontrastata n e l l e ! d l . f n n d " .chK "" , n ' ' „ " , ' ( l " -
si sfogano con le inso lenze .Sommità dello Stato. Fatti do- l '» '»»• ** l ' " ' e q m ' ! L ' li* " ' m " 
Vi è un giornale a Roma, di 
cui non faccio il nome, ma 
che appar t iene a quel par t i ­
to cui è toccata la più esigua 
delle rappresentanze par la ­
mentar i . il quale quando par ­
la di noi sembra diventi un 
supplemento di quella <• E n ­
ciclopedia delle ingiurie » che 
credo sia stata pubblicata in 
questi giorni da un edi tore 
milanese. Le ingiurie, s ' inten-

lorosi -i sono .succeduti e i-i; 
succedono a conlerma di q u e ­
sta convinzione. Prima Topi* 
mone pubblica e commossa 
per la misteriosa fine di una 
giovane donna. Poi viene a 
sapere che il fatto ..embra e s ­
sere accaduto ai margini dì 
Un torbido ambiente di deca­
denza moia le e di corruzione 

u \ dovete lare quello che i 
comunisti dicono. Veramente 
diabolici noi siamo! N'oi di­
ciamo ad alta voce quello elle 
bisogna lai e pei- -;ilv;iic la 
società italiana, pei da te pili 
bene.sseie al lavoratol i , pei 
combat te te la miseria e cosi 
v i.i. La gente è d 'accoido con 
noi. La gente ci da ì.igione. 
L'anticomunista è quindi co­
stretto. se vuole che a lui si 
dia ie t ta , a vernici diet io, a 
i ipetere ba lbet tando le pa­
iole nostre. Così spela che 
qualcuno si convinci i he que­
ste parole. . sono taLe e noi 
siamo l 'ultima incarna / ione 
del demonio! 

La crisi governativa 
Quesi;i, i tpeto, e l 'ultima 

giottesca c u ialite dell 'ati t i-
comunismo mili tante, la cui 
conseguenza, pei i cit tadini 
L'iie s inceramente e iti buona 
lede t e i c a n o di vedeie il Ion­
io di queste argomentazioni . 

è ehe noi comunisti non ;ib-
buuno tol to, ma i.igiene. che 
proponiamo co.se uigiouevoli, 
che par l iamo e operiamo co­
me si addice al dir igente po­
litico ch<- vuole il bene della 
propria pat i ia . Noi peto sia­
mo il nemico numero uno. 
come tali dobbiamo essere 
combat tut i con tut te le a n n i . 
come tali ad ogni costo biso­
gna r iuscì 'e a spazzai ci dalla 
scena politica italiana. 

(ita i |siion:i. questa nota 
giottesca, pei sino nei com­
menti che si tanno al modo 
come e stala 1 isolta l 'ultima 
ci is-, pai lamenta le . G.a ab­
buono sentito e peis .no letto. 
siigli oi gain del p .ut . to domi­
nante e dei pai t i t i suoi satel­
liti. mi dINCOI s-o i n u l t o a noi. 
nei qu.ne ci M d u e che. ni 
sostanza, nel iomp'>-ie que­
sto g . o e i n o . si è tat to quello 
che noi avevamo pioposto e 
iiclue.sto e noi non av iemmn 
dunque più mente da d u e . 
Voi .-luministi, dicono, vole-
> ate un iMi/t-iim che non tos­
se :<i' n e o ore. ed ecco un 
•ioveiro e h ' non .- n om co­
lo e. Voi * orn:.disti volevate 
che quei parli t i che appog­
giali!. il gov »'ino pai tecipuio 
alla compagnie governat iva: 
siete aeconteiit'it i. Voi dice­
vate che bisognava tiare il 
Minisi..,-o «Iella Pubbl ic i I-

. s tn i / io i ie a qualcuno che non 
cess,ta che vengano dei-.s.i- , , , .M . ,i M l l l t ( p clericale, e .in­
tuente e levate le (.ondi/ioni ' . , „ . q t l ( . . , t ( p per questa e.I ta 
di esistenza di tut to il popò- j U) . .bbiamo fatto A l l ' i s t i u / o -
lo, le soluzioni che noi p i e - m . pubblica vi è ancora un 
sent iamo sono le .sole adegua-1 e lencale , ma non è più -il 
te. sono le s,,le giuste. Riso- , M , , i t ) , , . ,. l r n ( > n . „ „ elencali 
gna incominciale a muove i - !,.,„. ìnl\lXa nv\ pa t t i lo l,be-
si nella direzione nella quale ,-.,|t. Doviemmo dunque e>-

peiche non avevano f a t t o 
nulla Voi che nco ida t e tut­
ti i sopitisi, tu t te le violenze 
e la pei lidia invano impiegati 
per tentale di a r re s t a t e il mo­
vimento oiganizzato e ascen­
dente della classe operaia e 
delle masse lavoratr ici . 

Se ani siamo pieni, dunque, 
di qne.sta msoppi unibile vi ta­
lità che tut t . sorprende è per­
che. Mis-.eme con i nostt i com­
pagni e fratelli .socialisti, noi 
s i a in u il Socialismo che 
avanza 

Il Socialismo è .sempie s ta­
to, lin dall'inizio, pi ima di 
tutto due cose, un movimen­
to di fo> ze leali e un pro-
gie>so della coscienza. Fino 
ad alcun! decenni oi sono )! 
movimento di foize leali era 
Multanti) lo sviluppo interno 
del c p i t a l i s m o stesso, che 
rendeva necessaria la trasfor­
mazione socialista creandone 
le condizioni oggettive-. Ogsi 
questo sviluppo di forze rea­
li è anche l 'organizzazione di 
un mondo s terminato che è 
già socialista, nell 'Unione So­
vietica. nei paesi a democra-
:ia popolate, nella grande Re­
pubblica nonolare cinese. 

Fino ad alcuni decenni or 
sono il progresso della co­
scienza veniva espresso dai 
primi nuclei di operai i qua­

li c reavano le loro leghe di 
resistenza, davano vita alle 
prime sezioni d i un loro par­
tito politico, e poi dalle vicen­
de di questo part i to, fino alla 
creazione del nostro. Oggi fi 
progresso della coscienza so­
cialista è diventato movimen­
to di liberazione che abbrac ­
cia popoli intieri, circa la 
metà ormai del genere u m a ­
no, e qui da noi e altrove 
si espr ime nella forza c re ­
scente di un movimento or­
ganizzato di popolo. 

« Civiltà occidentale » 
Lamentevole la figura di 

coloro i quali , di fronte a 
questa grandiosa avanz i la 
nostra, del Socialismo, nel 
mondo intiero, fanno -urne 
lo struzzo, nascondono la ' e 
sta dent ro la sabbia. Invano 
essi ciedonu si possa addor­
mentare o spingere addie»r> 
la coscienza dei lavorator i o 
della gente più o meno colta. 
evocando il g rande nome del­
la civiltà occidentale e chia­
mando a difesa cii e.s.sa. La 
civiltà occidentale fu qua l ­
cosa di molto grande, nel r u s -
Mito, quando significò l ibera­
zione degli uomini, nel nome 
della i ai;.une umana, dalle 
catene dell'osciu aut ismo e del 
sanfedismo, dalla oppiesMone 
feudale, dalla t i rannide s t ra­
niera e domestica. Ma il pun­
to più allo cui la civiltà oc­
cidentale è a n i v a t a e proprio 
il nostro movimento, il mo­
vimento socialista. 

La lamosa «civi l tà occi­
dentale » dì cui oggi parlano 
i nostt i avversar i , non è oiù 
che il rinsecchito spettro di 
un capitalismo morente , di un 
imperialismo esasperato, in­
vano lanciato alla conquista 
di un predominio mondiale. 
Dietro questo spettro si . ,n-
nida la persecuzione organiz­
zata contro i movimenti p ro­
gressivi tirila classe operaia 

e del popolo, la scomunica 
contro gli ideali della e m a n ­
cipazione del lavoro, l ' ana te ­
ma contro il Socialismo, la 
minaccia persino di guerra e 
di distruzione atomica per 
quel paese e persino per tu t to 
il nostro mondo se dovessero 
trionfare in nuove par t i del 
mondo — come è inevitabile 
che tr ionferanno — i principi 
del Socialismo. 

All 'umani tà dolorante, i n ­
certa del presente, angosciata 
per il t imoio di quello che 
potrà essere il domani, noi 
abbiamo additato e cont i ­
nuiamo a addi ta te una s t ra­
da nuova, dell 'amicizia tra i 
popoli e della pace, non (iel­
la preparazione di blocch. d'i 
cui inevitabilmente dovrebbe 
uscite domani la guerra, m i 
di un avvicinamento di tu'.li 
i popoli d 'Europa e del niond > 
intieio, in un confronto. ::i 
una emulazione pacifica ' i 
quale abbia per obiettivo ,1 
raggiungimento di un più ele­
vato tenore di vita, di un pia 
alto benessere per tutti colo:o 
che vivono del Uno lavo -o. 
Addit iamo ai popoli la via 
della fine delle tirannici, im-
periah.stiche e coloniali. Jel! . 
tuw dello sfrut tamento de -
l 'uomo da par te dell 'uomo. Ì4 
via della l ibertà e della giu­
stizia. 

Al popolo italiano noi. co­
me nel corso di 30 e più anni 
abbiamo fatto, cont inuiamo 
ad addi tare , come s t rada 
che necessariamente dovrà 
essere seguita se voglia­
mo il bene della nostra P a ­
tria, la s t rada di t ras forma­
zioni profonde della s t ru t tura 
economica e della s t ru t tura 
politica, affinchè le ricchezze 
che abbiamo a nostra dispo­
sizione siano impiegate ne l ­
l ' interesse di tutt i colora i 
quali lavorano, e non soltanto 
di una piccola casta di o re -
potenti, di s trar icchi e di cor­
rotti . 

Rendere l'Unità più bella e più diffusa 

ii 

1 più logico, di tut to ii d ibat­
tito che oggi M s\olge con 
noi. di tu t ta la lotta chi' con­
t ro di noi vitjpe condotta d ie ­
tro ispirazioni che vengono 
dalle sommità del l 'ordina­
mento capitalist ico italiano 
e dalle .sommità de l l 'o td ina­

mo da tempo chiediamo che 
si muovano ì governant i di 
Italia, >e >i vuole incoiuincia-
e a far qualche passo pei aper ta 

Oggi è un bandito ir Oliale, u . c i r p dallo stato at tuale" di 
de, contano meno che niente, , viene soppresso con una ta /z ' con fus ione , di miseria e 
in questo caso. ! eli caffo e un,i polverina, ejcorruzioti . . 

La questione delle fonda-i ne l l 'ombra , in questo ca-o et 
menta e origini deila nostraj nel l 'a l t ro , si avvei te che -MÌ £ f l gente ci dà ragione 
insopprimibile, crescente v i - (muovono personaggi i quali» .. , « • . . - . . - . 

WV ! La cosa appai ei i temente ' "» , n«»M.i.iIe fuii/ion:.men?o 

-ere soddisfatti, noi comuni-
si. e .staicene zitti. 

Bizzarro modo di aigoinen-
ta ie! Qui "i dimentica che 

' ! ' {quando noi ponevamo al I'.ir-
' j lamento questi problemi cui 

' s-j e ac tenna tn . unicamente 
! e-ponevanio quelle che sono 
' le condizioni e lementar i tli 

tali tà. r imane un enigma sen-1 fanno par te della sfera diri 
za soluzione fino a che la s i !gente della nostra società. H-Jcoi i t raddi t tona e che questo 

'dello istituto p,ir l amenta te 
ì l ' annoP«« ' v u ' n e riconosciuto a n c h e j T u n n il K - M viene poi. 

Coinè plinto passo, consi­
derato il punto cui siamo ar ­
m a t i nello sviluppo della no-
Mia forza, nella espansione 
del movimento comunista e 
socialista nel nost io paese. 
imi i Inceliamo che il movi­
mento soci.dista e comunis 'a 
dei Involatoli possa accedete 
alla direzione (Iella cosa pub­
blici . Se non ha ancora la 
in.ingioi an /a , accedei a alia 
dilezione della cosa pubbl ic i 
insieme con altre foize di 
Espunzione democratica e cosi 
s.ua messo alla prova dell ì 
ei-porien/a. dei tatti , citale 
icalizz.a/.iont cost i tu t ive . A 
coloro i he mettono in dubbio 
la legittimità della nostra t i -
chiesta e MÌ essa pei.sino i r n -
dipiio. noi t i.spondinmn t ran­
quilli che con «li anatemi, con 
le .scomuniche, dichiarando 
che noi sianio il nemico nu­
mero uno e come tali da far 
sparire dalla faccia della Pa­
tria. essj o t t e r ranno il s-olo 
ì tsultato di t ende te .sempir 
più grave la confusione, ìa 
miseria, la corruzione di cui 
già oggi sotti unno, di lavo­
ra le , cioè, non per la salvez­
za. ma per la rovina del naese 

/ / nostro compito 

Non minacciamo n u l l a . 
Molte volte abbiamo det to 
che le ì ivoluziom sorgono 
non perchè un part i to le vo­
glia e si disponga a fai le. ma 
quando l u la coscienza del 

e tli pi esentare nella situazio­
ne oggi cosi confusa della po­
litica e della economia i ta­
liana, quelle soluzioni sem­
plici. ì azionali, giuste, che 

enorme capi tale che con un 
grandioso sforzo collettivo la 
par te più avanzata del popo­
lo i tal iano è riuscita a c rea­
re. Fa te il nostro giornale 

hanno come loro condizionelsempre più bello, sempre più 
la collabotazione e la unità efficace, sempre più diffuso, 

l ibertà, di giustizia, d: p r o ­
gresso. Tu t to questo, o s igne-

pra di tu t to celebriamo le 
vir tù del popolo i taliano, de l ­
le sue schiere più avanza te . 
che in modo inesorabile h a n ­
no al imentato e a l imentano :1 
movimento nostro. 

Tren ta anni non sono molti.] Q u a h s 0 m > ] e c a r a t _ ^ 
e vero . Ma quant i a v v e m m e n - f o n d a m e n t a H d l t o o r d i . 
ti nel corso di questi ann i : n a m e n t o politico e della b a -
quan te svolte nella vita e n e l - ! e e c o n o n V l C a s u c u i e s . - 0 e 
la storia del nostro pae .^ . j f o n d a t o ? p r i m a d - t u t t o ] a 

vitalità e dello -viluppo delique.-te in.-c. La gente onesta p.u tollerato. Quello 
movimento comunista e de'. 
movimento socialista, nostro 
alleato, si converte in un ' a l ­
t r a . e cioè nella quest ione 
della caducità e inconsisten­
za sempre più evidente de l ­
l 'ordinamento politico ogg; e -
sistente. 

Una scandalosa corruzione 

quan te catastrofi di cui tu t to , c o n f u ; i o n e politica, giunta og-
il popolo ha subito le con«e- . a d e g I i e s t r e m U n o n m a i 
guenze. e l Italia ancora sox- conosciuti. Accanto a questo 
i re! Quante cose sono a v v e - P a u r T i e n t o continuo del disa 
nu te nel campo de.ia co l i . : - g J Q e d e l ] a m i c e r i a p e r m a ? 5 
ca. dal tenta t ivo p a z z e s o ; e m p r e p i ù g r a n d i d - i a v o r a 

.pliche Si è creata una RepubDlica 
fondata sul lavoro e chi co­
manda . in questa Repubblica 
sono coloro che sfrut tano il 
lavoro. Si è fondato un regi-! unica 
me democrat ico che snnc.scp. N > n a i O C : e - a j . . , . , ^ , j 0 n o ' 
I eguaglianza dei ci t tadini d i - , m ; j l u i t , d a ; i i l .> ì n i d c r e n ! l i a l - ! 

della classe dir igente canitn- Cittadini di tu t te le 

si chiede a qua! nuoto è s ta- jcondoìt-. per da te finalmente e anche !e orecchie prima d'oche l 'avvenire serberà a noi 
t i condott ' i ! ' I ; . h i d i tur in ' ^ '*' ' ~ f > m P r P l ! monopolio tut to. Po: ri torna e ved-emole agi; altri non sappiamo. Di 
do I i aovp-n-i 'uii ' iVit'ì'tii r h p i ( l o l l a direzione politica del clic « iv i sai . luna cosa potò s-amo cert i : 

ì"chiaSa d e n , « i " a t n - 5 > : 7 :,ì T^ ' ^ ^ ' H ^ T ^ "/, • ^ T ' ''•""• ^ I'Vl"'d'» d e , , a » O S t . r ? 
„n .-»,» =; .-.,-,,. a r,. i , , ^ Ura / i a cristiana e ai suoi s t l- |s-entato ciucile r:vend:t-,iziom avanzata nessuno ce la .potrà 
reìlin-ou-^ n ,>1 r i lw»tevnn». «'»"Mdi e lementa re decenza pai la- .bar rare . 
" u é v i l ì mondo /"«ol-vV,' '1 1 P«'b' .ema urgente di oii-lmontare-, chedevamr . unica- . 1! nostro compito, il et 
N'on v' e pe"> h che e e r e i " ' * i n v r ' ' < ' r , : condurre u n a ' m e n t e che :iI!V«:inv> dell Ì pò- pito che noi oggi assolvia pero tu ciie 
esterrefatti ' . ' Quello che o c -
i.-oire è di c i p ' r e . Se faccia '• 
ìlio uno sforzo oer capire ••:' 
accorgiamo che tutti i fatti *» 
le situazioni che cosi profon- j 
damen te oggi in tano l 'opinio­
ne pubblica, la commuovono 
le incutono t imore e anche ri 
brezzo, hanno una origina 

com­
m a 

di quelle foize democrat iche 
le quali vogliono il r innova­
mento e il piogi esso del l ' I ta­
lia nella tranquil l i tà e nella 
pace. Il nostro compito è di 
cont inuare nella conquista ai 
nostri ideali e ai nostri pro-
gi animi di nuovi uomini, di 
nuove donne, di nuovi giova­
ni. di nuove coscienze, di nuo­
vi s trat i della classe operaia, 
dei contadini, di tut to il po­
polo italiano. La maggioran­
za del popolo dobbiamo con­
quis ta te alla causa del socia­
lismo e del coinimis-iiu). 

Pcv questo cont inuate il vo­
l t a i l.ivoio con tenacia e con 
passione, compagni che mi ­
litate nel nostro part i to, nel 
pai tito socialista, nelle l ibere 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratoi i. A questo dedicate 
le forze vostre, voi giovani e 
non giovani compagni che og­
gi fato il nostro giornale, voi 
che avete il dovei e di presen­
tare ogni giorno r innovato. 
ogni giorno più fresco, più 
bello, più avvincente, l 'orga­
no cent ra le del nos t io par t i to ; 
questa bandiera che da t ren ta 
anni teniamo al ta e che non 
piegherà mai. 

Quando fondammo questo 
giornale >ottd la guida di 
Gramsci non avevamo nien­
te. Avevamo la nostra fede. 
e la certezza che s a r emmo a n ­
dati avant i con l 'aiuto del 
popolo e con le forze del po­
polo. Voi oggi invece ave ' e 
molto, avete a vos t ra dispo­
sizione un capi ta le enorme di 
lavoro accumula to , di sacrifì­
ci compiuti , di beni e di uo­
mini. di operai , di contadini . 
di organizzazioni che sono 
pronte ad appoggiarvi . Met­
te te a frutto tu t to questo 

NEL LUOGO OVE FU STAMPATA LA PRIMA COPIA DEL NOSTRO GIORNALE 

nanzi alla legge e tu t t e le ' - - ' c u n e profonde t ra-formaz.o-
ber tà . Poi .si è det to che co Ini che -ODO ^tate impedite-
munisti e socialisti sono da ' r i n i a lìuVii -v j , . : enza del fa-
d iscr immare , da me t t e re ali.seismo, oggi da', ore- .a l t re , ot 
bando. Le liberta de, c i t t a d i - i t e n u l o c u n w / . \.IM, ..ot cono 
ni vengono oggi calpesta'. 'i>ccU. dc . p a r : , ; . d-muc- i -

Scolpita nel marmo di via Torrioni 
la data del trentennale dell'Unità 

I v parole ciclici lapide detti.te da Marchesi — Il discorso di Colombi 

DALLA REDAZIONE MILANESE intigno Cancello Marchmi Un miro Tnyliaiti. creatori, co-
I piccolo vodio di h'Quo voi mi- <trutrori e rnawiiiit fiingnitt 

, ,. ' i a a r e del la corruzione nelle 
democrazia e oer il socialismo f o r r r o n m r . : p u g n a n t i e ; c a l l _ 
sino al.e avven ture imper ia - ^alo-e 
. st iche. con le qual i si del i rò , L ; documentaziC;.^ e gli 
ni ooter risolvere le q u e l l o - e ? p a , p j ; I affacciano immedia- leggi, tu t ta la Cos- l . .uzk)ne . '« , n n „ P -m 
ni fondamentali dell esistenza , , a m e n t e alla mente di tut t i . ' . . . . . - < • • - • 
ne . pooo o i taliano! S i r i f i e t t a a ciò che è a w e -

M A / # A • mafjifa nuio negli ultimi dieci anni . 

Motto * malato j S j era ^^^^^ e giU5ta_ 
E quante ce se anche in al-1 mente , con l 'esaltazione de i -ri camp.', ciù lontani , sono l a Res:sten2a. a t t raverso la 

muta t e . Nella cul tura si è as­
sistito alla scomparsa del po ­
sitivismo. all 'affermarsi della 
nuova cultura idealistica, al 
degenerare della sua ala e -
.strema e oggi a questo suo 
lento sfiorire che annuncia la 

quale popolo italiano era 

met te re sotto i piedi tu t te le luppo per cu: ave-a 'ne '** 
_, . ... d: soc-.atj-mo 

può negare i dirit t i e le h - cui doveva -ssere .io.-rta ... 
berta pa i e lementar i d e n \ i o - ' p o r t a p o r c i ì r p . , ; e*-ero -boc-

fempo. esnttai'ieìili- trent an-
u > _ : .-„ ttjt uffici dfìln redazio-

mo che lavora nella sua fab- j C » a r D . o g ! , : , . r f m o a n d a t , a n -
b n c a . nei suoi campi. Si è; t-h e più avant i , m questa d i -

'.' ne drl tintiro ritornate, Oui e 
^'nntn t'Unita, tini l'Unita ha 

•subito i nriim attacchi </eZ fa-
\scismo: t;m oqot. dopo tnvìc 

ma in pari t empo. ! ' / - - , ' i -• 
'sacrifici, lì pooolo milanese si 

part igiani non di al t ro colpe 
volt che di aver combat tuto 
contro l ' invasore s traniero e 

necessità dì una c u 11 u r a )cont ro j t radi tor i , in quel 
nuova. ! modo in cui si doveva com-

Ebbene, quando pensiamo a"bat tere in quel le circostanze 

messa al bando, nella Costi- ; a z i o n e , ina Vn "pa?;*" tempi'.. ; barine/-.--. ' " " " ' sonoiij> e fonti 
tuzione. la guer ra : noi si è 'po ichè le necessarie tr.-.sfor- , ^«- ' r ' i ' c ' - *' J>f»;>oIo milanese si 

_, .. _ . ent ra t i in un 'a l leanza mi l i t a - 'maz ion i -sciali non sono sta "'•' ritrovato a celebrare ìa .-ir­
r isorio dal'.a terr ibi le provaj re che p repara una guer ra . S i ! te comprale , le contraddizioni ,nTta rfr" *"" OTH(lnr> di com-
del fascismo. Si andò avant i ! è r iconquistata la l ibe . tà com-, >,,no d iventa te oiù gì avi . tal , botrimenfo 
persegui tando i combat tent i ba t tendo per l ' indipendenza. ;che ne è scossa tut ta ìa con.- G l " "' '*' o r v ' * "n / o I * a f°T 

colpo di m i r o , fc bandirr»-jdXr."m7« dai primi uìntm in 
hanno t/iI|)irn(o DUI forre, a ' - j cm ride ìa Mire in q»ir.ifo >•'-
Ir sopra (jh nomini e Ir don->de dì via Sano Torriam. Uno 
ne acclamanti: era uinntn il alle cmclte batraohi- ddla 
compagno Toqliatti. a rco>"- jn 'or rn di liberazione na:«o-
pagnaro dai me-iibn della ri«-!i«ah' e alfa vittoria del > 
regione del Partilo e dai di-imuqno. 
rettori delle quattro edi:;on;'J Quindi, tra la cominoiin-
deì't'Unità. Le finestre «ci iti-im- e ali applausi della l'olle 
lazzi di via Torriani si <:ono il compattilo Colombi, tco-

; Gremire df venie. Il nome del 

tu t te le cose che sono acca­
du te e cambiate e ci sforzia­
mo di uscire dalla considera­
zione pura del tempo, un a l ­
tro problema ci colpisce: 
quello della coerenza degli 
?!tegg;amenti e della giustez­
za loro. Ecco una sfida che 

Si era incominciato esal tando 
una r icostruzione economica 
e politica fondata sulla uni tà 
delle grandi forze democra­
tiche e popolar i . Poi si but tò 

e subito dopo si è ceduta la 
indipendenza a un imoer ia -
iismo s t raniero . Si è maledet 
;o il fascismo, e ogni o t to .g rupp i privilegiati , che l 'ani 
giorni potete leggere sui o iù /min i s t rano in un mode sem-
grandi organi della ho rghe - .p re più ch ia ramente contra 
sia e pr ima di tu t to su quel l i j r io al l ' interesse generale. Di 
del par t i to dominan te l 'mvo- |qu i der iva tu t to il resto, t a n -
cazione a seguire nei confron- j to la miseria quanto la co r ru -
ti del nostro part i to , del par - jz ione , t an to la orepoten /a 
tito socialista, dei s indaca t . ' quan to la confusione oolitica. 

pagine sociale. La ricchezza ">ara , , , , a ina** multicolore 
<i è concentrata in un nume-.** festante; il traffico dell ar­
ra sempre più r istret to d i ' / p r , " ° » l i ' o n M ' > veniva biocca-

tut to questo nel le tamaio; poi operai la stessa linea di o e r - t Ó si affrontano e risolvono ' 
si proclamò che si doveva pri 
ma di tu t to combat te re per 

possiamo lanciare ai grandi dis truggere l ' inf luenza d e i 
giornali del le classi dominan- , parti t i avanzat i della classe 
a, a coloro che li hanno d i - ' ope ra i a e del popolo. 

secuzione e di messa al ban 
do che fu del fasci -mo. 

Come può il c i t tadino che 
ragiona, di fronte a QIK te Da 

problemi di fondo che vengo 
no post; dalla necessità •.. 
un cambiamento oro iondo 
della s t ru t tu ra economica del 

tenti contraddizioni, di fron-Jla sociela i taliana nella d i r e -

to. i motivi delle canzoni pro­
letarie echeggiavano tra le 
tacciate degli alti palazzi. 
Continuamente agli uomini ** 
alle donne ordenti, si univa­
no altri volti. , i l i re bandie re 
VoJri di opera», r emi l i dalle 
fabbriche di S>\sto; ro l l i -1ì 
r rech i combarrc.-ifi. di intel­
lettuali. volti di madr i e di 
bambini . Sul lato des t ro del 
porrone numero 3. un t r ico­
lore copr i rà la lapide coni-
memorativa detata dal com-

compagno Topliarri e della 
Unirà è corso di borra in hoc 
ca lungo mira In strada 

))erw la lapide, ne ha letto 1< 
parole commemorative: « Q'iì 
— il 12 febbraio 1024 — nello 
crescente rovina di ogni li 

Ha a p r r o la i!,amjcxiazio-]brTtà — elevati a struinenr 
ne commcinoralii-a il compa­
gno Coxxuta. della Federazio­
ne milanese. Quindi prendeva 
la parola il sen Arturo Co­
lombi. segretario regionale 
del Partito per la Lombar­
dia e membro dello direzioni 
del P.C.Ì 

"Sei ricordare Questo even­
to. egli ha detto, il pr imo pen­
siero e la nosrrn grntiritdinf 
profonda vanno ai due fon­
dator i del nostro quotidiano 
ad Antonio Gramsci e a Pai-

di aoverno la rapina e il de­
litto — l'Unità — aiomale de 
lavoratori italiani — lerarn 
alia la voce accusatricc — 
mesto condannata al silenrn 
— perchè nell'Itaca tradita 
e oppressa da scellerato do-
minio — restassero soltanto — 
la parola dei delatori e l'ol-
t raggio vile dei scre i — Mo 
nplle carceri, nei confini, n--
borohi. ver le c'ita — t*ti 
cupi silenzi del terrore — ne 
1S anni <.uuicnui suonò più po-

sempre più letto, sempre più 
grande. 

Per l'unità del popolo 
Respingete i metodi non 

adeguati e non giusti, di po ­
lemica. E' t radizione del m o ­
vimento socialista e del m o ­
vimento comunista di resp in­
gere il metodo dell ' ingiuria, 
dell 'insolenza lanciata contro 
l 'avversario. Questo non con­
vince nessuno; questo non 
educa nessuno. Disprezzate 
l ' ingiuria del l 'avversario. V o ­
stra norma sia ques ta : r i fe r i ­
te i fatti in modo preciso, 
concreto, così come essi so ­
no; fate venir fuori da l l ' esa­
me dei fatti la real tà della v i ­
ta sociale e della v i ta po l i t i ­
ca del nos t ro Paese , e sulla 
base di ques ta real tà da te a r ­
gomenti a coloro i qua l i c e r ­
cano la ver i tà . Spezzate l ' a r ­
gomento del l 'avversar io con 
un argomento più forte. In 
questo modo creere te nuove 
decine, cent inaia , migliaia di 
coscienze socialiste. 

Vostra no rma sia ques ta : 
s ia te vicini pr ima di tu t to 
agli uomini che vivono del lo ­
ro lavoro, al l 'operaio della 
f a b b r i c a , al l ' impiegato, al 
contadino, al bracciante , a 
tut t i coloro che non hanno 
al t ro che il loro lavoro pe . 
vivere. Sia il vostro e nosti>> 
giornale s t rumen to efficace ri-
sostegno delle lotte aspre. 
difficili che gli uomini t h e 
vivono del loro lavoro devo­
no oggi condurre nel nos*.:o 
Paese pei avere r lconoscu-
to il dir i t to, che essi hanno. 
ad un salario adeguato alle 
necessita di una es.stenza 
degna. 
• Vostra norma sia questa: 
avvicinate al mondo del la­
voro il mondo della cul tura . 
nella continua elaborazione 

'_• 'tei perfezionamento di q u e -

Ì
ìstu nostra ideologia, la qua le 
insegna ag'.i uomini a C3p.-
ie sempre meglio il m o r d i , 
lottando p e r t rasformarlo. 

'per farlo d iventare migliore. 
'Vostra norma sia quella che 
j sgorga da! nome stesso che 
li- -scritto sulla pr ima pagina 
Idei nostro giornale: e Uni tà -, 
i unita della classe operaia . 
(unita dei lavoratori , un i tà del 
jnopolo i tal iano, uni tà di i u t -
jte le forze democra t iche ne l -

rcn.'r ù grido dc//'f"uirc e i a n - p lotta per la pace, per Li 
destina — che il 2 giugno 1U41 -Uust:zia. per :1 progresso, per 
— Iibi-rameitre risorgerti n.'lcPi socia l i smo. 
incessanti battaglie proletarie' Se così voi lavorere te , se 
— verso l'infallibile ascerà»^0** lavoreremo tutti n o i . 

iVel fratiemfto. dalla pia—a 
delia stazione, giungeva la 
banda degli orberai della « Re-
dnelli ». che intonava V - ln-
icruaziannW <• c»i /acero eco 
il canto dei 'lavoratori milane­
si lì compagno Togliatti, ri-

raccolti nel nos t ro par t i to , e 
i simpat-.zzanti e gli amici che 
ci seguono e ci assistono, se 
lut t i a n d r e m o avant i con a u t -
*to spirito, con lo s p i n t o c i 
coloro : quali hanno* fondata 

l 'Unità » e h a n n o saput-i 
petujn>»(ute chiamato dalla r a d e r l a cosi grande e cos: 
folla, r i s t u d e r à commosso e , o r t e ' ch,'' " ^ t r a P;«varc. de! 
a r r i d e n t e aH'a//crro di M;,-,i r u c c e s s o ? "Nessuno! 

Commemorati 
9 partigiani di Chieti 

PESCARA. 14. — Corone di 

HO operaia ( 
Erano le ore 16 c irca, qiinn-j 

do da vìa Kapo Torrioni, tra-\ 
sformata m un grande corteo I 
In » amfrs rar ione celebrar i ra i 
del T r rn renn io si riversava, . . . . _ » 
nel cuore della cirro: Milano! n o r i * d l » " o r o •f00. ***** • s!" _ 

chiudeva cosi Questa giornata T^r^^u^li^S^i"^!" 
di ricordi e di gloria, nel « o - j ^ i S '££>'%?>*££ 
me dell Unita, del suo g ior- j I K . j 1 W 4 d a parte di n32ifasci-
nale: il giornale che mai /uUfi. l'eccidio di nove giovani 
pianato dalla ferocia favristo 
e che Qui, oggi, dove adesso 
sta questa bianca -lapide di 
marmo, e tornato a comme­
morare i suoi eroi che per la 

chietini, assurti a simbolo del 
martirologio partigiano abruz­
zese. 

Una messa il. suffragio dei 
caduti è stata celebrata nella 

prima volta ne stamparono e cattedrale di Chieti alla pre-
ne fecero conoscere ti nome]senza di autorità civili nelle 
al popolo italiano. due Provincie, delle sezioni 

MAXCELLO VENTURI ' del lANPI e di parlamentar:. 
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ALLA VIGILIA DELLA PRESENTAZIONE ALLE CAMERE DEL GOVERNO SCELBA 

Primi dissensi nel quadripartito 
mentre Andreotti prepara il "siluro» 

Socialdemocratici dissidenti a convegno - Polemiche per la vice presidenza della Camera 

A q u a t t r o g i o r n i d a l l a p r e ­
s e n t a z i o n e d e l n u o v o g o v e r n o 
d i n a n z i a l P a r l a m e n t o , l a s i ­
t u a z i o n e p o l i t i c a p u ò b e n e s ­
s e r e p a r a g o n a t a a q u e l l a m e ­
t e o r o l o g i c a : le n u b i si a l t e r ­
n a n o a l le s c h i a r i t e , m a , se 
s c o n t a t o è l ' a v v e n t o p r i m a o 
p o i d e l l a b u o n a s t a g i o n e , n o n 
a l t r e t t a n t o s c o n t a t o è il « p a s ­
s a g g i o » d e l g a b i n e t t o S c e l b a -
S a r a g a t ! L a g i o r n a t a f e ­
s t i va d i i e r i n o n h a a p p a r e n ­
t e m e n t e r e c a t o a l c u n c h é di 
n u o v o : S c e i b a h a t r a s c o r s o la 
d o m e n i c a m e t t e n d o a p u n t o 
il s u o d i s c o r s o p r o g r a m m a t i c o 
c h e s o t t o p o r r à d o m a n i a l l ' a p ­
p r o v a z i o n e de l C o n s i g l i o de i 
m i n i s t r i , m e n t r e t u t t i i p a r t i t i 
d i g o v e r n o sono s t a t i u f f i c ia l ­
m e n t e i n a t t i v i ( a n c h e s e n o n 
s o n o m a n c a t i i c o n s u e t i i n ­
c o n t r i f ra m i n i s t r i ) e il P r e ­
s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a h a 
a d d i r i t t u r a a b b a n d o n a t o la 
C a p i t a l e p o r c o n c e d e r s i q u a l ­
c h e g i o r n o di r i poso ne l l a v i l ­
la R o s e b e r y a N a p o l i . 

M a n o n è d a q u e s t a p a r t e 
iij/icirtlc deg l i a v v e n i m e n t i 
c h e gli o s s e r v a t o r i h a n n o p o ­
t u t o r i c a v a r e l ' i m p r e s s i o n e 
d i e , e f f e t t i v a m e n t e , i] f r o n t e 
a q u a t t r o n o n è po i così c o m ­
p a t t o c o m e si v o r r e b b e far 
c r e d e r e . A l l a b a s e de l P S D I 
è s t a t a p a r t i c o l a r m e n t e c o m ­
m e n t a t a la p a r t e de l d i s c o r s o 
p r o n u n c i a t a s a b a t o s c o r s o a 
B o l o g n a d a l c o m p a g n o N o n ­
n i n e l l a q u a l e il s e g r e t a r i o 
d e l P S I ha a m m o n i t o gli 

sconf i t t i d e l 7 g i u g n o , i q u a l i 
si a p p r e s t a n o a g o v e r n a r e 
s e n z a u n a m a g g i o r a n z a o m o ­
g e n e a , e s p o n e n d o s i q u i n d i a 
t u t t e q u e l l e c o n s e g u e n z e c h e 
n o n p o t r a n n o n o n d e r i v a r e 
d a g l i i n s a n a b i l i c o n t r a s t i già 
e s i s t e n t i n e l q u a d r i p a r t i t o . 

.L 'eco p i ù c o n c r e t a a q u e s t e 
p a r o l e si è a v u t a i n n a n z i t u t ­
to n e l l a s t e s sa s i n i s t r a s o c i a l ­
d e m o c r a t i c a , la q u a l e h a i n ­
d e t t o p e r d o m e n i c a p r o s s i m a 
a M i l a n o u n a r i u n i o n e di co r ­
r e n t e d i c u i f a n n o p a r t e M o n -
dol fo , D a l l a C h i e s a , F a r a v e l l i , 
G r i m a l d i , R u s s o , S c h i a n o , Z a -
g a r i e M a t t e o M a t t e o t t i . L a 
a g e n z i a ANSA e s p r i m e il p a ­
r e r e c h e i d i s s e n z i e n t i soc i a l ­
d e m o c r a t i c i n o n a r r i v e r a n n o 
a l p u n t o di p r o n u n c i a r s i c o n ­
t r o il g o v e r n o S c e l b a - S a r a g a t 
( l o s t e s s o M a t t e o t t i , c o m e si 
r i c o r d e r à , e b b e a r i m a n g i a r s i 
le d i m i s s i o n i d a v i ce s e g r e ­
t a r i o del p a r t i t o p r e a n n u n ­
c i a t e poco p r i m a che Sce iba 
r i c e v e s s e l ' i n c a r i c o ) , m a r i ­
b a d i r a n n o in ogn i m o d o la 
p r e g i u d i z i a l e s e c o n d o la (p ia le 
« la p a r t e c i p a z i o n e al g o v e r n o 
p o t r e b b e r e a l i z z a r s i a d ogn i 
e f fe t to s o l t a n t o c o n u n o s p o ­
s t a m e n t o a s i n i s t r a de l l e for­
ze g o v e r n a t i v e e, in p a r t i o o -
h ' i e , d e l l a D . C. ». 

In s e n o al P S D I . i n o l t r e . 
n o n è s t a t a a n c o r a a p p i a n a t a 
la q u e s t i o n e C h i a r a m e l l o , n a ­
t a p e r u n o . . . s c h e r z o d i P r e t i . 
L ' o n . P r e t i fu, in fa t t i , lu i in 
p e r s o n a a d e s i g n a l e C h i a r a -

Domani i mezzadri 
scendono in lotta 

La manifestazione, afferma la Confederterra, 
ripropone l'urgenza della riforma dei contratti 

D o m a n i i d u e m i l i o n i di 
m e z z a d r i i t a l i a n i , con u n a 
g r a n d e g i o r n a t a d i p r o t e s t a e 
d i l o t t a , m a n i f e s t e r a n n o — 
c o n s o s p e n s i o n i d e l l a v o r o , 
c o n a s s e m b l e e e comiz i u n i ­
t a r i — l a l o r o v o l o n t à d i o t ­
t e n e r e p i ù g i u s t e cond i z ion i 
d i v i t a e d i l a v o r o , c o s t r i n g e n ­
d o gl i a g r a r i a t r a t t a r e s u l l e 
p i ù u r g e n t i r i v e n d i c a z i o n i 
( i m m e d i a t a c h i u s u r a d e i c o n ­
t i co lon i c i con a c c a n t o n a m e n ­
to d e i p u n t i c o n t r o v e r s i , i m ­
p i e g o d e l 4 p e r c e n t o de l p r o ­
d o t t o l o r d o in m i g l i o r i e e t r a ­
s f o r m a z i o n i f o n d i a r i e , r i s a n a ­
m e n t o d e l l e c a s e p e r i c o l a n t i 
e i n a b i t a b i l i ) p e r c r e a r e le 
c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i a l l ' a p e r ­
t u r a d i t r a t t a t i v e s u l n u o v o 
p a t t o di m e z z a d r i a 

U n a i m p o r t a n t e r i s o l u z i o n e 
s u l l o s c i o p e r o d i d o m a n i è 
s t a t a a d o t t a t a d a l C o m i t a t o 
d i r e t t i v o de l l a C o n f e d e r t e r r a . 
r i u n i t o con la p a r t e c i p a z i o n e 
d e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e C o n t a d i n i de l M e z ­
z o g i o r n o d ' I t a l i a e de l l a L e ­
ga N a z i o n a l e d e l l e C o o p e r a t i ­
v e . 

L a C o n f e d e r t e r r a h a s o t t o ­
l i n e a t o il c a r a t t e r e p r o f o n d a ­
m e n t e c iv i l e e u m a n o d e l l e 
r i v e n d i c a z i o n i e d e l l e l o t t e 
d e i m e z z a d r i i q u a l i c h i e d o n o 
a i g r a n d i p r o p r i e t a r i t e r r i e ­
r i l a c h i u s u r a d e l l e c o n t a b i ­
l i t à c o l o n i c h e , a r b i t r a r i a m e n ­
t e s o s p e s e d a a n n i p e r la c o c ­
c i u t a p r e p o t e n z a de i c o n c e ­
d e n t i i q u a l i t r a t t e n g o n o i n ­
d e b i t a m e n t e l e s o m m e s p e t ­
t a n t i ai c o n t a d i n i , a t t r a v e r ­
so i l lega l i a d d e b i t i - d i c o n t r i ­
b u t i un i f i ca t i , o b b l i g h i , o n o ­
r a n z e e p r e s t a z i o n i g r a t u i t e 
a b o l i t i d a l l a l egge . 

11 C D . d e l l a C o n f e d e r t e r ­
r a h a r i l e v a t o c o m e la g r a n ­
d e m a n i f e s t a z i o n e d e i m e z ­
z a d r i r i so l l ev i l ' e s t r e m a u r ­
g e n z a d e l l ' i m m e d i a t a a p p r o ­
v a z i o n e d e l l a l e g g e s u i c o n ­
t r a t t i a g r a r i c h e è s t a t a n-
n r e s e n t a t a a l l a C a m e r a de i 
D e p u t a t i d a i p a r l a m e n t a r i c o ­
m u n i s t i . soc i a l i s t i , s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i e r e p u b b l i c a n i ne l 
t e s t o c h e fu a p p r o v a t o n e l l a 
p r e c e d e n t e l e g i s l a z i o n e c o n il 
v o t o f a v o r e v o l e d e i d e m o c r i ­
s t i an i . i q u a l i v o r r e b b e r o o g -
<•:. p e r bocca de i v a r i P r e s i ­
d e n t i de l C o n s i l i o s u c c e d u t i -
.-:. p e g g i o r a r n e d e c i s a m e n t e 
:\ c o n t e n u t o con il p r o p o s i -
4o di d a r e n u o v a m e n t e m a n o 
l . b e r a a i g r a n d i p r o p r i e t a r i 
t e r r i e r i , s p e c i e p e r q u a n t o si 
: i fe r i sce a l l a a b o l i z i o n e de l l a 
* d i s d e t t a p e r g i u s t a c a u s a * 
c h e i m e z z a d r i e i c o n t a d i n i 
i t a l i a n i c o n s i d e r a n o , g i u s t a ­
m e n t e , la lo ro p i ù s r a n d e c o n ­
q u i s t a . I 

TI C D . h a i n o l t r e e s a m i n a - { 
t o l a d e c i s i o n e d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e N a z i o n a l e C o l t i v a t o r i 
D i r e t t i , a d e r e n t e a l l a C o n ­
f e d e r t e r r a . d i s v i l u p p a r e ne l 
P a e s e u n a g r a n d e c a m p 3 g n a 
o e r l ' a s s i s t e n z a ai c o l t i v a t o ­
ri d i r e t t i , r i v e n d i c a n d o Vap-
n r o v a z i o n e de l p r o g e t t o d i 
l e g g e p r e s e n t a t o d a i d e p u t a t i 
L o n g o , P e r t i n i e d a l t r i , e d h a 
r i v o l t o u n f e r v i d o e a f f e t t u o -
-o s a l u t o a n o m e d i t u t t i : l a ­
v o r a t o r i d e l l a t e r r a a l l e A s ­
soc i az ion i A u t o n o m e d e g l i A s ­
s e g n a t a r i c h e d a l l e z o n e d i 
i i f o r m a s i r i u n i r a n n o il 16-17 
f e b b r a i o a R o m a , p e r t e n e r e 
la l o r o c o n f e r e n z a n a z i o n a l e , 
n e l l a f e r m a c o n v i n z i o n e c h e 
fo lo l a p i ù l a r g a u n i t à d i t u t ­
t i gl i a s s e g n a t a r i è la c o n d i ­
z i o n e p e r o t t e n e r e u n p i ù g i u ­
s t o c o n t r a t t o , i m p o n e n d o ag l i 
E n t i d i R i f o r m a il r i s p e t t o 

a i u t i e l ' a s s i s t enza n e c e s s a ­
r ia p e r d i v e n i r e al p iù p r e ­
s to l i be r i p iccol i p r o p r i e t a r i . 

Invenzioni' 
(1*1111 salernitano 

SALERNO. 14. — Il sigimi 
F e i d i n a n d o Montesano. da S a l ­
ilo, ha h i e v e t t a t o due inven­
zioni pei "-fruttaio l 'energia 
e le t t r ico p iovoca ta dal flusso 
de l lo onde del m a r e o «lai d e ­
flusso dei fiumi. Da Par ig i , la 
d i rez ione «lei « C o n c o u i s l .o-
p ine » ha r ichies to al Montoni­
no la procwi a per 1 appi esenta­
l e i suoi inte iess i m Fi ancia 

me l lo a l l a c a r i c a d i S o t t o s e ­
g r e t a r i o , con il p r e c i s o i n t e n t o 
di soffiargli il pos to di p r i m o 
Q u e s t o r e de l la C a m e r a . C h i a ­
r a m e l l o , n a t u r a l m e n t e , m a n i ­
festò i m m e d i a t a m e n t e il suo 
d i s s e n s o e ins i s t e t u t t o r a ne l 
vo le r m a n t e n e r e la s t a b i l e 
pos iz ione di Q u e s t o r e de l l a 
C a m e r a , r i f iu t ando q u e l l a a s ­
sai p r o v v i s o r i a di m e m b r o de l 
g o v e r n o S c e i b a . La p iù che 
g ius t i f ica ta i m p u n t a t u r a di 
C h i a r a m e l l o h a inesso in i m ­
b a r a z z o a n c h e «li a l t r i p a r -
t ì t ini , ì (piali a v e v a n o già 
p r e d i s p o s t o u n v a s t o m o v i ­
m e n t o di p a p a v e r i , d i r e t t o a 
r i c o p r i l e le c a i i c h e r i m a s t e 
v a c a n t i o l t r e che d a l C h i a ­
r a m e l l o a n c h e dal v i c e - p r e ­
s i d e n t e l i b e r a l e de l la C a m e r a , 
M a r t i n o , a s s u r t o a l r a n g o di 
m i n i s t i o . Il pos to di Q u e s t o r e 
avi e b b e d o v u t o e s s e r e r i c o ­
p e r t o da l r e p u b b l i c a n o M;i-
c ie l l i e t inel lo di v i c e - p r e s i ­
d e n t e da l s o c i a l d e m o c r a t i c o 
P a o l o Ross i , ma d o p o il r i f iu­
to di C h i a r a m e l l o a spos t a r s i , 
i i ( ' p u b b l i c a n i h a n n o s u b i t o 
a v a n z a t o la c a n d i d a t u r a di 
M a c r e l l i p e r il s e c o n d o s e g ­
gio di M o n t e c i t o r i o . 

Lo t r a t t a t i v e non h a n n o fi­
n o r a s o r t i t o es i to a l c u n o ; a n ­
zi, ne l l a p o l e m i c a si sono in­
se r i t i i l i be ra l i , i q u a l i h a n n o 
fa t to s a p e r e che se il so ' . to-
s o g r e t a r i a t o a n c o r a l ibe ro t o ­
se conces so a l o io , u n v i ce ­
p r e s i d e n t e de l la C a m e r a "-<>-
c ia lde iMocra t ico r i c e v e r e b b e il 
g r a d i m e n t o de i 14 d e p u t a t i d i 
Via F r a t t i n a . I i ( ' pubb l i can i . 
da p a r t e loro , p r o p r i o p e r n o n 
s o s t e n e r e il r uo lo de l l e c e ­
n e r e n t o l e de l q u a d r i p a r t i t o . 
i n s i s tono su Macre l l i all 'i 
v i c e - p r e s i d e n z a e ne l lo s tesso 
t e m p o , consci de l l a d e s o l a n t e 
d e b o l e / z a de l lo p r o p r i o i o r / o . 
si d a n n o da fare por a l l a r ­
g a r e il m a r g i n e di m a g g i o ­
r a n z a s t e n d e n d o la m a n o ai 
m o n a r c h i c i . Al la d i c h i a r a z i o ­
n e di l ' a c c i a r d i in tosa a r e ­
c u p e r a r e il P N M al la •< d e m o ­
c raz i a » ha l a t t o eco u n a -il -
c h i a r a / i o n e de l l ' o l i . L u c i l o i o 
il q u a l e ha a f f e r m a t o che •< 1 
m o n a r c h i c i h a n n o ben c h i a r a 
la c o n c e z i o n e de i d o v e r i c h e 
tu t t i i c i t t a d i n i d e b b o n o a v e -
io v e r s o lo S t a t o , la cui for­
m a si p u ò d i s a p p r o v a r e p o ­
n e n d o s i c o n s e g u e n t e m e n t e c o ­
m e m ò t a p r o g r a m m a t i c a q u e l ­
la di i m i t a l o in meg l io , nm 
che si ha s c i u p i o il d o v e r e di 
s e r v i l o ». 

I l po i i l e è, d u n q u e , l a n c i a t o : 
il t e m p o ci d i r à se esso d i ­
v e r r à cosi sol ido da s o s t e n e r e 
il peso di D e G a s p e r i e di 
q u e l g o v e r n o c h e a Pa lazzo 
(lei G e s ù si p e n s a di co<=«i-
t u i r e su l le c e n e r i de l q u a ­

d r i p a r t i t o . A q u e s t o p r o p o s i t o 
s e m p r e p i ù i n s i s t e n t i c i r c o ­
l a n o le voci su q u e l l a c h e 
d o v r e b b e e s se re la f u t u r a f u n ­
z ione di A n d r e o t t i , v o l o n t a ­
r i a m e n t e esc lusos i d a l l ' a t t u a l e 
c o m p a g i n e g o v e r n a t i v a . 

A n d r e o t t i — si d i ce — d o ­
v r e b b e a t t e n d e r e il m o m e n t o 
o p p o r t u n o p e r d e c r e t a r e l ' a t t o 
di m o r t e de l g o v e r n o S c e i b a , 
nò p iù nò m e n o c o m e S c e i b a 
a t t e s e q u e l l o che a De C a p p e r i 
s o m b r ò il m o m e n t o p i ù o p ­
p o r t u n o p e r d e c r e t a r e d a N o ­
v a r a l ' a t to di m o l t e de l g o ­
v e r n o Pol la . N o n a l t r i m e n t i 
si s p i e g h e r e b b e r o le s i m p a t i e 
de l le c o n e n t i di d e s t r a d e l l i 
D.C. ve r so il « g iov ino s a c r i ­
ficato », nò p o t r e b b e s p i e g a i -
il, d ' a l t r a p a r t e , l ' i n s i s t en / : ' 
con cui le s t esse c o r r e n t i — 
c a p e g g i a t e d a ' fogni , D e M a r ­
t ino , da p i cc ion ian i e polli ; ,ni 
— c o n d u c o n o la lo ro o a m p > -
gna c o n t r o il g a b i n e t t o ims'-i-
t u i o . Non a l t r i m e n t i , infine, 
p o t r e b b e .-.piegarsi il g i u d i ­
zio di De Cappe r i , r i l e n t o da 
Un g i o r n a l e torine.se .solita­
m e n t e bone i n f o r m a t o , s e c o n ­
do il (pialo .1 q u e s t o g o v e r n o 
di c o n c e n t r a z i o n e p o t r à v i v o -
re s o l t a n t o q u a l c h e me.-e ». 

NUOVI SCONCERTANTI INTERROGATIVI SUL C A S O MONTESI 

Il misterioso "ritaglio„ 
trovato in lasca ni Montagna 

Perchè il « marchese » si interessò alla sorte di Giuseppina Di Gilio? 

t ' iui indagine romiott:i su un minto del memoria le di Alimi 
Maria Moneta Caglio ha r ivelato il nome di una persona 
di cui Ugo Montagna (che la foto r i t rae in un momento di 
abbandono) si interessò nel l 'apr i le del 1953, pochi giorni 

p r ima del la scomparsa di Wilma Montesi , 
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terrogativi che abbiamo p o ­
sti r e s t e r a n n o i na sco l t a t i , d i 
agfliuTioere a l t r i p a r t i c o l a r i 
a l l e o d i e r n e r i ve l az ion i . 

Nel frattempo, torniamo a 
p a r l a r e de l famoso m e m o r i a ­
le di Zinna Mariti Moneta Ca­
glio. m i p u n t o d e l q u a l e (solo 
in a p p a r e n z a s e c o n d a r i o ) <* 
s t a l o ier i oggetto d i una i n -
tpressar ! te i n d a g i n e da parte 
di a l c u n i c ron i s t i . « Un g i o r ­
no — s c r i v e t r a Valtro Anna 
Maria — / r o v a i ne l le t a s c h e 
di Uno Montagna un ritaglio 
di giornale nel quale si var­
iava di una giovane di 27 
ritmi clic, non s a p e n d o dove 
andare a dormire di notte, 
uveva rotto il vetro di una 
c a n t i n a o che so io e ivi ave­
va t r o v a t o r i p o s o . Il ritaglio 
dava anche notìzia che la ra­
gazza. su allarme del porli' 
nuio. era stata arrestata ». 

La Caglia cliie.se «I Monta­
gna p e r c h è t enes se in tasca 
quel vezzo di giornate. L'uo­
mo r i spose (secondo il m e m o ­
r i a l e ) « c h e a v e v a mandato n 
liberare la donna e che l'ave­
va aiutata ». 

Chi è questa donna? Il 4 

I DIHWMATOm ANTICOMUNISTI DKLLA r.UJKORK; ALLA SBARRA 

Crollano clamorosamente in tribunale 
99 le volgari calunnie contro I Humanité 

L'uomo che costruì il vallo atlantico per conto dei nazisti finanziava il foglio gollista - Pietosa figura 
del prefetto di polizia Baylot e dell'ex ministro Brune, inventore del « complotto dei piccioni » 

a p r i l e , c ioè p o c h i g i o r n i p r i ­
m a della scomparsa di Wilma 
Montesi, i giornali romani 
p u b b l i c a r o n o la no t i z ia che 
una certa Maria di Pompa, di 
27 anni, era stata sorpresa 
verso la mezzanotte mentre 
tentava di penetrare negli 
scantinati di piazza Caterina 
Sforza 6, scala E. 

Al portinaio Tommaso Dì 
Nardo, e agli agenti chiamati 
da costui, la Di Pompa aveva 
dichiarato di essere stata 
sfrattata dalla sua abitaz ione 
al numero 126 di v ia Tripoli 
Rimasta senza a l looo io . e di­
sperando di poterne trovare 
uno p e r c h é p r i v a di mezzi , 
ero r i co r sa a que l s i n g o l a r e 
e s p e d i e n t e . L a d o n n a , reca 
vano i giornali, era stata fer­
mata per accertamenti. 

E' questo, con novanta nove 
p r o b a b i l i t à su c e n t o , l ' ep i so ­
d io d i c u i . s e c o n d o il m e m o ­
r i a l e de l l a Cag l io , si i n t e r e s ­
s a v a in quei giorni Ugo Mon­
tagna. Ma per quali ragioni? 
Una ricerca condotta su quei 
fatti ormai (ontani ha avuti 
conseguenze a b b a s t a n z a scon­
c e r t a n t i e i n a s p e t t a t e , anc l ie 
se non è valsa a dare una r i ­
spos ta a questa d o m a n d o . 

I n n a n z i t u t t o , la Dì Pompa 
si chiamava, in realtà. Giu­
seppina Di Giglio, di 3G anni 
nata a Venosa (Potenza) 
Inoltre, al momento del fer­
mo, la donna era stata trova 

Singolare c o i n c i d e n z a : via 
Arno si trova a p o c h i pass i 
d i distanza d a l l ' a b i t a z i o n e del­
la famiglia Montesi, in via 
Tagliamento. 

AL LIRICO 
DI MILANO 
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aprile, e ne hanno fatto, in­
fine, quel grande giornale di 
importanza nazionale ed e u ­
ropea che esso è oggi. 

Un immenso applauso, un 
tributo di affetto e simpatia 
per questo vecchio compagno, 
per ciò che egli rappresen­
tava di ironie a tutti, ha sa­
lutato il suo discorso. Ed e 
s.ato come se questo applauso 
continuasse oltre le mura del 
teutro, quando il compagno 
Longu lui letto alcuni delle 
decine di telegrammi di sim­
patia, di plauso, di saluto, 
che sono giunti da ogni parte 
d'Italia: da Mole, Pertini, Fer­
ruccio Parri — clic ha ricor­
dato le lotte ins ieme combat­
tute per la libertà —, Sotgiu. 
Luigi Russo, Virgilio Nasi, il 
prò). Monti, Corassori, Li 
Causi, lioldrini, Di Vittorio 
Novella, Bitossi. Spano, Gian-
quinto, dal Comitato regio­
nale sardo, dal Comitato re­
gionale siciliano, dall'Esecu-

. . . . . . l 'L*° dell'ANPI, e mol t i e molti 

sfru-i ""'• Anclic H compagno Cer­
vi. il padre delle " 

DAL NOSTRO _CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 14. - - I g . o r n . i -
li c o m u n i s t i ^ u r e b u c i o ino; li 
d;i g r a n temi lo so c o n t r a v v e ­
n e n d o al lo leggi di (j'.ie-to 
p a e s e . n o n r i c e v e s s e r o s u s s i ­
di d a l l ' e s t e r o <.. Cosi si e s p r i ­
m e v a il IT s e t t e m b r e 1953 
IVI irroro, g i o r n a l e di de<* ,-a 
l ega to agl i a f fa r i del r i cco i n ­
d u s t r i a l o B o u s s a c . La f rase 
ne l l a l inea de l la più a b i e t t i 
c a l u n n i a a n t i c o m u n i s t a , (p ia -
l i t ica d a sola il l ive l lo m o n ­
ta lo de l la roda/ . ione d e l l ' A u ­
r o r e Ma . r i c o r r e n d o gli o s t r o -
mi de l la d i f f a m a z i o n e , il d i ­
r e t t o l o del g i o r n a l e . L a z u -
r i ck , e il suo a m i c o e f i n a n ­
z i a t o r e h a n n o d o v u t o c o m p a ­
r i r ò in cpicsti g io rn i in t r i ­
b u n a l e su c i t a z i o n e d e U ' H ' i -
mrmifé o di a l t r e p u b b l i c a ­

zioni c o m u n i s t e . Il p rocesso . 
d o p o d u e m o v i m e n t a t o u d i e n ­
ze, è s t a t o r i n v i a t o a v e n e r d ì . 
F in da o ra è t u t t a v i a poss i ­
b i le t r a r n e u n b i l anc io ben 
poco l u s i n g h i e r o por i diffa­
m a t o r i . ' -

Bous.sac T;Ì è solo cos t i t u i to . 
a t t r a v e r s o u n p r o c u r a t o r e . 
L a z u r i c k . invoce, ha a p e r t o il 
p roces so ' con un a u t e n t i c o c o ­
miz io . senza sof fe rmars i t r o p ­
po . su l l ' a rgomento del la q u e -
jo la . e d a n d o una lunga e a b i ­
t a t a i n t e r p r e t a z i o n e -alila Mo­
r ia de l p a r t i t o in F r a n c i a . Lo 
frasi d i bassa p r o p a g a n d a ;i 
m e s c o l a n o a l le i n v e t t i v e , che 
in so s t anza guf ino i n t o r n o a l ­
la f r a se : •• Il p a r t i t o c o m u n i ­
sta f r ancese ò un p r o l u n g a ­
m e n t o de l la Russ ia de i S o ­
viet ». Su l l a q u e s t i o n e a m m i ­
n i s t r a t i v a . pe r la (pialo d e \ v 

IL COLOSSALE TRAFFICO FRA MILANO. TORINO K ROMA 

Migliaia di f iale di stupefacenti 
rivendute a 150 lire nelle farmacie 

S c o p e r t a l a f u h h r i c a « l o v e s i p r e p a r a v a l a i i i r t V i l i i i a — U n a n o t a d u c h e s s a I r a i n o m i 

« I e l l e p e r s o n a l i t à c h e f a c e v a n o u s o « le i p r e p a r a t o — U n a b r i l l a n t e o p e r a z i o n e «li p o l i z i a 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 14. - Il d o t t o r 
G i a p p o n e , il f u n z i o n a r i o d e l ­
la «• M o b i l e >• n a p o l e t a n a c h e 
sta c o n d u c e n d o ne l l a n o s t r a 
c i t t à le i n d a g i n i in r e l a z i o n e 
a u n v a s t i s s i m o t ra f f i co di 
. s tupefacent i fra N a p o l i e M i ­
l a n o . ha l o t t o il s i lenz io , fo r ­
n e n d o a l la s l a m p a i p a r t i c o ­
l a r i sui p r i m i r i s u l t a t i dol io 
i n d a g i n i svol to q u e s t i g io rn i . 

L e d i c h i a r a z i o n i de l funz io ­
n a r io. che ha ag i t o in c o l l a ­
b o r a z i o n e con la •• Mobi le » jsu l t ra f f ico de l lo mofedin. i 
di M i l a n o , h a n n n in p r i m o l h a n n o p r e s o lo mosso ( p i a n d o 
l u o g o c o n f o r m a t o la n o t i z i a | l ; , pol iz ia e b b e la poss ib i l i t à 
c i r c a l ' i n d i v i d u a z i o n e di u n a idi a c c e r t a r e c h e i i i i m e r o s i s -
fnbbr i ca m i l a n e s e (pialo prò-1 . -uni casi d i it .o.-sicazione d a 
d u t t r i c o de l l e f i a le t t e d i d o - ( q u e s t o s t u p e f a c e n t e s ' e r a n o 
r i d r a t o di m e f e d i n a . Si t r a t \ a ' \ e r i f i c a t i neg l i u l t i m i t e m p i a - t e s so d o t t . G r a p p o n e e m i 
d e l l o s t a b i l i m e n t o de l l a indù 

a r r e s t a t o il f ra te l lo G iu l io . 
ex m a g g i o r e p i lo ta , g r a n d e 
i n v a l i d o di s u o n a e p l u r i d e ­
c o r a t o a l v a l o r e . 

U n p r u n o a t t o di g r a n d e in­
t e r e s s o . che a b b i a m o r i cava ­
to d a l l e d i c h i a r a z i o n i de l d o t ­
to r G r a p p o n e — e elio è c o n ­
f e r m a t o d a l l ' o p e r a z i o n e c o n ­
d o t t a r e c e n t e m e n t e a t e r m i ­
n o ne l l a n o s t r a c i t t à da l d o t ­
t o r N a r d o n e . con l 'arre . - lo de l 
m a r i t o de l l a m a r c h e s a P a s t o r i 
Degl i S t o c c h i in p iazza S a n 
B a b i l a 5 — è c h e lo i n d a g i n i 

le p e r s o n a l i t à de l la « n o b l e s -
se » n a p o l e t a n a d e d i t a agl i 
s t u p e f a c e n t i s a r e b b e u n a d u ­
chessa il cui u o m o è i n d i c a t o 
con lo solo l e t t o r e T.D.K. 

Il d o t t . G r a p p o n e . u n a v o l ­
ta i n c a r i c a t o dol io i n d a g i n i 
t e n t ò por p r i m a cosa di c o ­
g l i e t e .-.ul f a t to , q u a l c u n o d e ­
gli in toss ica t i , m a la t e r r i b i l e 
l egge d e l l ' o m e r t à fece da b a r ­
r i e r a pe r m o l t o t e m p o agl i 
sforzi de l f u n z i o n a r i o , c h e r i ­
c o r s e a l l o r a a l l ' u n i c o e s p e ­
d i e n t e u t i l e , a n c h e so p e r i c o ­
loso e l en to a d a r e i suoi 
f r u t t i : q u e l l o c ioè di p e d i n a r e 
a l c u n i dogl i in toss ica t i , por 
s c o p r i r e i l uogh i in c u i e.-si 
s'i r i f o r n i v a n o de l l e d r o g h e . 
Cosi , p e r d i e c i n e di g i o r n i , lo 

s t r i a c h i m i c a e f a r m a c e u t i c a 
d e l d o t t . R e i n o r e C. s i to in 
p i a z z a P o m p e o Cas t e l l i 1. a 
V i l l a p i z z o n e . 11 f u n z i o n a r i o h a 
c o n f e r m a t o l ' a r r e s t o de l t i t o ­
l a r e d e l l a d i t t a , il d o t t . A l d o 
R e i n e r 

Napo l i , s o p r a t t u t t o neg l i a l r . - | m c r o - , a g e n t i s! i m p e g n a r o n o 
in q u e s t o l a v o r o , r i u s c e n d o a 
s e g u i r e gli ind iz ia t i fin n e l -

b ion t i de l la a r i s t o c r a z i a , de l l a 
g rossa e m e d i a b o r g h e s i a N a ­
t u r a l m e n t e . n o n s o n o s ta t i 
fat t i da l f u n z io n a r io i n o m i 
di c o s t o r o ; m a è faci le s u p ­
p o r r e c h e fra e.ssi m o l t i sono 
de i b l a s o n a t i . Da u n a i n d i -

C o l R e i n o r è Ma to a n c h e Increzioni si è a p p i e d o che fra 

Un elegante fantasma 
nella biblioteca di York 

Lo spettro compariva «igni 4 domeniche 

Y O R K . 14. — U n f a n t a s m a 
v e s t i t o a l l a m o d a di t r e n t a 
a n n i fa, con u n a g iacca di 
p u r o s t i le e d u a r d i a n o . p a n t a ­
lon i a d e r e n t i a c a n n a d i s t u ­
fa e d e l e g a n t i s t i v a l e t t i c o n 
gl i e l a s t i c i , a p p a r e ogn i q u a t ­
t r o d o m e n i c h e , s e m p r e a l l a 
s t essa o r a . ne l l a b i b l i o t e c a 
c i t t a d i n a d e l l ' a n t i c a c i t t à d i 
Y o r k . 

L o h a « v i s t o .. p e r la p r i ­
m a vo l t a il g u a r d i a n o de l m u ­
so/*, G e o r g e J o n a s , il q u a l e 
lo h a a p o s t r o f a t o in t o n o p e ­
r e n t o r i o . u n a d o m e n i c a d e l l o 
s c o r s o s e t t e m b r e , s c a m b i a n ­
d o l o p e r u n i n t r u s o i l l ega l ­
m e n t e i n i r u fola tosi ne l l e sa l e 
d o p o l 'ora d e l l a c h i u s u r a . 
G r a n d e è s t a t a la s o r p r e s a de l 
s i g n o r J o n a s a l l o r c h é la s u a 

le f a r m a c i e d o v e -.j p r o c u r a ­
v a n o lo f i a le t t e a n o n i m e di 
d u o c e n t i m e t r i cub ic i , c o n t e ­
n e n t i il p r o d o t t o b i a n c o o p a ­
co . r i s u l t a t o poi m e f e d i n a . L e 
f ia lo t ìe . che si pos.-ono a c q u i ­
s t a r e .-u p r e c o n i a z i o n e di r i ­
c e t t a m o d i c a , \ o n i v a n o p a g a ­
te lai) l i r e l ' u n a . 

Il f u n z i o n a r i o , t u t t a v i a , n o n 
e f fe t tuò il f e rmo de i c l i en t i 
n e l l e f a r m a c i e , m a nel m o m e n ­
to p iù o p p o r t u n o , o n d e n o n a l ­
l a r m a r e que.-ti n u o v i « t i p i »• 
d i spacc i a to r i d i d r o g h e c a ­
muf fa t i so t to b i a n c h i c a m i c i 
d i r i s p e t t a b i l i p ro fes s ion i s t i . 

C o - i . sia p u r e l e n t a m e n t e . 
il filo de l l a r e t e c h e l e g a v a 

to , h a i n c o n t r a t o il v u o t o e i ™ 1 ' ' 1 ™ ; ' £ ; ' p o , i ; c o m i n c i a v a 
* - a e -^ore d i p a n a t o ; il d o t t o r 

La pol izia h a ca l co l a to che 
il R e i n e r p r o d u c e v a e s m e r ­
c i ava . ne l l e p r i n c i p a l i c i t tà 
i t a l i a n e , a l c u n e d i ec ine d i m i ­
gl ia ia d i fiale, a l p rezzo di 50 
l i re l ' ima . I r i v e n d i t o r i le r i ­
v e n d e v a n o ag l i i n toss i ca t i a 
150 l ire. . Il cos to di p r o d u z i o ­
ne u n i t a r i o , e r a di s e t t e u r o 
Der f iala, p e r cui si ca lco la 
che il R e i n e r e i compl i c i a b ­
b i a n o d a t o v i t a a un m o v i ­
m e n t o di c e n t i n a i a e c e n t i n a i a 
di m i l i on i . 

A. P. 

Di Vittorio rende 
omaggio ai Caduti d'Imperia 

IMPERIA. 14. — Ogai 1 ono­
revoli ' Guu 'eppe D: Vit tor io, 
.-t'grt'Mrio <J.eila C.G.I .L . ha 
concludo i lavor: de l Consiglio 
genera le de l le leghe, t enendo 
un discorsa al c inema Dante . 
Al t e rmine de l di^cor.-o D: Vit­
tori » -i è recato, alla ie.^ta d i 
un lungo cor teo , a d e p o r r e 
una corona de l la C G . I . L al 
monumen to a i Cadut i . 

r e n d e r c o n t o ai g iud ic i , n e p ­
p u r e u n a p a r o l a , n o n o s t a n t e 
le esp l ic i to d o m a n d o che gli 
sono r ivo l to da i d i f enso r i d o ! -
I 'HÌIIIMI nife. 

Un piccolo co lpo di se*:.a 
c a p o v o l g e la s i t u a z i o n e , t 'av 

m a d i t u t t o , il suo vecch io d i ­
r e t t o r e . c o m p a g n o Cac i i in . 
che , da l l a fondaz ione de l g i o r ­
n a l e . p a r t e n d o da Jaurè.-. pe r 
a r r i v a r e f ino a l l e p iù r e c e n ­
ti l o t t e po l i t i che e . -ah i i 'u l i . 
ha t r a c c i a t o la s t o r i a de l g io r -

v o c a t o V i e n n e y . de l la p e r l e ! n a i e de l l a c l a s se o p e r a i a 
c iv i le , c h i e d o a l l ' i m p u t a t o so | f r a n c e s e . A n o m e de l l a r e ­
r iconosco pe r sua la r i c e v u t a j d a z i o n e del l '» Huma >-. ha d e ­
che gli es ib isco . Laz io u k n o n pos to la c o m p a g n a P a r m e l i n . 
p u ò f a r n e a m e n o : c 'è e«a t t . : - lE^-« ha e spos to a i g iud ic i c o -
m e n t e la sua f i rma , so t to uni m e v i v o n o i r e d a t t o r i dell ' '*: --
tes to in cui si c e r t i l i c a che i l U a n o c o m u n i s t a , q u a l i sono i 
s ignor G a e t n e r p a r t e c i p e v i loro sacr i f ic i , q u a l i i lo ro s t i -
ne l 1943 al f i n a n z i a m e n t o dol - j p e n d i che c o r r i s p o n d o n o 
l \Anrorc c l a n d e s t i n a . C h i è 

f« in possesso d i n lcmi i , „ , ., „ , . , , 
menti atti allo scasso, fra ì , • ><Hi%«cUe J er°icl" 
quali un « P i e ' di porco . . . U ì''"1' l[e, doTO- Cl ha scntto 
"cantinato apparteneva al c o - , " '« "« »}™o un poco esi­
stano Alfredo Cassioni. della', " ?• ^ Greche egli spera 
Aeronautica militare, ed e r a , t j ^ Z l ^ n ^ ' ' ^ pri"m 

pagina dell « Umtu >• l n ini idi -
cio de l lo pieiifl vittoria dei 

qià stato precedentemente 
bersaglio di nlcmii Iririri che 
dopo aver fallito il colpo, s ; 

orni lo dilepticiti . 
Tiitfduin, In Di Gilio ven­

ite denunciata, in stato di ar­
resto soltanto ver •< false ge­
neralità ». Dagli accertamenti 

lavoratori. 
Di lotte e di vittorie ha 

parlato, in un'atmosfera di 
entusiasmo, il vompaqno Ulis­
se. direttore dell'edizione mi-
(niie.se. f o l i im ricordato come 

Unita „ abbia tenuto alta 
compiuti d i lM n > ' : - ! •-.-:.•»» la bandiera della democra-ia 
-i». »»„ ,.r» <„,,,, ^r»"n:«-daUaCo.,tiUitniiVallaRcpùb' 

blwa. dalle lotte per la con­
quista dei comuni a quella 
contro il controllo dello stra­
niero 6id suolo della patria 
contro il rigurgito fascista. 

Dopo Ulisse, la folla ha 
caldamente applaudito il bel 
discorso del compagno Reca-
nat, dell'< Humanité-, il gior­
nale del partito fratello che 

q u e s t o G a e t n e r ? E ' il c o s t r u t ­
t o r e de l va l lo a t l a n t i c o c h e i 
t e d e s c h i i n n a l z a r o n o por .-o-
s t e n e r o l ' u r t o dell 'evc-nUialo 
s b a r c o a l l e a t o . M a . c o n t r o la 
s tessa e v i d e n z a , L a z u r i c k n e ­
ga che <• a t t u a l m e n t e » la s o ­
c ie tà e d i t r i c e del s u o g i o r n a -
le r i ceva s o v v e n z i o n i d:« 
G a e t n e r c o m e da Bous^ac . 

L ' a v v . M a t a r a s s o . dì p a r t e 
c iv i le , c h i e d e a l l o r a se L a z u ­
r i ck r i c o n o s c e d i a v e r i n v i a t o 
al g i o r n a l e L e M o n d e u n a l e t ­
t e r a in cui d e f i n i v a B o u s s a c 
« a m i c o e socio n e l l ' A u r o r e «•. 
L ' a l t r o c e r c a d i s c a n t o n a r e 
p r o t e s t a n d o : •< Il so lo r a p p r e ­
s e n t a n t e e r e s p o n s a b i l e d e l ­
l ' A u r o r e — d ice — sono io ». 

F i n i t o l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l ­
l ' i m p u t a t o . c ro l l a il t e n t a t i v o 
d e l l ' A u r o r e di t r a s f o r m a r e il 
p rocesso in u n ' a s s e m b l e a di 
p r o p a g a n d a a n t i c o m u n i s t a . La 
C o r t e r i c o n o s c e c h e le d i c h i a ­
r az ion i d i u n p iccolo t r a n s f u ­
ga u n g h e r e s e , c o n v o c a t o a ta l 
f ine , e s u l a n o d a l p rocosso , e 
a l lo s tesso m o d o v e n g o n o e -
sclusi a l t r i c i n q u a n t o t t o t e - l i 
de l l o s tesso c a l i b r o . D e p o n ­
g o n o q u i n d i i t es t i p iù i n t e ­
r e s s a n t i : il p r e f e t t o d i pol iz ia 

i 
q u e l l i a t t u a l i degl i o p e r a i , e 
c o m e i più g r a n d i i n t e l l e t t u a ­
li f rances i si f acc iano u n 
o n o r e di c o l l a b o r a r e a l g i o r ­
n a l e di J a u r è s e di C a c h i n 
senza m a i p r o t e n d e r e il m i n i ­
m o c o m p e n s o . 

M. R. 

he ella era stata sfrattala 
non però da uin T r i p o l i , b e n ­
sì dn una soffitta al numero 
HH di via Arno, di proprietà 
d'-lla famiglia De Rosa-Fochi 
Ed è proprio in ri ri Arno SS 
che oggi la Di Gilio abita. 
nonostante lo sfratto e ben­
ché nei suoi confronti la Que­
stura avesse preso, tre gioriì' 
dopo l'arresto, il provvedi­
mento di «< r i iupnf r io obb!i;M«-
torio « ol paese di origine. 

La Di Gilio Iaconi in timi 
officine, al quartiere Ostiensi 
e, interrogata sui riferimenti 
che. nel memoriale della Ca­
glio. si fanno alla sua perso­
na. ha dichiarato di non sa­
pere nulla di mil ln. di non 
conoscere Ugo Montagna e d: 

non essersi mai interessati1 

del mistero di Tor '"niriiiicn. 

CHE NE DICONO SARAGAT E V1LLABRUNA? 

Sliediiione poliziesca 
conlro jiroleslanli a Roma 

Gli agenti, convocati da un parroco, scalpellano la 
iscrizione dalla facciata della « Chiesa di Cristo » 

Bay lo t e l 'ex m i n i s t r o di p ò 
lizia B r u n e , che o r g a n i z z ò ili R o m a . 
f amoso <« c o m p l o t t o de i pic- j ^ e n j l d a t o 
cioni 

T Y L E R ( T e x a s ) . 14. — 
U n ' e n e r g i c a p r o t e s t a c o n t r o 
Io a u t o r i t à i t a l i a n e s a r à p r e ­
s e n t a t a a W a s h i n g t o n da l l a 
s e t t a p r o t e s t a n t e <• C h i e s a d i 
C r i s t o ", in s e g u i t o a l lo s c a l -
p e l l a r n e n t o . a d o p e r a de l l a 
pol iz ia i t a l i a n a , de l l ' i s c r i z io ­
n e in p i e t r a c h e . f igurava 
su l l a facc ia ta de l l ' ed i i i c io di 
p r o p r i e t à de l l a v C h i e s a » in 

l ' a n n u n c i o il 
( p r e d i c a t o r e C l i n e R. P a d e n , 
Jil q u a l e è - r i e n t r a t o negl" 

la u n a b e n t r i s t e f i gu ra . I n ­
t e r r o g a t i c i r ca le m o d a l i t à f i­
n a n z i a r i e de l l e q u a l i si s e r v i -

p e r la s t a m p a B a y l o t si t r : : : - t e r v e n t o a R o m a 
ce ra d i e t r o il « s e g r e t o u r o -
fess iona le ••. A sua v o l t a . B r u ­
n e si r i fa , n i e n t e m e n o , al lo 

L ' u n o e l ' a l t r o f a n n o in a l i - . - - .: . . . . . . . -, 
S t a t i Un i t i p e r r i f e r i r e s u l ­
le sopra f faz ion i cu i la « C h i e ­
sa d i C r i s t o >• è a s s o g g e t t a t a 
in I t a l i a e h a d e t t o c h e la 

conc lus ion i de l « c o m p l o t t o 
de i p icc ion i ». c h e . c o m e l ' a v ­
v o c a t o gli r i c o r d a . l ' A s s e m ­
b lea h a c l a m o r o s a m e n t e a r ­
c h i v i a t o . 

Di f ron te a l t r i b u n a l e si s o ­
n o p r e s e n t a t i b e n a l t r i tost i 
p e r c o n t o d e l l ' H u m n i i i f è . P r i -

P a d e n h a a t t r i b u i t o la r e ­
s p o n s a b i l i t à d f l l o s c a l p e l l a -
m e n t o de l l ' i s c r i z ione a «• d e ­
t e r m i n a t i f u n z i o n a r i d i p o l i ­
zia •» e d h a a f f e r m a t o c h e « il 
p a r t i t o po l ì t i co il q u a l e h a 
il p o t e r e a R o m a h a l ' a p p o g ­
gio d e l l a C h i e s a ca t to l i ca e d 
è u n p a r t i t o c h e s c o r a g g i a la 
l i b e r t à re l ig iosa *. 

L a pol iz ia s a r e b b e Mata i n -

IX CONTRASTO CON TUTTA LA STAMPA ITALIANA 

m a n o , p r o t e s a p o r b a t t e r e 
d e l l a l e g g e e s t r a p p a n d o gl i s u l l a s p a i l a d e l l o i c o n o s c i u -

il m i s t e r i o s o v i s i t a t o r e e 
s c o m p a r s o p a s s a n d o t r a n q u i l ­
l a m e n t e a t t r a v e r s o il m u r o . 

D o p o v a r i e a l t r e a p p a r i z i o ­
n i . il g u a r d i a n o si è f a t t o v i ­
s i t a r e d a l s u o m e d i c o , c h e lo 
h a t r o v a t o p e r f e t t a m e n t e 
s a n o . 

Succes s iv i a p p o > t a m e n t i d a 
p a r t e d i J o n a s . d e l m e d i c o e 
d i a l t r e p e r s o n e , h a n n o p o r ­
t a t o a l l ' a c c e r t a m e n t o d i fa t t i 
i n n a t u r a l i . I n s e g u i t o a c iò . 
v i v a e m o z i o n e r e g n a t r a gli 
a b i t a n t i . 

Q u a l c u n o r i t i e n e c h e lo 
s p e t t r o sia q u e l l o d i u n f u n ­
z i o n a r i o d i D a r l i n g t o n , m o r ­
to t r e n t ' a n n i fa m e n t r e t e n e ­
v a u n a c o n f e r e n z a ( c i ò c h e 
sf l e g h e r e b b e il s u o j m o r e 
p e r la b ib l io teca m u n i c i p a l e ) 
e n o t o p e r l ' e l eganza d e l v e ­
s t i r e . 

G r a p p o n e g iunge a i d e n t i f i ­
c a r e ne l do t t .Tubano di R o ­
ma l ' i n t e r m e d i a r i o c h e r i f o r ­
n i v a i f a rmac i s t i n a p o l e t a n i . 
già iden t i f i ca t i dei gross i 
q u a n t i t a t i v i d i f iale a n o n i m e , 
e. a t t r a v e r s o u n a l t r o p a z i e n ­
t e l a v o r o , a d a c c e r t a r e c h e il 
c e n t r o p r e s s o cu i lo J u l i a n o 
sì r i f o r n i v a , si t r o v a v a a M i ­
l a n o . 

S p o s t a t o s i a M i l a n o , il d o t ­
t o r G r a p p o n e , c h e d o p o a v e r 
p r e s o c o n t a t t i col d o t t . N a r ­
d o n e . poch i g i o r n i p r i m a a v e ­
va s e q u e s t r a t o in c a s a d e i 
m a r c h e s i P a s t o r i u n a l t r o 
c e n t i n a i o d i f ia le d i m e f e d i ­
n a . c o n d u c e v a u n ' a l t r a s e r i e 
d i p a z i e n t i i n d a g i n i , d i p e d i ­
n a m e n t i e a p p o s t a m e n t i , f ino 
a i n d i v i d u a r e n e l l o s t a b i l i ­
m e n t o de l R e i n e r la f a b b r i c a 
d e l toss ico p r o d o t t o . 

Perchè il "Popolo, di Palermo sostiene 
che Pisciotta non mori avvelenato? 
DALLA REDAZ.NE fALERMITANA 

P A L E R M O . 14 — M a l g r a d o 
l ' i n t e r e s s e p i ù c h e m a i d e l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a s i c i l i ana 
p e r q u e l l o c h e r i g u a r d a la 
t r a g i c a f ine in c a r c e r e d i G a ­
s p a r e P i s c i o t t a . la s t a m p a 
g o v e r n a t i v a , i n p a r t i c o l a r e 
q u e l l a d . c , t a c c i o n o , s p e r a n ­
d o col l o r o s i l enz io d i d i ­
s t r a r r e l ' a t t e n z i o n e de l p u b ­
b l ico d a l l ' u l t i m o e p i s o d i o d e ­
l i t t u o s o d e l l a s t o r i a d e l l a 
o m e r t à m a f i o s a e po l i t i ca . 

S o l o l ' o r g a n o u f f i c i a l e d e l ­
la D.C. « S i c i l i a d e l P o p o l o » , 
c h e l ' a l t r o g ì i r n o e r a p a r t i t a 
in q u a r t a ci n t r o l ' U n i t à , in 
d i fesa d i M a r i o S c e i b a , n o n 
h a p o t u t o f>re a m e n o oggi , 
a n c h e s e i g n o r a d e l t u t t o gl i 
u l t i m i a w e i i m e n t i d i c r o n a ­
ca , d i p u b b l i c a r e u n m i s e r o 
c o r s i v o su l c a s o P i s c i o t t a . 

I l g i o r n a l e d e s e m p r e p iù 
i n c a u t o ne l co r s ivo , s t e s o 

e v i d e n t e m e n t e p e r p r e s s i o n i 
g i u n t e d a l l ' a l t o , t e n t a a n c o r a 
u n a v o l t a e con b e n d e b o l i 
a r g o m e n t i , d i d i f e n d e r e la 
t es i s e c o n d o l a q u a l e P i s c i o t ­
t a n o n s a r e b b e m o r t o a v v e ­
l e n a t o . 

E" d a v v e r o s i g n i f i c a t i v o 
q u e s t o s fo rzo c h e s t a n n o 
c o m p i e n d o ì d e p e r f a r e r e 

d e c h e q u a l c u n o a b b i a p o t u t o 
i n t r o d u r r e n e l f l acone il v e ­
l e n o . I l g i o r n a l e d e i n o l t r e . 
n o n fa n e s s u n a c c e n n o a i l a r ­
gh i s t r a l c i de l l a s e n t e n z a d i 
V i t e r b o p u b b l i c a t a d a l l ' U n i t a . 
S i l i m i t a a s c r i v e r e c h e l a 
c o r r i s p o n d e n z a deU'Unifd e r a 
c h i l o m e t r i c a . 

Q u e s t a m a t t i n a , neg l i a m -
d e r e c h e n o n ci s ia s t a t o v e - ; b t e n t i p i ù d i s p a r a t i , s i f a c e -
nef ic io e c h e si s i a t r a t t a t o '• v a c o n c o r d e m e n t e rilevare 
d i m o r t e n a t u r a l e . Cos ì f a - [ c h e l a p u b b l i c a z i o n e d i q u e i 
c e n d o . i n c o n t r a s t o c o n t u t t o 
il r e s t o d e l l a s t a m p a i t a l i a n a . 
ess i d i m o s t r a n o d i e s s e r e a -
p e r t a m e n t e i n t e r e s s a t i a l m i ­
s t e r o d e l l a m o r t e d i G i u l i a n o 
e de l s u o l u o g o t e n e n t e . I 
d u e m i s t e r i s o n o s t r e t t a m e n t e 
co l l ega t i t r a l o r o . 

« S ic i l i a d e l P o p o l o *. p o ­
l e m i z z a n d o con l ' U n i t à si l i ­
m i t a a r i f e r i r e c h e P i s c i o t t a 

p a s s i d e l l a s e n t e n z a h a n n o 
m e s s o in g r a v e i m b a r a z z o i 
d e i q u a l i a t t u a l m e n t e , n e l 
t e n t a t i v o d ì d i f e n d e r e S c e i b a . 
n o n si t r o v a n o p i ù a d o v e r 
p o l e m i z z a r e con i c o m u n i s t i 
m a d i r e t t a m e n t e con l a M a g i ­
s t r a t u r a . C o s a c h e e v i t a n o d i 
fa re , s p e r a n d o c h e a n c h e s u l ­
la m o r t e d i P i s c i o t t a c a d a il 
s i l enz io c o m e su q u e l l a d i 
G i u l i a n o . A l m e n o f ino a l a v r e b b e g ià p r e s o , p r i m a de l 

g i o r n o 9. p e r b e n t r e v o l t e . | p r o s s i m o o m i c i d i o . 
la f a m o s a m e d i c i n a e d esc i l i -1 F . G-

v i a t a a r i m u o v e r e r i . -cr iz ione 
in s e g u i t o a l la r i c h i e s t a de l 
p a r r o c o de l la ch iesa c a t t o l i ­
ca d i « C r i s t o r e ». in R o m a . 
che s o r g e a b r e v e d i s t a n z a 
da l l ' ed i f ic io d o v e ha .sede la 
« C h i e s a di C r i s t o >. 

Scambio di messaggi 
fra Mao Tse-dun e Malenkov 

PECHINO. 14 — Il p res iden­
te del la Cina popola re . Mao 
T-s-e-duri. e il p r i m o min is t ro 
sovietico. Malenkov. sj .--ono 
scambiat i cordial i me.s-saggi in 
occasione de l q u a r t o ann ive r ­
sar io de l t r a t t a to .^oviotico-ci-
nese di amicizia, a l leanza e r e ­
ciproca assistenza. 

Nel .«suo messaggio. Mao Tse-
ilun r i leva che gli avven imen t i 
degli u l t imi q u a t t r o ann i h a n n o 
mos t r a to :1 va lo re de l l ' a l leanza 
t ra ì d u e popoli p e r la sa lva­
gua rd i a del la pace in Es t remo 
Or i en t e e ne l m o n d o in te ro . 
L 'a iu to .sovietico è d i g r ande 
impor tanza p e r la indus t r ia l iz ­
zazione socialista delia Cina . 
conclude Mao TVe-dun, espr i ­
m e n d o l ' augur io che ledami 
sempre più .saldi .<•; >-tab:I.;cano 
tra : d u e paes i . 

Malenkov esal ta a *u a volta 
l ' indissolubile e c rescente a m i ­
cizia cino-sov:et;ca c i m e un 
po.-ssente fat tore d: paco ed a u ­
gura a l popolo cino.-e u l te r ior i 
successi ne l lo svi luppo e nel 
rafforzamento della democraz ia 
popolare . 

Rinvio a Viareggio 
del corso mascherato 

VIAREGGIO. 14. — Il Corso 
maschera to di a p e r t u r a del 
Carneva le di Viareggio è s ta to 
r inv ia to a domenica pross ima. 
a causa del ma l t empo . Moltissi­
ma gente e r a a r r i v a t a in m a t ­
t inata pe r ass is tere a l la stilata 
dei c a r r i . In compenso ci sono 
feste da bal lo in tu t t i i r i t rovi 
e sono in corso la Mostra na­
zionale del motociclo e ti Q u a r . 
to Torneo in ternazionale di 
br idge . 

Il sindaco di Benevento 
ha rassegnato te «Emissioni 

BENEVENTO. 14 — In se­
guito alla crisi de l l ' i n t e ra 
Giun ta comunale ar.che il s in­
daco . dot t . Alber to Cangiano , 
del M S I . ha rassegnato oggi 
le dimissioni . P e r mar t ed ì è 
s ta to convocato i l Consiglio 

unito a noi, all'Italia, da 
'ctiami indistruttibili. 

I fiori intanto, portati dalle 
delegazioni, animavano ancor 
PIÙ vivamente la scena del 
Palco (un grande mazzo è sta­
to donato anche alla vedova 
del nostro caro collega Areti­
no, scomparso orn è un anno 
'»a ancora vivo nel ricordo 
di tutti), i fotografi accende-
i-ano i loro lampi in tutte le 
direzioni, gli operatori dei 
film e della televisione incro-
'iavano i loro obiettivi e i 
'oro fari abbaglianti sul pal-
"o e sulla sala. Moltissime 
delegazioni annunciavano la 
sottoscrizione di forti somme-
tnu.nnn da Firenze, 80.000 da 
Boloana. 35.000 da Livorno 
30.000 da Reggio. T2M0 da 
Modena e molte altre per 
abbonamenti all'(Unità . 

L ' e n t u s i a s m o è .s-afifo a n c o r a 
quando il compagno Atber-
nanti ha distribuito i premi: 
le medaglie d'oro ai compagni 
che hanno fatto di più per 
V" Unità . nel '24-26, nel pe­
riodo clandestino e in quello 
della lotta di liberazione. 
Tutti erano in piedi plauden­
ti quando le prime medaglie 
sono state consegnate ai com­
pagni Togliatti, Longo e D'O­
nofrio (Secchia e Scoccimarro 
non erano presenti per impe­
gni di lavoro, ma non per 
questo i loro nomi sono stati 
me»n applauditi). Poi Jngrao, 
Ulisse. Barca, Adamoli hanno 
consegnato le altre medaglie. 
La moglie di Bibolotti, il figlio 
di Amoretti. la sorella di Cu­
nei, la moglie di Conca — 
.oli eroici caduti del nostro 
giornale — hanno ricevuto la 
prova del ricordo, della rico­
noscenza del giornate e di 
tutto n Partito per i suoi 
figli migliori. 

Accolti ognuno da uno 
scrosciante applauso sono 
stati chiamati i nomi degli 
altri premiati: i primi redat­
tori dell'K Unità 3 Pastore, Li 
Causi, Montagnana, Platone. 
Ravagnan; dei primi ammi­
nistratori: Celeste Negarville, 
Kodrè, Cinti. Sih'a: dei dif­
fusori e stampatori, perso­
naggi quasi leggendari di un 
periodo eroico. Teresa Cirio, 
Bartolucci. Dalife Mazza, Cat­
taneo (Nino) Casati. Vi erano 
Albcraanti, Mario Montaona-
na, Banfi. Ravagnan. Piero 
Montagnani. Scota, Amadesi. 
Busetto, Santia. Valdarchi. 
Ferrari. Mazza. Onofri. Kodrè. 
Bini. Nicola, Zucchella, Vaia. 
Brambilla. Vancgoni. Maria 
Maddalena Rossi. Marcella 
Ferrara. Nello Marcellino. 
Leonildo Tarozzi. Zocchi. 
Amedeo Uaolini e Marco Vais. 

Terminata questa solenne 
cerimonia, il compaano Vec­
chietti. direttore dell'* Avan­
ti- . ha esaltato l'opera che 
i domali del Partito comu­
nista e del Partito socialista 
compiono uniti nelle lotte e 
neali ideali , per quanto Que­
sta unità di fede e di batta­
glia ^piaccia aoli avversari 

Infine è oiunto il momento 
che tutti attendevano, soprat­
tutto coloro che avevano va-
rientemente atteso per qua*i 
due ore fuori del teatro, sottn 
la nioooia scrosciante: anello 
del discorso riol compaano 

Tnnlinttì 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Coiorni vice dirett . resp 
Stabilimento Tlpogr. D J L & I S ^ . 
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